


2

Formato Digitale
La versione sfogliabile ufficiale.

Versione Eco-Stampa
ottimizzata per ridurre 

il consumo di toner su carta.



3

"Ogni numero raccontato in 
queste pagine rappresenta 
una persona, una relazione, 
una comunita' che cresce 

insieme a noi".

Anonimo
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Bilancio Sociale in pillole
Polis Società Cooperativa Sociale

Un anno di impegno, crescita e responsabilità
Polis è una cooperativa sociale con oltre quarant’anni di esperienza nella progettazione e gestione di servizi 
alla persona e nello sviluppo delle comunità locali.
Operando in diversi territori, la Cooperativa contribuisce alla costruzione di un sistema di welfare inclusivo, 
fondato sulla collaborazione tra pubblico, privato sociale e cittadini.

La nostra identità
Al centro dell’azione di Polis vi è la persona, con i suoi bisogni, le sue risorse e le sue potenzialità.
L’attività della Cooperativa si sviluppa attraverso servizi sociali, sociosanitari, assistenziali e educativi orientati 
alla qualità, all’innovazione e alla creazione di valore sociale.

I numeri del 2025

	 1.300 lavoratori	
	 di cui 1.141 soci
	 92 professionisti e collaboratori

Oltre 20.000 persone raggiunte
Presenza in più territori regionali

Una comunità professionale ampia e articolata, impegnata quotidianamente nella risposta ai bisogni delle 
persone e delle comunità.

Ambiti di intervento
L’azione di Polis si articola in diversi ambiti strategici:

Servizi per l’infanzia e l’educazione		

Interventi per minori e giovani		

Servizi per persone con disabilità		

Assistenza e cura degli anziani		

Salute mentale e dipendenze

Inclusione sociale e supporto alle fragilità	

Il valore generato
Attraverso le proprie attività, Polis contribuisce a:

 0 Promuovere inclusione, autonomia e benessere

 0 Sostenere le famiglie e le reti sociali

 0 Rafforzare il welfare territoriale

 0 Generare impatti sociali positivi e duraturi
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Il livello di soddisfazione espresso da utenti e committenti conferma la qualità e l’efficacia dei servizi erogati.

Sostenibilità e responsabilità
Nel 2025 Polis ha operato in un contesto complesso, mantenendo equilibrio economico e continuità dei 
servizi:

 0 Valore della produzione di 45,8 milioni di euro

 0 Risultato economico positivo di  25,557 euro

 0 Forte integrazione con il sistema pubblico

La Cooperativa prosegue nel rafforzamento della propria sostenibilità economica, condizione essenziale per 
la continuità e lo sviluppo delle attività.

Qualità e affidabilità
Polis adotta sistemi strutturati di gestione e controllo, supportati da certificazioni riconosciute:

 0 ISO 9001

 0 Standard UNI per i servizi sociali

 0 SA8000 per la responsabilità sociale

Questi strumenti garantiscono trasparenza, qualità e miglioramento continuo.

Le persone al centro
La qualità dei servizi si fonda sul valore delle persone:

 0 Formazione continua

 0 Attenzione al benessere organizzativo

 0 Strumenti di conciliazione vita-lavoro

 0 Partecipazione attiva dei soci

Le sfide
Il contesto attuale presenta alcune criticità rilevanti:

 0 Dfficoltà nel reperimento delle risorse umane con titoli abilitanti

 0 Parziali riconoscimenti dei costi del lavoro

 0 Sostenibilità dei servizi nelle pubbliche gare

 0 Crescente complessità dei bisogni sociali e sanitari

Lo sguardo al futuro
Polis intende rafforzare il proprio ruolo nel sistema di welfare attraverso:

 0 Consolidamento economico e organizzativo

 0 Innovazione dei servizi

 0 Sviluppo di nuove progettualità

 0 Valorizzazione del capitale umano
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Nel corso degli anni, Polis ha consolidato la propria identità come cooperativa orientata alla creazione di 
valore sociale, ponendo al centro del proprio agire la persona, la qualità delle relazioni e la responsabilità 
verso il territorio. In questo percorso, la trasparenza continua a rappresentare un principio irrinunciabile, 
non solo come obbligo di rendicontazione, ma come scelta culturale che guida il dialogo con soci, lavoratori, 
utenti, committenti, partner e comunità locali.

Anche per l'esercizio 2025 presentiamo il Bilancio Sociale quale strumento di comunicazione, partecipazione 
e responsabilità, redatto in conformità alle normative vigenti e alle linee guida di riferimento. Attraverso 
questo documento intendiamo offrire una rappresentazione chiara e completa delle attività svolte, delle 
risorse impiegate, dei risultati raggiunti e dell'impatto generato sui diversi portatori di interesse.

L'anno 2025 ha rappresentato per Polis un periodo di consolidamento e sviluppo. In un contesto caratterizzato 
da continui cambiamenti nei sistemi di welfare, dall'evoluzione dei bisogni sociali e dalla crescente complessità 
delle dinamiche economiche e organizzative, la cooperativa ha proseguito il proprio percorso di crescita con 
attenzione, equilibrio e capacità di adattamento. La sfida non è stata soltanto quella di garantire continuità ai 
servizi, ma anche di innovare modelli e processi per rispondere in maniera sempre più efficace alle esigenze 
delle persone e delle comunità.

La nostra visione continua a fondarsi sull'idea di essere "persone per le persone": una comunità professionale 
che costruisce il proprio valore attraverso il coinvolgimento attivo dei Soci, la valorizzazione delle competenze, 
la promozione dell'innovazione e la capacità di affrontare il cambiamento con passione, resilienza e senso 
di appartenenza. Questi valori rappresentano il filo conduttore delle scelte compiute e delle progettualità 
sviluppate nel corso dell'anno.

Nel 2025 abbiamo ulteriormente rafforzato i processi partecipativi e gli strumenti di governance, nella 
convinzione che la qualità dei servizi e la sostenibilità dell'organizzazione dipendano dalla capacità di 
condividere obiettivi, responsabilità e visione strategica. Parallelamente, abbiamo continuato a investire nello 
sviluppo di servizi e progettualità capaci di generare impatto sociale, promuovere inclusione e contribuire al 
benessere collettivo.

Il Bilancio Sociale raccoglie e analizza una serie di indicatori quantitativi e qualitativi che consentono di valutare 
l'efficacia delle azioni intraprese e il valore prodotto. I dati relativi all'occupazione, alla soddisfazione degli 
stakeholder, alla qualità dei servizi, alla partecipazione sociale e ai risultati progettuali costituiscono strumenti 
essenziali per monitorare il percorso intrapreso e orientare il miglioramento continuo. La misurazione 
dell'impatto rappresenta infatti un elemento fondamentale per garantire coerenza tra la missione della 
cooperativa e le attività concretamente realizzate.

Questo documento non vuole limitarsi a descrivere numeri e risultati. Intende anche raccontare le relazioni, 
le esperienze e l'impegno quotidiano delle persone che contribuiscono alla vita della cooperativa. Dietro ogni 
dato vi sono professionisti, soci, utenti e comunità che condividono un percorso comune e che rendono 
possibile la realizzazione della nostra missione.

Premessa e sguardo d’insieme
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Con questo Bilancio Sociale rinnoviamo il nostro impegno verso una crescita sostenibile, partecipata e 
responsabile, consapevoli che le sfide future richiederanno capacità di innovazione, solidità organizzativa e 
una costante attenzione ai bisogni delle persone. Affidiamo ai Soci e a tutti gli stakeholder la valutazione del 
lavoro svolto, con la volontà di continuare a costruire insieme valore sociale per il territorio e per le comunità 
che ogni giorno ci affidano la loro fiducia.
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Nota metodologica

La redazione del documento è stata realizzata in coerenza con la normativa vigente e con le Linee Guida per il 
Bilancio Sociale degli Enti del Terzo Settore, adottando un approccio che integra dati quantitativi, informazioni 
qualitative e analisi degli impatti prodotti dalle attività della Cooperativa.

Finalità del Bilancio Sociale

L'obiettivo del Bilancio Sociale è offrire una rappresentazione trasparente e verificabile dell'azione di Polis, 
evidenziando non solo i risultati economici conseguiti, ma anche il contributo apportato allo sviluppo delle 
comunità, alla promozione del benessere delle persone e alla crescita del capitale sociale nei territori in cui 
operiamo.
Attraverso questo documento intendiamo rendere conto delle scelte strategiche, delle attività svolte e dei 
risultati raggiunti, favorendo un dialogo aperto e costruttivo con tutti i portatori di interesse e promuovendo 
una cultura organizzativa orientata alla responsabilità, alla partecipazione e al miglioramento continuo.
Raccolta e Analisi delle Informazioni
Le informazioni contenute nel Bilancio Sociale derivano da fonti interne ed esterne alla Cooperativa e sono 
state raccolte attraverso un processo di monitoraggio che coinvolge le diverse aree organizzative.
I dati economici e patrimoniali sono stati desunti dal bilancio d'esercizio, mentre le informazioni relative ai 
servizi, alle risorse umane, ai progetti e agli stakeholder sono state elaborate attraverso sistemi di rilevazione 
e monitoraggio periodico. L'analisi integrata di tali informazioni consente di fornire una lettura complessiva 
delle performance della Cooperativa e del valore generato.

Principi di Rendicontazione

La costruzione del Bilancio Sociale si fonda su alcuni principi che guidano l'azione organizzativa di Polis:
 0 Trasparenza, come impegno a comunicare in modo chiaro e accessibile risultati, criticità e 
prospettive di sviluppo;

 0 Responsabilità, nella gestione delle risorse economiche, professionali e relazionali affidate alla 
Cooperativa;

 0 Partecipazione, valorizzando il contributo dei Soci e dei diversi stakeholder;

 0 Coerenza, tra missione, strategie e attività realizzate;

 0 Sostenibilità, intesa come capacità di generare valore duraturo per le persone, le comunità e 
l'organizzazione;

 0 Miglioramento continuo, attraverso l'analisi dei risultati e la ricerca costante di soluzioni 
innovative.

Monitoraggio e Governo dei Processi

Nel corso del 2025 Polis ha proseguito il consolidamento dei propri strumenti di programmazione e controllo, 
rafforzando i processi di monitoraggio economico, gestionale e organizzativo.
L'attività di verifica periodica dei risultati, l'analisi degli indicatori di performance e il confronto costante 



13

tra obiettivi programmati e risultati conseguiti hanno consentito di orientare le decisioni strategiche e di 
mantenere elevati livelli di qualità nei servizi erogati. Particolare attenzione è stata dedicata alla sostenibilità 
economica, alla valorizzazione delle risorse umane e alla capacità di adattare i servizi ai bisogni emergenti 
delle comunità, in un contesto sociale e normativo in continua evoluzione.

Uno Strumento per Guardare al Futuro

Il Bilancio Sociale non rappresenta esclusivamente una fotografia dell'anno trascorso, ma costituisce uno 
strumento di riflessione e programmazione. Attraverso la lettura dei risultati raggiunti e delle sfide affrontate, 
Polis intende rafforzare la propria capacità di generare impatto sociale, promuovere innovazione e consolidare 
il proprio ruolo di soggetto cooperativo responsabile e generatore di valore per il territorio.

"Il valore di una cooperativa si misura nella capacità di 
trasformare il lavoro quotidiano in opportunità, relazioni 
e benessere per le persone e le comunità."

Ringraziamo tutti coloro che contribuiscono con il loro impegno e la loro dedizione a fare di Polis una realtà 
significativa e vitale nella comunità.
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Presentazione 
dati anagrafici

Ragione Sociale: Polis
Società Cooperative Sociale

Partita IVA: 01409740543

Forma Giuridica: Cooperativa sociale
tipo A

Settore: Sociale

Anno Costituzione: 1983

Codice Fiscale: 01409740543

Associazione di rappresentanza:
Legacoop, AGCI, Confcooperative

Consorzi

Auriga s.c.c.s

GERSIA s.c.a.r.l

Poliservice s.c.a.r.l

Consorzio Pan

Chora s.c.c.s.

Minerva s.c

Ar.si s.c.c.s

Socialarc s.c.c.s

Gruppi / Altro



18

Marchio

I servizi per l’infanzia gestiti da Polis appartengono a una rete contraddistinta dal marchio registrato LILLIPUT® 
– L’arte dei servizi per l’infanzia. L’elemento simbolico che identifica la rete è una casetta composta dai pezzi 
del Tangram, antico rompicapo di origine cinese ottenuto dalla suddivisione di un quadrato in sette figure 
geometriche, dette Tan.
La versatilità di questi elementi, che consentono di creare un numero pressoché infinito di configurazioni, 
ha ispirato la realizzazione dei loghi dei diversi nidi della rete, elaborati con il contributo attivo delle famiglie. 
Questa scelta esprime una visione educativa condivisa, che riconosce il valore della partecipazione dei genitori 
e promuove una collaborazione costante tra servizio educativo e famiglia, nell’interesse del benessere e dello 
sviluppo del bambino.
Far parte della rete rappresenta un importante valore aggiunto per ciascun servizio. Grazie a percorsi 
continuativi di formazione, aggiornamento e confronto professionale, gli operatori hanno l’opportunità di 
riflettere costantemente sulle proprie pratiche educative, innovandole e adattandole ai cambiamenti sociali 
e ai bisogni emergenti dei bambini e delle loro famiglie.

Certificazioni
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Tipologia Attività

Attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017 

A) IInterventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, 
e successive modificazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e 
successive modificazioni, e di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni 
 
B) Interventi e prestazioni sanitarie 
 
C) Prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 febbraio 2001, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni 
 
D) Educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa 

Descrizione Attività Svolta

Polis persegue l’interesse generale della comunità e promuove l’integrazione sociale dei cittadini attraverso la 
gestione di servizi sociosanitari, assistenziali ed educativi, in coerenza con quanto previsto dall’art. 1, lettera 
a), della Legge 381/1991.
La cooperativa nasce con l’obiettivo di progettare e sviluppare servizi innovativi, valorizzando l’esperienza 
maturata nel corso degli anni e contribuendo all’evoluzione dei modelli di gestione e pianificazione dei sistemi 
di welfare. In questa prospettiva, Polis sostiene la costruzione di un sistema di protezione sociale partecipato, 
in cui il pubblico e il privato sociale collaborano per rispondere in modo efficace ai bisogni delle persone e 
delle comunità.
Le attività della cooperativa si rivolgono a diversi ambiti di intervento, tra cui anziani, minori, infanzia, politiche 
giovanili, persone con disabilità, salute mentale e dipendenze, attraverso servizi e progetti orientati alla 
promozione del benessere e dell’inclusione sociale.
Al centro dell’azione di Polis vi è la persona, con la sua dignità, i suoi bisogni e le sue potenzialità. Questo 
principio guida si traduce in un impegno costante volto a:

 0migliorare continuamente la qualità dei servizi e il loro valore sociale;

 0 promuovere modelli di welfare innovativi, fondati sul bene comune, sulla partecipazione e 
sull’eccellenza dei servizi alla persona;

 0 sviluppare nuove forme di dialogo e collaborazione con le comunità locali, adottando approcci 
progettuali innovativi;

 0 contribuire alla definizione di nuovi modelli di intervento sociale attraverso percorsi di co-
programmazione e co-progettazione;

 0 garantire trasparenza nella valutazione dei costi, dei benefici e dell’impatto generato in termini 
di benessere umano, sociale ed economico;

 0 favorire il coinvolgimento attivo dell’intera organizzazione nella definizione degli obiettivi 
strategici e dei processi di sviluppo.

Attraverso queste azioni, Polis intende contribuire alla costruzione di comunità più inclusive, solidali e capaci 
di rispondere alle sfide sociali contemporanee.
Il coinvolgimento attivo dell’organizzazione nella ricerca e nella definizione degli obiettivi strategici.
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Principale attività svolta da statuto tipo A

Polis è una cooperativa sociale che opera per la promozione del benessere delle persone e delle comunità 
attraverso la progettazione e la gestione di servizi sociosanitari, assistenziali ed educativi. La sua azione si 
fonda sui principi della cooperazione sociale, della solidarietà, della partecipazione e della responsabilità 
condivisa, perseguendo l'interesse generale della collettività e contribuendo alla costruzione di un welfare 
inclusivo e generativo.
In conformità a quanto previsto dall'art. 1, lettera a), della Legge 381/1991, Polis sviluppa interventi rivolti alle 
persone in condizioni di fragilità o vulnerabilità e promuove percorsi di inclusione sociale capaci di valorizzare 
le risorse individuali e collettive presenti nei territori. La cooperativa opera in stretta collaborazione con 
enti pubblici, istituzioni, associazioni e comunità locali, contribuendo alla definizione e alla realizzazione di 
risposte innovative ai bisogni sociali emergenti attraverso processi di co-programmazione, co-progettazione 
e amministrazione condivisa.
L'attività della cooperativa si sviluppa attraverso diverse aree di intervento che rappresentano non solo ambiti 
operativi, ma anche luoghi di costruzione di relazioni, opportunità e sviluppo comunitario.

Area Infanzia e Servizi Educativi
Polis promuove il benessere e lo sviluppo dei bambini fin dai primi anni di vita attraverso la gestione di servizi 
educativi che pongono al centro la qualità delle relazioni, la crescita armonica della persona e il sostegno 
alla genitorialità. Asili nido, servizi integrativi, attività di pre e post scuola e interventi educativi territoriali 
rappresentano strumenti attraverso cui favorire l'inclusione, prevenire situazioni di fragilità e sostenere 
la conciliazione tra vita familiare e lavorativa. L'azione educativa è orientata alla costruzione di contesti 
accoglienti e partecipativi, capaci di coinvolgere attivamente famiglie, scuole e comunità locali.

Attraverso aree di intervento, Polis contribuisce alla costruzione di un sistema di welfare di comunità fondato 
sulla prossimità, sulla collaborazione tra pubblico e privato sociale e sulla capacità di generare valore 
condiviso. La cooperativa interpreta il proprio ruolo non solo come erogatore di servizi, ma come attore di 
sviluppo sociale, impegnato a promuovere inclusione, coesione e benessere collettivo, generando impatti 
positivi e duraturi per le persone, le famiglie e i territori in cui opera.

Area Assistenza Domiciliare e Prossimità
La permanenza della persona nel proprio ambiente di vita costituisce un valore fondamentale per la tutela 
della dignità, delle relazioni e dell'autonomia individuale. Per questo Polis realizza servizi domiciliari  e di 
prossimità rivolti ad anziani, persone con disabilità, minori e nuclei familiari in situazione di fragilità, offrendo 
interventi integrati di natura assistenziale, educativa e sociosanitaria. L'obiettivo non è soltanto rispondere 
a bisogni di cura, ma favorire il mantenimento delle capacità personali, contrastare l'isolamento sociale e 
rafforzare le reti di supporto formali e informali presenti nel territorio.

Area Disabilità
L'impegno di Polis nell'ambito della disabilità si traduce nella realizzazione di percorsi personalizzati orientati 
all'autonomia, all'inclusione e alla piena partecipazione sociale. Attraverso la gestione di centri diurni, servizi 
socio-riabilitativi, strutture sociosanitarie e attività occupazionali, la cooperativa promuove il riconoscimento 
dei diritti e delle capacità delle persone con disabilità, sostenendone il protagonismo nei diversi contesti di 
vita. Gli interventi sono costruiti a partire dai progetti di vita individuali e mirano a sviluppare competenze, 
relazioni e opportunità di partecipazione attiva alla comunità.
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Area Anziani
L'invecchiamento della popolazione rappresenta una delle principali sfide sociali contemporanee. Polis 
risponde a questa esigenza attraverso una rete di servizi residenziali, semiresidenziali e territoriali che 
promuovono il benessere, la salute e la qualità della vita delle persone anziane. L'approccio adottato valorizza 
la persona nella sua globalità, sostenendone l'autonomia residua, le relazioni sociali e il legame con il proprio 
contesto di appartenenza. Attraverso attività di cura, animazione, socializzazione e supporto alle famiglie, la 
cooperativa contribuisce a contrastare solitudine, isolamento e marginalità.

Area Minori e Politiche Giovanili
Polis investe nello sviluppo delle nuove generazioni attraverso servizi educativi, di tutela e di promozione 
della partecipazione rivolti a bambini, adolescenti e giovani. Comunità educative, comunità madre-bambino, 
centri di aggregazione giovanile, servizi territoriali e attività estive rappresentano spazi nei quali costruire 
percorsi di crescita, autonomia e inclusione. L'intervento educativo è orientato alla prevenzione del disagio, 
al rafforzamento delle competenze personali e relazionali e alla creazione di opportunità che favoriscano il 
protagonismo giovanile e la cittadinanza attiva.

Area Salute Mentale e Dipendenze
La cooperativa opera nel campo della salute mentale e delle dipendenze patologiche attraverso servizi 
specializzati che integrano dimensioni terapeutiche, riabilitative ed educative. Comunità terapeutiche, centri 
diurni e strutture dedicate a persone con bisogni complessi rappresentano contesti nei quali promuovere 
percorsi di recupero, empowerment e reinserimento sociale. L'intervento è orientato alla presa in carico 
globale della persona, alla valorizzazione delle sue risorse e alla costruzione di opportunità che favoriscano il 
raggiungimento della massima autonomia possibile.

Area Immigrazione e Inclusione Sociale
Nell'ambito dei servizi rivolti a cittadini migranti, richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale, 
Polis sviluppa percorsi di accoglienza e accompagnamento finalizzati all'inclusione sociale e all'autonomia. 
Attraverso il Sistema di Accoglienza e Integrazione (SAI) e altri progetti territoriali, la cooperativa offre 
servizi di orientamento, mediazione culturale, accompagnamento all'inserimento abitativo e lavorativo, 
supporto educativo e accesso ai servizi del territorio. L'obiettivo è favorire processi di integrazione fondati 
sul riconoscimento reciproco, sulla valorizzazione delle diversità e sulla partecipazione attiva alla vita della 
comunità.
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Sviluppo territoriale e attività commerciali

Anche nel 2025 Polis ha proseguito il proprio impegno nella realizzazione e nel consolidamento dei servizi 
nei territori in cui opera, adattando costantemente gli interventi ai bisogni emergenti delle comunità locali. 
L’attività svolta si è caratterizzata per una stretta collaborazione con enti locali, istituzioni e soggetti del Terzo 
Settore, finalizzata sia al rafforzamento dei servizi esistenti sia alla progettazione di nuove risposte innovative, 
con l’obiettivo di promuovere la coesione sociale e contribuire al miglioramento della qualità della vita delle 
persone.

Umbria
Nel corso del 2025, l’attività di sviluppo in Umbria si è concentrata sul completamento di alcuni progetti di 
natura privata ritenuti strategici e sostenibili. Tuttavia, i tempi di realizzazione risultano spesso condizionati 
dalla complessità delle interlocuzioni con gli enti istituzionali coinvolti.
Parallelamente è proseguito il confronto con le amministrazioni committenti per il riconoscimento degli 
adeguamenti contrattuali derivanti dal rinnovo del CCNL. L’attività ha richiesto un’analisi puntuale dei singoli 
contratti e delle relative procedure di affidamento, evidenziando l’assenza di percorsi uniformi e la necessità 
di individuare soluzioni personalizzate per ciascun ente.
Le maggiori criticità si registrano nei contratti riguardanti i servizi per l’infanzia, mentre in altri ambiti si sono 
riscontrate maggiori possibilità di riconoscimento degli adeguamenti richiesti.
Sul fronte dello sviluppo dei servizi, la cooperativa ha lavorato all’implementazione e alla progettazione di nuovi 
interventi emersi dai bisogni manifestati dalle amministrazioni comunali. In particolare, nell’area minori sono 
stati progettati e attivati servizi di doposcuola che, in alcuni casi, hanno rappresentato il punto di partenza 
per successive esperienze educative estive. Nell’area infanzia sono pervenute richieste di ampliamento della 
capacità ricettiva di alcuni servizi nido e di elaborazione di proposte per nuovi servizi connessi agli investimenti 
degli Enti realizzati attraverso il PNRR.

Toscana
In Toscana, l’azione di Polis si è sviluppata in continuità con le linee strategiche già perseguite nel 2024, 
prevalentemente all’interno del Consorzio Chora, rispetto al quale la cooperativa ha continuato a svolgere 
un ruolo di impulso e coordinamento. Nel corso dell’anno è stato completato un progetto rivolto ai Gruppi di 
Auto Aiuto Locali (GAAL) delle province di Arezzo e Siena, esperienza che ha consentito di ampliare la rete di 
collaborazioni con organizzazioni del Terzo Settore e del volontariato, creando al contempo le condizioni per 
l’avvio di nuove progettualità previste nei mesi successivi.
Tra gennaio e settembre 2025, grazie alle opportunità offerte dai finanziamenti del PNRR dedicati all’infanzia, 
Polis ha collaborato con le amministrazioni presso cui gestisce servizi educativi per la prima infanzia, 
contribuendo all’incremento dei posti disponibili e al potenziamento dell’offerta educativa. Tale percorso 
ha favorito la costruzione di nuove sinergie istituzionali e territoriali, utili allo sviluppo di future iniziative 
progettuali.
Particolarmente significativa si conferma la presenza della cooperativa nel territorio della Valtiberina 
nell’ambito della salute mentale. Polis è oggi riconosciuta come un soggetto qualificato e affidabile, capace 
di garantire interventi professionali che hanno consentito ai servizi territoriali di rispondere a bisogni 
precedentemente non soddisfatti.
Un ulteriore ambito di interesse riguarda l’agricoltura sociale. La recente partecipazione a bandi regionali nel 
territorio della Valdichiana ha rafforzato le relazioni con associazioni e realtà locali, aprendo nuove opportunità 
di sviluppo e di attivazione di servizi innovativi in un settore caratterizzato da crescente attenzione e rilevanza 
sociale.
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Abruzzo
In Abruzzo sono proseguite le interlocuzioni con gli ECAD 17 e 19 finalizzate al riconoscimento degli 
adeguamenti economici derivanti dal rinnovo del CCNL applicato ai servizi storicamente gestiti dalla 
cooperativa. Il confronto con gli enti territoriali si è rivelato particolarmente complesso, sia per le difficoltà 
degli stessi nel reperire le risorse necessarie sia per la presenza di interpretazioni normative non sempre 
univoche. Nonostante tali criticità, nel mese di settembre 2025 è stata accolta la richiesta di Polis di attivare 
un tavolo di confronto congiunto con i Comuni appartenenti ai due ambiti territoriali, con l’obiettivo di 
individuare soluzioni condivise alle problematiche emerse.
Nel corso dell’anno sono stati inoltre avviati incontri con una delle amministrazioni comunali dell’ECAD 11 – 
Ambito Frentano, territorio nel quale Polis gestisce il servizio di assistenza scolastica specialistica. L’obiettivo 
di tale attività è individuare nuovi bisogni e opportunità di intervento, favorendo l’ampliamento della presenza 
della cooperativa in un contesto territoriale relativamente recente.
Prosegue, inoltre, il servizio realizzato in collaborazione con la ASL 1 Avezzano-Sulmona-L’Aquila a favore 
di persone con disturbo dello spettro autistico, riconosciuto per l’elevata qualità professionale e per il 
significativo supporto offerto alle famiglie coinvolte. A seguito della pubblicazione del nuovo bando di 
gara all’inizio del 2026 di cui siamo in attesa di esito, la cooperativa è impegnata nel consolidamento delle 
partnership territoriali, individuando soggetti qualificati con cui rafforzare ulteriormente la propria presenza 
e capacità di intervento.

Sardegna
In Sardegna, lo sviluppo delle attività nel 2025 è proseguito in stretta sinergia con il Consorzio Gersia, di cui 
Polis rappresenta il principale soggetto promotore e operativo. L’azione si è concentrata sul rafforzamento 
della presenza nel settore privato accreditato dei servizi riabilitativi, ambito ritenuto strategico per consolidare 
il posizionamento del Consorzio a livello regionale e valorizzare la qualità delle competenze espresse.
Una parte dei nuovi servizi privati ha trovato concreta attuazione nel corso del periodo estivo, con ulteriori 
implementazioni realizzate entro la fine dell’anno.
Accanto alla gestione delle tre RSA e della REMS attualmente operative, è stato avviato un percorso di analisi 
e progettazione orientato allo sviluppo di nuovi servizi rivolti alla disabilità psichica in età evolutiva e adulta. 
Tale scelta nasce dalla rilevazione di bisogni significativi ancora privi di adeguate risposte sul territorio di 
riferimento.

Marche
Nelle Marche, relativamente all’unico servizio attualmente attivo, è stato ottenuto il riconoscimento degli 
adeguamenti economici legati al rinnovo del CCNL grazie a un dialogo costruttivo con la stazione appaltante. 
La collaborazione con l’ente continua tuttora, nell’ottica di consolidare ulteriormente il rapporto istituzionale.
Nel corso dell’anno sono state avviate interlocuzioni con cooperative locali e nazionali operanti sul territorio 
regionale, finalizzate alla costruzione di partenariati utili alla partecipazione a future procedure di gara. Il 
contesto marchigiano si conferma particolarmente complesso e frammentato, rendendo strategica la 
costruzione di alleanze e reti collaborative.
Contestualmente, Polis ha avviato rapporti con gli uffici regionali competenti, anche in considerazione del 
recente rinnovo degli organi istituzionali regionali, con l’obiettivo di presentare il proprio modello organizzativo 
e l’ampia gamma di servizi gestiti dalla cooperativa.
Sebbene nel corso del 2025 tali attività non abbiano ancora prodotto risultati immediatamente tangibili, esse 
rappresentano un investimento strategico per il futuro sviluppo della cooperativa nel territorio marchigiano, 
in coerenza con gli obiettivi definiti nel Piano di Sviluppo.
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UMBRIA:
	 Perugia
	 Terni
SOCI: 607

TOSCANA:
	 Arezzo
	 Siena
SOCI: 120

SARDEGNA:
	 Cagliari
SOCI: 155

ABRUZZO:
	 L'Aquila
	 Pescara
	 Teramo
SOCI: 172

MARCHE:
	 Ancona
	 Ascoli Piceno
SOCI: 17

PUGLIA:
	 Brindisi
SOCI: 70

Puglia
In Puglia, gli adeguamenti economici connessi al rinnovo del CCNL risultano pienamente recepiti, grazie alla 
collaborazione delle amministrazioni locali e della Regione, in particolare nell’ambito dei servizi per l’infanzia.
Il 2025 ha inoltre segnato l’avvio della gestione in concessione della Casa di Riposo “Casa Serena” di San Vito 
dei Normanni. I mesi successivi sono stati caratterizzati da un intenso lavoro di promozione e relazione con 
il territorio, finalizzato a favorire l’inserimento di nuovi ospiti e il consolidamento del servizio.
Prosegue inoltre l’attività di sviluppo dei servizi educativi per l’infanzia, attraverso l’implementazione di nidi 
e sezioni primavera realizzati in collaborazione con partner locali. Il modello organizzativo ed educativo 
proposto da Polis continua a ricevere apprezzamento sia da parte delle famiglie sia delle istituzioni.
Infine, le relazioni costruite negli anni con organizzazioni nazionali del Terzo Settore hanno consentito di 
valorizzare le competenze della cooperativa anche nell’ambito dei servizi educativi domiciliari, favorendo 
l’acquisizione e la gestione di nuovi affidamenti e contribuendo all’ampliamento della presenza territoriale di 
Polis.

Regioni & Provincie
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Storia dell'organizzazione

Polis è oggi una delle principali realtà cooperative 
attive nel settore dei servizi alla persona e dello 
sviluppo di comunità, risultato di un percorso di 
crescita, integrazione e innovazione che affonda le 
proprie radici in oltre quarant'anni di esperienza nel 
welfare sociale.
La cooperativa nasce dall'incontro e dalla progressiva 
integrazione di importanti esperienze cooperative 
maturate nel territorio umbro. In particolare, l'unione 
tra le cooperative ALSS e LASCIAA ha consentito di 
valorizzare patrimoni professionali, competenze e 
relazioni costruiti nel corso di decenni di attività al 
servizio delle persone e delle comunità locali. Da 
questo processo è nata una realtà più solida, capace 
di affrontare con maggiore efficacia le sfide di un 
sistema di welfare in continua evoluzione.
Il percorso di crescita di Polis è proseguito negli anni 
attraverso la costruzione di alleanze strategiche e 
l'integrazione di ulteriori esperienze cooperative. In 
tale contesto si inserisce il consolidato rapporto con 
la cooperativa ATHENA, realtà storicamente radicata 
nel territorio aretino, con la quale si è sviluppata una 
collaborazione fondata sulla condivisione di valori, 
obiettivi e visioni di sviluppo. Un percorso che, dopo 
anni di progettazione comune, di partecipazione 

congiunta al Consorzio CHORA e di reciproco sostegno, 
ha trovato naturale compimento prima nell'affitto di 
ramo d'azienda nel 2022 e successivamente nella 
fusione societaria realizzata nel 2023.
Questi processi aggregativi non hanno rappresentato 
semplici operazioni organizzative, ma hanno 
contribuito alla costruzione di un soggetto cooperativo 
più forte, capace di mettere a sistema competenze, 
esperienze e capacità di innovazione provenienti da 
territori e contesti differenti.
Oggi Polis può contare su un ampio patrimonio 
umano e professionale costituito da educatori, 
assistenti sociali, operatori socio-sanitari, psicologi, 
coordinatori e numerose altre figure specializzate che 
quotidianamente contribuiscono alla realizzazione 
della mission cooperativa. Questo capitale umano 
rappresenta il principale elemento distintivo 
dell'organizzazione e la base sulla quale sviluppare 
modelli di welfare sempre più partecipativi, integrati 
e orientati alla generazione di valore sociale.
Con oltre quarant'anni di esperienza complessiva, 
Polis continua a investire nella qualità dei servizi, 
nell'innovazione sociale e nella costruzione di reti 
territoriali, confermandosi un interlocutore affidabile 
per istituzioni, comunità locali e cittadini,

Testimonianze dei soci fondatori e dei soci storici

Era il 2006.. Una vita, o forse due o anche tre, fa. 
Una telefonata, “Ciao Tiziano. Vuoi partire per un soggiorno per disabili. Sono due settimane. Vedrai ti divertirai e ti 
piacerà.” Non ci pensai molto. Alla fine, mi dissi, sono solo due settimane. Conoscerò persone e sarà un’esperienza 
nuova. E dissi si. 
E cosi tutto ebbe inizio. Una lunga avventura che ancora, dopo vent’anni, continua.. Un viaggio attraverso 
paesaggi umani diversi, ciascuno capace di insegnarmi una lingua nuova del cuore.
Essere, ancor prima di fare, educatore e operatore  è si un lavoro, un mestiere ,ma è anche un’opportunità 
immensa. È quella straordinaria possibilità di esplorare come uno speleologo le immense e oscure profondità 
degli umani. E’ quell’immensa sensazione di raggiungere le vette dell’animo umano allo stesso modo in cui gli 
alpinisti raggiungono le cime piu impervie e magnifiche. Perchè essere educatori significa innanzitutto entrare in 
relazione con l’altro, con gli altri. E proprio in questo continuo flusso relazionale che si svelano le bellezze degli 
uomini. Coi loro limiti. Con le loro immensità. 
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Negli anni ho attraversato numerose stagioni, coi suoi colori , splendori e asperità.  Dall’inverno delle disabilità 
alla primavera dei minori, dall’estate dell’infanzia all’autunno degli anziani. Perché in questi vent’anni ho avuto 
la straordinaria occasione di lavorare in tutti i settori della cooperativa, dai disabili alla salute mentale, dagli 
anziani ai minori. Con un’incursione nella realtà degli inserimenti lavorativi. Diversi periodi. Diverse stagioni. 
Diversi paesaggi.  Ed ognuna mi ha lasciato qualcosa che porterò sempre con me nel mio peregrinare nel mondo. 
Nel mondo della salute mentale ho incontrato persone che cercavano una strada mentre il cielo sembrava aver 
cancellato ogni stella. Qua ho compreso come l’educatore non è colui che indica la meta, ma colui che resta 
accanto quando la notte si fa più fitta. E nelle oscurità più profonde, ho visto nascere albe inaspettate. 
Nella disabilità fisica ho scoperto la vera forza. Ho incontrato persone che la vita aveva piegato senza riuscire 
a spezzare. Da loro ho imparato che il limite non è un muro, ma una curva della strada. Ho visto il coraggio 
assumere forme silenziose e discrete: il gesto ripetuto mille volte, la conquista di un centimetro, la pazienza di chi 
trasforma ogni giorno in una nuova partenza. 
Con i minori ho potuto riscoprire la forza della vita che cresce e si espande, come quella del seme che cresce da 
sotto la terra dopo la durezza dell’inverno. Ogni bambino, ogni ragazzo, era un seme diverso. Alcuni arrivavano 
dopo tempeste violente, altri bramosi di attenzione, altri ancora spaventati dal futuro. E noi educatori dobbiamo 
prenderci cura del terreno, offrire acqua, luce e fiducia. E quante fioriture ho avuto il privilegio di vedere in questi 
anni…
Con gli anziani ho conosciuto biblioteche viventi., Ogni ruga era una frase scritta dal tempo. Sedermi accanto a 
loro significava aprire libri preziosi. Mi hanno insegnato che la vecchiaia non è il tramonto della vita, ma quella 
luce dorata che precede la sera e rende tutto più intenso.

E tutto questo grazie alla cooperativa, che è stata il telaio sul quale abbiamo intrecciato migliaia di fili diversi. Ogni 
operatore, ogni educatore, ogni famiglia, ogni persona incontrata è stato un colore necessario per comporre il 
disegno. Nessuno avrebbe potuto realizzarlo da solo. Perché il nostro lavoro assomiglia più a un arazzo che a 
una somma di interventi: una trama paziente fatta di relazioni, fiducia e presenza. In questi vent’anni ho imparato 
che educare significa costruire ponti. Ponti tra la solitudine e l'appartenenza. Tra la paura e la speranza. 
Il nostro è un lavoro duro. Fisicamente ed emotivamente. Non sempre vediamo il risultato immediato del nostro 
impegno. Seminiamo senza sapere quando e se arriverà il raccolto. Ma abbiamo fede nelle stagioni della vita 
anche quando l'inverno sembra non finire mai. Ma spesso assistiamo al miracolo più bello: vedere germogliare 
ciò che avevamo affidato alla cura quotidiana.E’ cosi che impari che le persone non sono problemi da risolvere, 
ma costellazioni da contemplare. Ognuna con le proprie luci, le proprie ombre, i propri misteri e la propria 
immensità. Il nostro compito non è spegnere il buio, ma aiutare ciascuno a far brillare le stelle che possiede. 
Cooperare. Un verbo bellissimo e spesso abusato.. Essere in una cooperativa non significa solo lavorare. Significa 
co-operare. Significa creare legami profondi e significativi. Significa ricevere fiducia e mutuo aiuto, anche quando 
le difficoltà sembrano insormontabili. Significa poter credere che un altro mondo è ancora possibile. Quel mondo 
fatto di umanità e gentilezza che ogni giorno doniamo con la nostra attività. E così, guardando indietro, non vedo 
vent’anni di lavoro. Vedo vent’anni di incontri. Vent’anni di mani tese come ponti. Vent’anni di piccoli passi verso 
un mondo più gentile ed umano.

Tiziano Lilli
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Il mio cammino in Polis è iniziato nel 2004 con il servizio Civile e da allora questa realtà è diventata una parte 
importante della mia vita professionale e personale. Il cuore pulsante di questa mia avventura è stato e continua 
ad essere il nido. Per tutti questi anni ho avuto il privilegio di accompagnare i più piccoli nei loro primi passi nel 
mondo. Un’esperienza profonda che mi ha insegnato il valore autentico dell’ascolto dell’accoglienza e della cura. 
In particolare, il nido Tantetinte rappresenta per me una realtà speciale, nella quale sono molto legata. È luogo di 
crescita, di relazioni autentiche e di continua scoperta dove ogni giorno ho la possibilità di mettere a disposizione 
la mia esperienza e imparare qualcosa di nuovo. Nel tempo ho avuto anche l’opportunità di mettermi in gioco 
in contesti differenti come il servizio domiciliare e i nidi d’estate. Ogni nuova sfida ha arricchito il mio percorso 
permettendomi di sviluppare flessibilità e acquisire nuove competenze. Un contributo importante è arrivato 
anche dai percorsi formativi che Polis ha messo a disposizione negli anni   che mi hanno permesso di migliorare 
la qualità del mio lavoro. Naturalmente non sono mancati momenti di difficoltà e periodi impegnativi, ma sono 
stati affrontati con spirito di collaborazione, determinazione e la volontà di continuare a camminare insieme 
verso obiettivi comuni. Oggi guardo al mio percorso con gratitudine e orgoglio, consapevole di quanto questa 
esperienza abbia contribuito alla persona e alla professionista che sono diventata. Grazie

Jessica Bigazzi

A novembre 2021 ho iniziato a lavorare in Polis nel progetto di investimento territoriale ITI Trasimeno Sociale, 
più precisamente ho iniziato questa esperienza insieme ad altri colleghi a Castiglione del Lago nell'educativa 
di strada che sarebbe servita a far nascere un centro di aggregazione giovanile, a cui tutt'oggi le istituzioni del 
posto dedicano un'attenzione particolare e cercano di trovare investimenti per far sì che sia aperto in alcuni 
momenti dell'anno. Il CAG sin dall'inizio ha rappresentato per i bambini, i ragazzi e le loro famiglie un luogo 
sicuro dove potersi ritrovare e instaurare relazioni tra pari e non. Con il passare del tempo è diventato un posto 
di scambi e relazioni anche con i loro genitori, tanto che alle feste di Carnevale o di altre occasioni alcuni genitori 
partecipavano attivamente alle attività organizzate.
Dopo circa due anni è iniziata l'esperienza più forte per me, ma anche quella che mi ha cambiata e formato 
professionalmente sulla tutela dei minori. Lo Spazio Neutro Erica a Perugia, un servizio del Comune che gestisce 
il Consorzio Auriga e che mi ha permesso di conoscere colleghi di altre cooperative, servizi sociali e specialistici 
del territorio, ma soprattutto le fragilità delle famiglie e la forza dei minori in situazioni estreme e critiche. Il 
nome Erica deriva dalla pianta e il suo nome è associato alla capacità di resistere e fiorire nei climi più rigidi, è 
considerata un portafortuna. Quella resilienza l'ho rivista negli occhi di tutti i minori che incontravano i genitori 
in quel contesto di alta tutela, con dei trascorsi che li avevano irrigiditi e spesso traumatizzati. Ma la stessa 
forza e consapevolezza l'ho vista anche nei genitori che avevano commesso sbagli, che hanno pensato che nel 
caso di separazioni sia possibile dividere un figlio in due o che sia più semplice dargli uno schiaffo piuttosto che 
parlargli. Ai colleghi con cui ho lavorato, molto più esperti e formati di me, devo la maggior parte delle cose che 
ho imparato.
Dopo Spazio Neutro ho colto con piacere la proposta di coordinare i servizi di tutela minori e LGNET3 del Comune 
di Perugia, come Consorzio Auriga per conto di Polis, così il legame e le conoscenze con i servizi del territorio sono 
diventate sempre più proficue, come quelle con le istituzioni. Ho incentrato sin da subito il coordinamento su un 
obiettivo preciso: esserci per gli educatori che quotidianamente svolgono i servizi, perché è solo attraverso il loro 
lavoro che si riescono ad ottenere risultati positivi e il raggiungimento degli obiettivi dei progetti individuali dei 
minori e delle famiglie, gli obiettivi di raccordo e coinvolgimento delle risorse territoriali. 
Un proverbio africano sottolinea l'importanza della comunità nell'educazione e nella crescita dei bambini "Per 
crescere un bambino ci vuole un intero villaggio", la famiglia da sola non basta.

Anna Massaro
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La mia esperienza come socio lavoratore di coperativa è iniziata a luglio 1997. Oggi sono una socia Polis. Ho 
sempre avuto un legame e un forte senso di appartenenza alla mia coperativa, la consapevolezza che il proprio 
contributo è importante e che le proprie diversità sono tollerate e rispettate. Appartenere significa sentirsi 
parte integrante di un gruppo, di una comunità o di un luogo. Appartenere significa mettere le proprie abilità e 
competenze al servizio delle persone. Per questo  mi fa stare bene e mi aiuta a lavorare meglio pensare di essere 
un piccolo pezzo di un grande puzzle che è la Polis. Il mio percorso lavorativo è iniziato con i minori e i servizi 
domiciliari , dopo un anno mi è stato proposto di lavorare in una CTR, struttura di salute mentale. Non sapevo 
neanche cosa fosse una CTR ma giorno dopo giorno ho scoperto un mondo che ancora oggi mi affasci e mi 
stimola , il mondo della salute mentale. Non è stato sempre facile , anzi ci sono stati momenti di sconforto e di 
pesantezza ma l'entusiasmo non non mi è mai mancato.Ho capito con il tempo quanto è importante e stimolante 
lavorare in equipe e quanto si cresce mettendosi continuamente in gioco .L' aspetto più bello e interessante 
del mio lavoro è la relazione a 360 gradi.L'esperienza relazionale  con gli utenti ha arricchito il mio bagaglio 
professionale e personale.
Tanto tempo fa un utente , che ormai non è più tra noi, mi ha chiamato coperatrice Patrizia. Alla mia domanda 
perchè coperatrice ? lui ha risposto :- " la coperazione è un'azione condivisa di due o più persone che operano 
insieme per un obiettivo comune" . Patrizia Tosti

Mi presento, sono Francesco, un operatore sociosanitario che lavora in Polis da qualche anno.
La mia esperienza lavorativa in polis inizia nel 2003 per un periodo di qualche anno poi, nel 2009 per un'esperienza 
e scelta diversa nella mia vita ho lasciato la cooperativa. Nel 2017 rientrato a Perugia chiedo di essere riassunto 
in cooperativa e a novembre rientro a lavorare. 
La mia esperienza degli anni passati posso dire sia stata positiva tanto che ho chiesto di rientrare senza cercare 
altre cooperative o altri posti di lavoro.  
Il rapporto con i coordinatori e i colleghi è stato sempre ottimo. Nell'avvicendarsi dei coordinatori  ho trovato 
sempre persone capaci, soprattutto  capaci di ascoltare  le  difficoltà  che incontri nei servizi e di aiutarti a 
superarle e risolverle.
Non posso negare che non ci siano state difficoltà ma dialogando come ho detto siamo arrivati ad una soluzione.  
Il mio motto è: non scindere il dovere dai diritti. Per chiedere i tuoi diritti deve avere fatto bene con responsabilità 
e impegno i tuoi doveri. Andiamo a trattare con persone in difficoltà non possiamo caricare loro con i nostri 
problemi.  Credo che per fare l'OSS serva maturità responsabilità e soprattutto empatia.  Fai all'altro in difficoltà 
quello che vorresti che fanno a te se ti troveresti nelle sue condizioni. 
In questi anni non ho mai riscontrato problemi o criticità particolari nel mio lavoro. Per il legame umano creatosi 
con i miei colleghi e gli stessi utenti, io, non lascerei mai Polis!

Francesco Bianchini
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Mission - Vision - Valori

Polis opera con l'obiettivo di promuovere il benessere 
delle persone e delle comunità, ponendo al centro 
della propria azione il rispetto della dignità umana, 
l'inclusione sociale e la tutela dei diritti di cittadinanza. 
La cooperativa orienta il proprio operato alla 
costruzione di opportunità, relazioni e servizi capaci 
di rispondere ai bisogni emergenti delle persone 
nelle diverse fasi della vita, contribuendo allo sviluppo 
di comunità più coese, solidali e partecipative.
La missione di Polis si traduce nella progettazione e 
gestione di servizi di qualità, caratterizzati da elevata 
professionalità, attenzione alla persona e capacità di 
innovazione. L'obiettivo è contribuire all'evoluzione 
dei sistemi di welfare attraverso modelli organizzativi 
sostenibili, capaci di integrare competenze, risorse 
territoriali e partecipazione attiva dei diversi attori 
coinvolti.
La cooperativa riconosce il valore della collaborazione 
con enti pubblici, organizzazioni del Terzo Settore, 
istituzioni e comunità locali quale elemento 

essenziale per generare risposte efficaci e durature 
ai bisogni sociali. Per questo promuove percorsi di 
co-programmazione, co-progettazione e sviluppo di 
reti territoriali, favorendo la costruzione di interventi 
condivisi e orientati al bene comune.
Tra i principi che guidano l'azione di Polis assumono 
particolare rilievo la centralità della persona, la 
responsabilità sociale, la partecipazione democratica, 
la trasparenza, la qualità dei servizi, la valorizzazione 
delle competenze professionali e l'attenzione 
all'impatto sociale generato. Tali valori rappresentano 
il riferimento costante nelle scelte strategiche e 
operative della cooperativa.
In coerenza con la propria storia e con il patrimonio 
di esperienza maturato in oltre quarant'anni di 
attività, Polis continua a investire nell'innovazione 
sociale, nello sviluppo delle competenze e nella 
costruzione di modelli di welfare sempre più inclusivi, 
sostenibili e capaci di generare valore per le persone, 
le organizzazioni e i territori in cui opera.

La nostra Mission (chi siamo) 
 0 Polis si impegna a partecipare alla produzione normativa e progettuale a supporto di nuovi 
modelli di welfare; 

 0 Polis promuove la co-progettazione sociale come nuova modalità di affidamento dei 
servizi; 

 0 Polis cura la centralità della persona e dei suoi bisogni per l'innovazione dei servizi, in totale 
trasparenza (di costi, di benefici, di ricaduta in benessere umano, civile ed economico per le 
comunità locali); 

 0 Polis basa la sua azione sulla ricerca dell'eccellenza e dell'utilità sociale dei servizi erogati; Polis 
coinvolge la propria organizzazione nella ricerca e nella definizione degli obiettivi. 

La nostra Vision (dove vogliamo andare) 
 0 Polis mira a realizzare un nuovo modello di welfare basato sul bene comune, rendendosi 
protagonista dell'innovazione culturale per l'eccellenza dei servizi alla persona; 

 0 Polis mira ad essere protagonista dell'evoluzione sociale e civile del welfare attraverso la 
costruzione di reti con le comunità locali e l'innovazione progettuale. 

 0 La Passione per il lavoro, il Coinvolgimento di tutti gli attori, l'Innovazione progettuale dei 
servizi, la Volontà per il bene comune, la Resilienza nel fronteggiare la crisi, sono le parole 
chiave che compongono la storia dell'Impresa Sociale Polis. 

Mission, finalità, valori e principi della cooperativa
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Partecipazione e condivisione della mission e della vision

La partecipazione attiva dei soci rappresenta uno degli elementi fondanti dell'identità cooperativa di Polis e 
costituisce un presupposto essenziale per il perseguimento della mission e della vision dell'organizzazione. 
Attraverso il proprio contributo professionale, relazionale e umano, i soci partecipano alla costruzione e al 
consolidamento di servizi orientati alla qualità, all'innovazione e alla risposta ai bisogni delle persone e delle 
comunità.
Il coinvolgimento dei soci si esprime nella condivisione dei valori cooperativi, nella responsabilità diffusa 
verso gli obiettivi dell'organizzazione e nell'impegno quotidiano volto al miglioramento continuo delle attività 
e dei servizi erogati. Tale partecipazione favorisce la crescita professionale delle persone, la valorizzazione 
delle competenze e lo sviluppo di un contesto organizzativo fondato sulla collaborazione, sul confronto e sul 
senso di appartenenza.
Polis promuove una cultura organizzativa orientata alla partecipazione e alla corresponsabilità, riconoscendo 
nei soci e nei lavoratori una risorsa strategica per la generazione di valore sociale. In questa prospettiva, la 
cooperativa contribuisce alla diffusione di modelli culturali inclusivi e partecipativi, capaci di produrre effetti 
positivi non solo all'interno dell'organizzazione, ma anche nei territori e nelle comunità in cui opera.

"I valori che ci guidano non 
rimangono principi astratti 

ma si traducono quotidiana-
mente in impegno,

responsabilita' e attenzione 
alle persone".
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Governance

La complessità e l’ampiezza dei servizi gestiti da Polis richiedono un assetto organizzativo capace di garantire 
efficacia, flessibilità e tempestività nella risposta ai bisogni delle persone, delle comunità e dei committenti. 
Per questo la cooperativa adotta un Modello Organizzativo a Matrice, recentemente aggiornato e consolidato, 
che consente di valorizzare le diverse competenze professionali e di assicurare un utilizzo equilibrato delle 
risorse, in coerenza con gli obiettivi strategici e operativi dell’organizzazione.
Il modello si articola su quattro livelli tra loro integrati e complementari:

1. Livello di Direzione Politico-Strategico
È il livello deputato alla definizione degli indirizzi generali e delle strategie di sviluppo della cooperativa. È 
rappresentato dal Consiglio di Amministrazione, dal Presidente, cui competono la rappresentanza legale 
e l’attuazione delle deliberazioni del CdA, e dal Direttore Generale, responsabile del coordinamento 
complessivo delle funzioni aziendali. Quest’ultimo opera sulla base delle deleghe conferite dal Consiglio di 
Amministrazione e formalmente registrate presso la Camera di Commercio.

2. Livello di Direzione Operativa
Comprende le cinque Aree dei Servizi e l’Area Gare e Progettazione, dedicata allo sviluppo e alla gestione 
di interventi innovativi derivanti dalla partecipazione a bandi pubblici e privati. Le Aree hanno il compito di 
governare, sviluppare e innovare i servizi, progettando risposte specialistiche e flessibili in grado di intercettare 
i bisogni emergenti dei territori. Questo livello opera in stretta coerenza con gli indirizzi strategici della 
cooperativa ed è supportato dalle funzioni aziendali trasversali: Affari Generali, Contratti e Comunicazione, 
Amministrazione e Finanza, Commerciale, Gare, Risorse Umane e Gestione Soci, Qualità e Prevenzione, 
Acquisti e Patrimonio, Controllo Aziendale.

3. Livello Amministrativo e di Coordinamento
È costituito dai soci lavoratori della Tecnostruttura, impegnati sia presso la sede legale e amministrativa sia 
all’interno dei servizi. A questo livello fanno capo funzioni di coordinamento, supporto e gestione, esercitate 
attraverso specifici incarichi e obiettivi assegnati nelle diverse aree organizzative, secondo una logica orientata 
al raggiungimento dei risultati e al miglioramento continuo.

4. Livello Operativo
Rappresenta il nucleo centrale dell’attività della cooperativa ed è composto dai soci lavoratori che realizzano 
quotidianamente i progetti e garantiscono l’erogazione dei servizi. Attraverso la loro professionalità e il 
loro impegno, assicurano la qualità degli interventi, la soddisfazione degli utenti, il rispetto degli obblighi 
contrattuali e il perseguimento degli obiettivi sociali ed economici dell’organizzazione. I soci costituiscono 
l’espressione concreta dei valori cooperativi e il principale elemento di raccordo tra progettazione, gestione 
e risposta ai bisogni delle comunità.

Sistema di Governo
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Responsabilità & Composizione 
del sistema di Governo

Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione di Polis Società Cooperativa Sociale rappresenta l’organo di governo cui è 
affidata la responsabilità della gestione strategica e operativa della cooperativa. Esso svolge un ruolo centrale 
nell’attuazione degli indirizzi espressi dall’Assemblea dei Soci, nel rispetto delle disposizioni statutarie, dei 
principi cooperativi e della normativa vigente.
In conformità a quanto previsto dall’art. 2380-bis del Codice Civile, il Consiglio di Amministrazione è responsabile 
della gestione dell’impresa e del perseguimento dell’oggetto sociale, assicurando il raggiungimento degli 
obiettivi istituzionali, sociali ed economici della cooperativa. A tale funzione si accompagna il presidio della 
correttezza amministrativa, della trasparenza nei rapporti con gli stakeholder e dell’equità nelle relazioni con 
i soci e i lavoratori.
Come stabilito dall’art. 28 dello Statuto Sociale, al Consiglio di Amministrazione compete in via esclusiva la 
conduzione dell’impresa cooperativa e l’adozione di tutti gli atti necessari al conseguimento delle finalità sociali. 
Gli amministratori esercitano pertanto la propria funzione con autonomia decisionale e piena responsabilità 
gestionale, orientando le scelte della cooperativa verso la sostenibilità, l’innovazione e la creazione di valore 
sociale per le comunità e i territori in cui Polis opera.
L’attuale Consiglio di Amministrazione è stato nominato dall’Assemblea Ordinaria dei Soci in data 03 giugno 
2025, con scadenza prevista al 31 dicembre 2027, il mandato si conclude con l’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio, 
Nel 2025 i il Consiglio di Amministrazione è stato così composto:

NOMINATIVO INCARICO POLITICO SOCIALE INCARICO FUNZIONALE

Gianfranco Piombaroli Presidente Direttore Generale

Antonello Palazzo Vicepresidente Responsabile Acquisti e Patrimonio

Robert Bonini Consigliere
Coordinatore Pedagogico 
Area Infanzia- Rete Lilliput

Roberta Dai Prà Consigliere
Responsabile Divisione Servizi 

Valdichiana

Monica Marcelli Consigliere
Responsabile Area Salute Mentale e 

Dipendenze

Corrado Tarantino Consigliere Responsabile Divisione Servizi Puglia

David Bianconi Consigliere Responsabile Are Minori
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Il Consiglio di Amministrazione di Polis è composto da soci provenienti dai diversi ambiti di attività della 
cooperativa, garantendo una rappresentanza equilibrata delle differenti componenti sociali e professionali 
che contribuiscono alla vita dell'organizzazione. Tale composizione favorisce una visione ampia e condivisa 
delle esigenze della cooperativa, orientando le scelte strategiche verso il perseguimento degli obiettivi sociali, 
mutualistici e imprenditoriali.

Accanto ai rappresentanti della base sociale, il Consiglio si avvale della presenza di figure esterne di 
comprovata esperienza nel mondo della cooperazione sociale e del Terzo Settore, con le quali Polis ha 
sviluppato nel tempo consolidate relazioni di collaborazione. Questo contributo consente di arricchire il 
processo decisionale con competenze, esperienze e prospettive differenti, rafforzando la capacità di governo 
e di sviluppo della cooperativa.

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce con regolarità per assumere le decisioni necessarie alla gestione 
e alla governance della cooperativa, esercitando le funzioni ad esso attribuite dall'Assemblea dei Soci, dallo 
Statuto e dalla normativa vigente. Attraverso la propria attività, il Consiglio assicura il perseguimento degli 
obiettivi strategici, il monitoraggio dei risultati e il corretto sviluppo delle attività aziendali.

Cariche e mandati del CDA

NOMINATIVO CARICA RICOPERTA DATA PRIMA NOMINA PERIODO IN CARICA

Gianfranco Piombaroli Presidente 24/01/2008 Settimo mandato

Antonello Palazzo Consigliere 01/07/2019 Terzo mandato

Monica Marcelli Vicepresidente 21/05/2012 Sesto mandato

Robert Bonini Consigliere 21/06/2022 Secondo mandato

Roberta Dai Prà Consigliere 21/06/2022 Secondo mandato

Corrado Tarantino Consigliere 18/02/2020 Terzo mandato

David Bianconi Consigliere 03/06/2025 Primo mandato
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Focus su membri del CDA

Uomini 5 Donne 2

oltre i 60 anni 2

dai 51 ai 60 anni 2

dai 40 ai 50 anni 3

Età

Partecipazione
Polis promuove un contesto partecipativo in cui ogni socio può esprimere liberamente il proprio consenso 
o dissenso rispetto alle scelte della cooperativa, in un clima di confronto aperto e costruttivo. Tale approccio 
rappresenta un elemento centrale della vita associativa e contribuisce a rafforzare il senso di appartenenza 
e la qualità delle relazioni interne.
Dopo il periodo di emergenza pandemica, durante il quale il confronto è stato garantito attraverso strumenti 
digitali e modalità a distanza, è stato possibile ripristinare pienamente gli incontri in presenza, favorendo una 
rinnovata dimensione di dialogo diretto e partecipato.
Resta costante la disponibilità della Presidenza, del Consiglio di Amministrazione e della Direzione al confronto 
con i soci, sia su tematiche inerenti alla vita della cooperativa sia su aspetti di carattere organizzativo e 
personale, in un’ottica di ascolto continuo e di attenzione alle persone che compongono la comunità di Polis.
Nel corso del 2025 si sono tenute due Assemblee ordinarie.
Hanno diritto di voto tutti i soci iscritti nel libro soci da almeno 90 giorni alla data dell’assemblea e in regola 
con il versamento delle quote sociali.

Assemblee
2025

30/01/2025
Assemblea Ordinaria

03/06/2025
Assemblea Ordinaria
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SOCIALE & FORMAZIONE
Persone
Obiettivi
Attività
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Sviluppo & valorizzazione dei Soci

Diventare soci di una cooperativa significa scegliere di partecipare attivamente a un progetto collettivo 
fondato sulla collaborazione, sulla condivisione delle responsabilità e sulla partecipazione. Non si tratta 
semplicemente di sottoscrivere una quota di capitale sociale o di acquisire una posizione formale all'interno 
dell'organizzazione, ma di entrare a far parte di una comunità di persone che condividono valori, obiettivi e 
un impegno comune verso il bene collettivo. Nelle cooperative sociali, in particolare, la partecipazione dei 
soci rappresenta il fondamento stesso dell'impresa di realtà senza scopo di lucro che promuove il benessere 
delle persone e crea valore per i propri membri e per l'intera comunità. Essere soci significa quindi contribuire, 
attraverso il proprio coinvolgimento e la propria responsabilità, alla definizione delle scelte strategiche e allo 
sviluppo di un'organizzazione orientata alla solidarietà, all'inclusione e alla crescita condivisa.
Le opportunità offerte dalla partecipazione sociale sono molteplici e vanno ben oltre l'aspetto economico. 
Tra queste, assume un ruolo centrale la possibilità di contribuire attivamente alle scelte ed agli indirizzi della 
cooperativa, partecipando alla vita democratica dell'organizzazione e condividendo la responsabilità delle 
decisioni. Sentire come propria la realtà in cui si lavora e si investe favorisce un forte senso di appartenenza 
e rafforza l'impegno verso il raggiungimento degli obiettivi comuni. Il termine "cooperare" indica proprio 
l'azione di lavorare insieme per uno scopo condiviso. In questo senso, la figura del socio assume un valore 
che va oltre quello del semplice lavoratore: ciascuna persona è chiamata a partecipare attivamente alla 
costruzione e allo sviluppo della cooperativa, contribuendo con le proprie competenze, idee ed esperienze.
All'interno di una cooperativa sociale, i rapporti tra soci si fondano sulla collaborazione, partecipazione e 
reciproco rispetto. Questo approccio favorisce la creazione di un ambiente di lavoro inclusivo, attento alle 
esigenze delle persone e orientato alla crescita professionale e umana di ciascuno.
Essere soci significa inoltre poter prendere parte a un modello organizzativo che mette al centro le persone 
e il loro benessere. A fronte di specifici doveri e responsabilità, ogni socio può contribuire direttamente alla 
vita della cooperativa e partecipare alla realizzazione della sua missione sociale, diventandone protagonista.
Nelle cooperative che operano nei settori dell'educazione, dell'assistenza e dell'inclusione sociale, questa 
opportunità assume un significato ancora più profondo. Il lavoro quotidiano permette infatti di contribuire 
concretamente al miglioramento della qualità della vita delle persone e di partecipare alla costruzione di 
percorsi di crescita, autonomia e integrazione. La consapevolezza di essere parte attiva di questo processo 
rappresenta uno degli aspetti più significativi e gratificanti dell'esperienza cooperativa.

Soci

1.141

Numero & Tipologia Di Soci

Noi Soci... perché
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Focus Soci & Persone Fisiche

Occupati
non Soci

Uomini 17

Donne 142

TOT: 159

Occupati
Soci

fino a 40 anni 377

dai 41 ai 60 anni 628

oltre 60 anni 136

TOT: 1141

Occupati
non Soci

fino a 40 anni 88

dai 41 ai 60 anni 66

oltre 60 anni 5

TOT: 159

Genere

Età

Occupati
Soci

Uomini 203

Donne 938

TOT: 1141

fino a 40 anni 35,77 %

dai 41 ai 60 anni 53,38 %

oltre 60 anni 10,85 %

Donne
1.080

Uomini
220
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Nazionalità

Studi

Soci
Laurea 437

Scuola media superiore 487

Scuola media inferiore 216

Scuola elementare 1

Nessun titolo 0

TOT: 1141

Non
Soci

Laurea 63

Scuola media superiore 76

Scuola media inferiore 20

Scuola elementare 0

Nessun titolo 0

TOT: 159

Laurea 38,46 %

Scuola media superiore 43,31 %

Scuola media inferiore 18,15 %

Scuola elementare 0,08 %

Nessun titolo 0 %

Soci

Italiana 1110

Europea 13

ExtraEuropea 18

TOT: 1141

Non
Soci

Italiana 150

Europea 2

ExtraEuropea 7

TOT: 159
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Occupazione:  
Sviluppo & Valorizzazione  

dei Lavoratori
Polis dedica oggi particolare attenzione alla riflessione sul lavoro sociale, a partire da una constatazione 
chiara: il settore sta attraversando una fase di profonda criticità. Si registrano infatti crescenti segnali di 
disaffezione verso le professioni di cura e significative difficoltà nel reperire personale qualificato.

Questo fenomeno rappresenta una sfida rilevante per il Terzo Settore e, in particolare, per le Cooperative 
Sociali, che oggi impiegano una quota significativa degli operatori attivi nei servizi alla persona. Esse 
costituiscono infatti il principale ambito occupazionale per figure professionali fondamentali, quali Educatori 
e Operatori Socio-Sanitari (OSS), il cui reperimento risulta sempre più complesso.

La conseguenza più immediata è la crescente difficoltà nell’avviare, organizzare e mantenere i servizi a causa 
della carenza di operatori disponibili. Per garantire la continuità degli interventi, gli Enti Pubblici si trovano 
spesso nella necessità di adottare deroghe ai requisiti di accreditamento, trasferendo alle Cooperative Sociali 
ulteriori responsabilità organizzative e gestionali.

In questo contesto, Polis considera strategico il coinvolgimento attivo del lavoratore nella vita cooperativa. 
La cooperativa rappresenta un luogo di appartenenza, crescita e realizzazione personale, nel quale ciascuno 
può contribuire attivamente allo sviluppo dell’organizzazione.

Grande attenzione viene dedicata alla qualità delle relazioni interne, al benessere organizzativo e alla 
valorizzazione delle persone. I soci hanno l’opportunità di esprimere il proprio punto di vista, riflettere sul 
proprio percorso professionale e relazionale e contribuire al miglioramento continuo del contesto lavorativo. 
Il clima aziendale, la collaborazione tra colleghi e la cura delle relazioni rappresentano da sempre alcuni dei 
principali punti di forza su cui Polis investe quotidianamente.

All’interno della Cooperativa, i lavoratori non soci costituiscono una componente minoritaria dell’organico. 
Questo dato testimonia l’impegno costante nel promuovere l’ampliamento della base sociale, rafforzando il 
senso di partecipazione, appartenenza e corresponsabilità che caratterizza il modello cooperativo.

Il lavoro di Polis si fonda sulla dimensione del gruppo, dell’équipe e dello staff. Per questo motivo, nel 
corso del 2025, il consolidamento e il rafforzamento dei team di lavoro hanno rappresentato un obiettivo 
prioritario. Parallelamente, è stata sviluppata una politica di selezione e inserimento del personale orientata 
al rinnovamento degli organici e alla valorizzazione delle competenze, attraverso modalità condivise e 
innovative.

Nonostante le difficoltà che caratterizzano il contesto attuale, Polis continua a investire nell’innovazione 
organizzativa, nella stabilizzazione degli orari e dei rapporti di lavoro e nella creazione di nuove opportunità 
professionali. Il socio lavoratore rimane al centro della strategia della Cooperativa, che si impegna a costruire 
percorsi di crescita e sviluppo professionale qualificanti, valorizzando talenti, competenze e aspirazioni 
individuali. Investire nelle persone significa infatti investire nel futuro della Cooperativa, nella qualità dei 
servizi e nella capacità di rispondere ai bisogni delle comunità.



45

La testimonianza che segue racconta concretamente uno di questi percorsi di crescita professionale, 
evidenziando come l’impegno, la formazione e la partecipazione alla vita cooperativa possano trasformarsi in 
opportunità di sviluppo personale e di carriera all’interno di Polis.

“ Il mio percorso all’interno di Polis è stato tutto in crescita; ho iniziato “ragazzina” poco più che ventenne facendo 
l’operatrice sociosanitaria, mi sono formata ulteriormente nel tempo come animatore grazie al supporto ed 
ai corsi forniti dalla cooperativa per poi avere la possibilità di mettermi ulteriormente alla prova diventando 
coordinatore in RSA.  Inizialmente vi sono stati momenti in cui non mi sono sentita all’altezza della situazione, 
non conoscevo le persone con cui dovevo lavorare ed “amministrare”, non conoscevo situazioni pregresse e cosa 
mi aspettavo da questa nuova esperienza, ma dopo quasi due anni, posso dire che è stata una scommessa 
bellissima fatta con me stessa e fatta da Polis su di me e che spero ogni giorno di rispettare e di dare il meglio di 
me per tutto il mio team e per la cooperativa.
Ogni giorno vengo al lavoro con il sorriso, la voglia di condividere la mia esperienza ed imparare cose nuove da altri 
settori e persone; sento il mio lavoro come una mia seconda casa, che ogni giorno mi da gioia e preoccupazioni 
come tutte le grandi e belle famiglie.
Ringrazio ulteriormente la mia cooperativa che continua a formarmi ed investire su di me e su altri nuovi colleghi 
che come me hanno iniziato da poco il percorso; ogni giorno, ogni traguardo non è mai un punto di arrivo ma 
solo un punto di partenza.
                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
     Romina ”

Al passo delle nuove generazioni  
con il progetto di Servizio Civile Universale

Tra le azioni messe in campo per affrontare le difficoltà di reperimento del personale e favorire il ricambio 
generazionale, Polis ha scelto di investire con convinzione nel Servizio Civile Universale. Questa esperienza 
rappresenta un'importante opportunità per avvicinare le nuove generazioni al lavoro sociale, consentendo 
ai giovani di conoscere da vicino i servizi, sperimentarsi in contesti professionali qualificati e sviluppare 
competenze personali e professionali utili per il proprio futuro.

Per Polis, il Servizio Civile non costituisce soltanto un'occasione formativa per i volontari, ma rappresenta 
anche uno strumento strategico per promuovere la cultura della cooperazione sociale, valorizzare le 
professioni di cura e creare nuove opportunità di incontro tra i giovani e il mondo dei servizi alla persona. In un 
contesto caratterizzato dalla crescente difficoltà nel reperire figure professionali qualificate, il coinvolgimento 
dei volontari diventa inoltre un'importante occasione per intercettare nuove risorse e accompagnarle verso 
possibili percorsi professionali all'interno della Cooperativa.
Nel corso del 2025 Polis ha accolto complessivamente 32 volontari del Servizio Civile Universale nella regione 
Umbria, inseriti trasversalmente nelle diverse aree di attività e nei vari servizi della Cooperativa. La loro 
presenza ha rappresentato un'importante occasione di crescita sia per i giovani coinvolti sia per le équipe di 
lavoro, favorendo lo scambio di competenze, nuove prospettive e una maggiore conoscenza delle professioni 
sociali.
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L'investimento nel Servizio Civile proseguirà anche negli anni futuri. Nel corso del 2025 è stata infatti avviata la 
progettazione per l'estensione dell'iniziativa alla regione Toscana, con l'obiettivo di accogliere i primi volontari 
nel 2026 e ampliare ulteriormente le opportunità di partecipazione, formazione e inserimento nel mondo del 
lavoro sociale ai giovani.
L'esperienza dei nostri volontari dimostra concretamente come il Servizio Civile possa rappresentare un 
primo passo verso un percorso professionale all'interno della Cooperativa. La testimonianza che segue 
racconta una di queste esperienze di crescita e continuità.

“ Mi chiamo Agnese Lucarelli, sono una studentessa lavoratrice di 23 anni e da settembre 2025 lavoro con Polis 
Società Cooperativa Sociale. 
Il mio percorso, però, inizia da giugno 2024, mese in cui è iniziato il mio anno di Servizio Civile Universale. 
Ho maturato la scelta di intraprendere l’anno di Servizio Civile partendo da una convinzione molto forte che ho 
fin da piccola: aiutare gli altri e rendermi utile. Contemporaneamente stavo vivendo un momento di forte dubbio 
in merito alla scelta del percorso universitario: dopo un cambio di corso non ero convinta di aver fatto la scelta 
giusta iscrivendomi a Scienze dell’Educazione. Insomma, volevo mettere alla prova me stessa facendo esperienza 
nel mio ambito, dandomi la possibilità di capire con la pratica se quello che stavo studiando fosse realmente 
quello che faceva per me. 
Ho fatto domanda e sono stata selezionata per il progetto “Bambini bene comune”, svolgendo l’anno educativo 
2024/2025 all’asilo nido “Tantetinte” della Rete Lilliput, gestito da Polis. È stato un anno formativo, interessante e 
coinvolgente, che mi ha permesso di conoscere da vicino il lavoro delle educatrici e di innamorarmene. 
I rapporti che ho creato mi hanno arricchita in maniera importante: mi sono conosciuta meglio, ho approfondito 
la conoscenza di me stessa e delle mie motivazioni. Sono stati il trampolino verso una consapevolezza vera sul 
mio futuro.
Durante l’anno ho avuto modo di cominciare a conoscere la Cooperativa, attraverso i racconti delle mie colleghe 
educatrici, il coordinatore pedagogico e altre figure che facevano parte dell’equipe dell’asilo, insieme alle nostre 
figure di riferimento per quanto riguarda il Servizio Civile. 
Alla fine dell’anno educativo ho avuto modo di confrontarmi proprio con il coordinatore pedagogico, a cui 
ho espresso il desiderio di poter continuare il mio percorso dentro la Cooperativa, perché sentivo che la mia 
esperienza non fosse finita là e che potessi continuare a mettermi in gioco anche in altre aree. 
Così a settembre 2025 ho iniziato un nuovo capitolo, questa volta direttamente con Polis, nell’area della scolastica. 
È stato un anno intenso, pieno di salite e discese, che mi ha mostrato un altro lato di me, mi ha dato un’ulteriore 
“dritta” per il futuro. Ho imparato a conoscere l’ambiente della scuola da un punto di vista privilegiato, con occhio 
attento e critico, per formare me stessa come educatrice nel migliore dei modi. 
Ho iniziato questo percorso lavorativo facendo contemporaneamente l’università, quindi con la preoccupazione 
di non riuscire a portarla a termine nei tempi che mi ero prestabilita. L’insegnamento che porto con me, però, 
riferito a ciò è che qualunque paura abbia, avere chiaro l’obiettivo è la chiave di tutto. Arrivata a giugno posso dire 
di essere riuscita effettivamente nel mio intento: nel mese di luglio mi laureerò proprio in Scienze dell’Educazione, 
la facoltà che inizialmente non sapevo se poteva essere la mia strada. 
I bambini del mio anno di Servizio Civile e i ragazzi che ho incontrato quest’anno scolastico sono stati la spinta 
più forte che potessi desiderare. 
Sono certa che l’incontro con le persone di Polis mi ha cambiata: senza queste “salite e discese” non sarei la 
persona che sono ora. ”
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Welfare aziendale 

Polis sviluppa e promuove politiche di welfare aziendale finalizzate a migliorare il benessere dei propri soci 
lavoratori e dipendenti, favorendo la conciliazione tra vita professionale, familiare e personale. Attraverso 
misure organizzative flessibili e strumenti di supporto dedicati, la cooperativa contribuisce a creare un 
ambiente di lavoro inclusivo, equo e attento alle esigenze delle persone, promuovendo pari opportunità e 
valorizzando il contributo di ciascuno.
Le iniziative adottate rappresentano un elemento integrante della strategia aziendale e sono orientate a 
sostenere il benessere organizzativo, la qualità della vita lavorativa e la crescita sostenibile della cooperativa.

Le principali azioni attivate comprendono:

Flessibilità e organizzazione del lavoro
 0 Introduzione di orari part-time e possibilità di adattare l’orario di lavoro alle esigenze personali 
e familiari.

 0 Nei servizi con turnazione, è prevista la possibilità di effettuare cambi turno, sempre nel rispetto 
del monte ore contrattuale, per rispondere a necessità individuali senza compromettere la 
continuità del servizio.

 0 Giornate di lavoro compresso, che permettono di concentrare le ore settimanali in un numero 
ridotto di giorni, favorendo il recupero di tempo personale.

Supporto alla genitorialità e alla cura
 0 Accesso agevolato a congedi parentali, sia retribuiti che non retribuiti, con il supporto 
diretto 

 0 Convenzioni con strutture private per servizi all’infanzia e di cura degli anziani, con tariffe 
agevolate, per sostenere i carichi familiari dei soci e dipendenti.

Benessere e salute
 0 Assicurazione sanitaria integrativa: Polis ha attivato una convenzione con la Mutua Sanitaria 
“General Mutua”, che garantisce l’accesso a prestazioni sanitarie gratuite o a condizioni 
agevolate,estese anche ai familiari.

 0 Rimborso delle spese chilometriche per gli operatori che svolgono attività sul territorio, 
valorizzando l’impegno nei servizi domiciliari e itineranti.

Formazione e crescita personale
 0 Promozione di programmi formativi dedicati alla gestione del tempo e allo sviluppo delle 
competenze trasversali, con l’obiettivo di fornire strumenti concreti per migliorare l’equilibrio 
tra lavoro e vita privata.
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Livelli di inquadramento

A1
Addetto pulizie
Cucina
Ausiliari
TOT: 43

A2
Centralinista/operaio generico
TOT: 17

B1
Operatore
TOT: 149

C1
Operatore Socio Assistenziale
Autista con patente D/K
Autista soccorritore
Accompagnatore
Cuoco
TOT: 106

C2
Operatore Socio Sanitario (OSS)
TOT: 312

C3
Capo Cuoco
Coordinatore
TOT: 6

D1
Educatore
Mediatore
TOT: 254

D2
Educatore con titolo
Impiegato
Assistente sociale
Infermiere professionale
Terapista della riabilitazione
TOT: 354

D3
Educatore con funzione di Coordinatore
TOT: 30

E1
Coordinatore Unità Operativo
Capo Ufficio
TOT: 2

E2
Coordinatore Attività Complessa
TOT: 13

F1
Responsabile di Area Aziendale
TOT: 13

F2
Direzione Aziendale Strategica
TOT: 1
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Tipologia Di Contratti Di Lavoro Applicati

Turnover

Entrati nell’anno di rendicontazione
359

Usciti nell’anno di rendicontazione
268

Organico medio al 31/12
1300

Nell’anno 2025 non sono presenti né volontari né tirocinanti svantaggiati

Lavoratori a tempo indeterminato 1139

Lavoratori a tempo determinato 161 TOT: 1300

Lavoratori Full-time 400

Lavoratori Part-time 900 TOT: 1300

Media ore P/T 27,85

Collaborazioni continuative 17

Lavoratori autonomi 75
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La Costituzione della Repubblica Italiana riconosce, all’articolo 32, la salute come fondamentale diritto 
dell’individuo e interesse della collettività; all’articolo 35 tutela il lavoro in tutte le sue forme e applicazioni; 
mentre all’articolo 41 stabilisce che l’iniziativa economica privata è libera, purché non si svolga in contrasto 
con l’utilità sociale né arrechi danno alla salute, alla sicurezza, alla libertà e alla dignità umana.

Il combinato disposto di tali principi costituzionali pone la persona al centro dell’organizzazione sociale 
ed economica, riconoscendo il valore del lavoro non solo come fattore produttivo, ma come elemento 
essenziale di realizzazione individuale e collettiva. In questa prospettiva, l’impresa non può essere orientata 
esclusivamente al raggiungimento di obiettivi economici, ma deve considerare la tutela e la valorizzazione 
delle proprie risorse umane come un elemento strategico e imprescindibile della propria attività.

Per una cooperativa sociale, la salute e la sicurezza dei lavoratori rappresentano pertanto indicatori 
fondamentali della qualità organizzativa, del benessere aziendale e dell’efficacia delle politiche di prevenzione 
e formazione adottate. Gli eventi infortunistici e le malattie professionali costituiscono infatti elementi che 
incidono direttamente sulla qualità del lavoro, sulla continuità dei servizi e sulla sostenibilità complessiva 
dell’organizzazione, rendendo necessario un monitoraggio costante e puntuale.
Sotto il profilo statistico, l’andamento degli infortuni registrato nel 2025 evidenzia un lieve miglioramento 
rispetto all’anno precedente. Gli infortuni denunciati sono passati da 61 nel 2024 a 60 nel 2025, con una 
riduzione pari all’1,64%, confermando un’inversione di tendenza rispetto all’incremento registrato nel biennio 
precedente.

Più significativo risulta il dato relativo alle ore di assenza per infortunio, che sono diminuite da 7.749 nel 
2024 a 6.278 nel 2025, con una riduzione del 18,98%. Tale risultato evidenzia una diminuzione della gravità 
media degli eventi infortunistici e rappresenta un indicatore positivo dell’efficacia delle azioni di prevenzione 
e gestione della sicurezza adottate dalla Cooperativa.
Si evidenzia inoltre che, dei 60 infortuni contabilizzati nel 2025, cinque hanno avuto origine nell’anno 
precedente: uno con decorrenza nel mese di settembre 2024, due nel mese di novembre 2024 e due nel 
mese di dicembre 2024, producendo pertanto effetti anche sull’esercizio successivo.
Complessivamente, i 60 infortuni registrati nel 2025 hanno determinato 1.964 giornate di assenza, delle quali 
1.550 ricadenti nell’anno di riferimento. La durata media dell’assenza per infortunio si attesta a 26 giorni, 
sostanzialmente in linea con il dato registrato nel 2024.

Pur in presenza di segnali incoraggianti, la sicurezza sul lavoro continua a rappresentare una priorità strategica 
per la Cooperativa. L’obiettivo rimane quello di consolidare ulteriormente la cultura della prevenzione, 
investendo nella formazione continua, nella sensibilizzazione degli operatori e nel miglioramento delle 
condizioni organizzative e operative, nella consapevolezza che la tutela della salute e della sicurezza delle 
persone costituisce un valore fondamentale e un elemento qualificante dell’azione cooperativa.

Malattia & Infortuni
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Natura Inforntunio Numero casi %

Incidente in itinere  18 30,00%

Aggressione utente  8 13,33%

Trauma contusivo  6 10,00%

Incidente rischio biologico  8 13,33%

Ferita da taglio  0 0,00%

Movimentazione di carico  11 18,33%

Trauma o ecchimosi  1 1,67%

Trauma distorsivo  2 3,33%

Trauma schiacciamento  3 5,00%

Frattura  3 5,00%

Totale 60 100,00%

Gli eventi con prognosi superiore a 40 giorni sono stati complessivamente 19, di cui 4 riferiti a infortuni con 
decorrenza nell’anno 2024 e protrattisi nel corso del 2025. Si segnala inoltre la presenza di 6 infortuni con 
prognosi pari a zero giorni, che non hanno pertanto determinato assenze dal lavoro.
Le principali cause di infortunio registrate nel 2025 risultano sostanzialmente analoghe a quelle rilevate negli 
anni precedenti e comprendono gli incidenti in itinere, le aggressioni da parte degli utenti, i traumi di diversa 
natura, gli incidenti a rischio biologico, gli eventi correlati alla movimentazione manuale dei carichi, nonché 
ecchimosi, distorsioni, schiacciamenti e fratture.
L’analisi dei dati evidenzia come la causa più frequente di infortunio nel 2025 sia rappresentata dagli incidenti 
in itinere, che registrano un incremento del 50%.
In controtendenza, si rileva invece una sensibile diminuzione degli infortuni dovuti a traumi, che si sono 
pressoché dimezzati rispetto all’anno precedente.
L’obiettivo della Cooperativa rimane il progressivo contenimento sia del numero sia della gravità degli eventi 
infortunistici, attraverso un approccio orientato alla prevenzione, alla formazione e alla diffusione della 
cultura della sicurezza. Se da un lato il calo degli eventi traumatici rappresenta un segnale positivo, dall’altro i 
dati relativi agli infortuni in itinere, richiedono un’attenta riflessione e l’adozione di ulteriori misure preventive 
e correttive.
In tale prospettiva, appare necessario rafforzare ulteriormente le attività di informazione, formazione 
e sensibilizzazione del personale, promuovendo occasioni strutturate di confronto tra i lavoratori, i 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) e l’Ufficio del Servizio di Prevenzione e Protezione. Tali 
momenti non dovrebbero limitarsi agli adempimenti formativi previsti dalla normativa, ma configurarsi come 
strumenti permanenti di partecipazione e condivisione, finalizzati ad accrescere la consapevolezza dei rischi 
professionali e a promuovere comportamenti sempre più orientati alla prevenzione.



52

Ore lavorabili nel 2023  Ore lavorabili nel 2024 

2.242.238  Incid. % 2.026.095 Incid. %

Ore malattia 84.988  3,79 % Ore malattia 86.580 4,27%

Ore Infortunio 7.749  0,35% Ore infortunio 6.278 0,31%

Ore totali 92.737 4,14 % Ore totali 92.858 4,58%

Percentuale di Assenteismo

Il coinvolgimento integrato delle funzioni aziendali competenti in materia di Sicurezza, Qualità e Risorse 
Umane può rappresentare un importante fattore di miglioramento organizzativo, contribuendo a rafforzare 
il senso di responsabilità individuale e collettiva, la motivazione degli operatori e la valorizzazione del ruolo 
professionale svolto. Tale esigenza assume una rilevanza ancora maggiore in una cooperativa sociale come 
Polis, che opera quotidianamente nell’erogazione di servizi essenziali rivolti a persone fragili, in contesti 
caratterizzati da elevata complessità relazionale e organizzativa. In tali ambiti, dove la standardizzazione degli 
interventi è inevitabilmente limitata, la tutela della salute e della sicurezza degli operatori costituisce una 
condizione indispensabile per garantire qualità, continuità ed efficacia dei servizi.

Il tasso di assenteismo, determinato dalla somma delle assenze per malattia e infortunio rapportata alle ore 
lavorabili previste dai singoli contratti di lavoro, rappresenta un indicatore particolarmente rilevante per la 
valutazione dello stato di salute complessivo dell’organizzazione.
Tale dato consente infatti di monitorare diversi aspetti strategici della gestione delle risorse umane. In primo 
luogo, fornisce indicazioni sullo stato di salute e sul benessere dei lavoratori, includendo anche gli effetti 
del possibile logoramento psicofisico derivante dall’esercizio di professioni caratterizzate da un elevato 
coinvolgimento emotivo e relazionale, come quelle svolte nell’ambito dei servizi sociali, educativi e socio-
sanitari.

L’indicatore assume inoltre rilevanza rispetto alla continuità operativa dei servizi, poiché livelli elevati di 
assenza possono incidere sull’organizzazione del lavoro, sulla programmazione delle attività e sulla capacità 
di garantire una presenza costante e qualificata a favore degli utenti.
Infine, il tasso di assenteismo rappresenta un importante parametro di valutazione economica e gestionale, 
in quanto influenza direttamente i costi del personale. In presenza di servizi essenziali o non interrompibili, 
infatti, le assenze devono essere frequentemente sostituite attraverso personale aggiuntivo o prestazioni 
supplementari, con conseguenti effetti sull’equilibrio economico delle commesse e sull’organizzazione 
complessiva della Cooperativa.

Per tali ragioni, il monitoraggio costante dell’assenteismo costituisce uno strumento fondamentale per 
individuare tempestivamente eventuali criticità, promuovere azioni di prevenzione e benessere organizzativo 
e garantire nel tempo la sostenibilità e la qualità dei servizi erogati
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Si può evidenziare che l’indice riferito alle malattie dopo una leggera diminuzione tra il 2023 e il 2024, nel 
2025 si è avuto un sostanziale incremento, mentre quello riferito agli infortuni ha avuto una leggerissima 
contrazione, nel rapporto ore lavorabili e ore di infortunio. Nel suo complesso l’assenteismo per infortuni e 
malattie ha avuto comunque un aumento dell’ordine del 10,62%. 
L’incremento può sembrare assai sensibile, ma rapportato a percentuali basse, pur essendo da monitorare, 
rimane in una grandezza ancora contenuta.

Un elemento rilevante emerso dall’analisi degli infortuni è che nessun evento risulta riconducibile a carenze 
nella fornitura o disponibilità di DPI o DPC, a conferma della piena conformità degli strumenti di protezione 
adottati.

Gli infortuni risultano invece prevalentemente legati a fattori comportamentali e procedurali, riconducibili a 
una non sempre puntuale osservanza delle procedure operative e delle istruzioni di servizio. Tale evidenza 
richiama la necessità di mantenere elevata l’attenzione nell’applicazione delle misure di prevenzione, 
soprattutto in contesti operativi complessi.
L’obiettivo della Cooperativa rimane il rafforzamento della cultura della sicurezza attraverso il mantenimento 
costante di attività di formazione e informazione, volte a incrementare la consapevolezza degli operatori e la 
corretta applicazione delle procedure.
In questa direzione, risulta fondamentale promuovere un confronto continuativo e non meramente formale 
tra lavoratori, RLS, Servizio di Prevenzione e Protezione e funzioni aziendali competenti (Qualità, Prevenzione 
e Risorse Umane), al fine di favorire l’analisi condivisa delle criticità e il miglioramento continuo dei livelli di 
sicurezza.
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Domande 2023 2024 2025

Numero 4 19 16

% Incremento \ 375 % - 15,8 %

Numero Operatori 4 15 11

Numero Donne 4 14 10

Approvate 0 1 Inabilità temporanea al 
lavoro per 6 mesi 0

Casuale \ 100 % muscolo scheletrico \

Nel corso del 2025 sono state presentate complessivamente 16 domande di riconoscimento di malattia 
professionale da parte di 11 lavoratori (10 donne e 1 uomo), con alcuni casi di presentazione multipla da 
parte degli stessi soggetti per differenti patologie o condizioni.
Di queste, 10 domande sono state rigettate; una sola istanza, presentata in data 22/12/2025, risulta ancora 
in fase di istruttoria da parte degli enti competenti nel corso del 2026.
Tutte le segnalazioni risultano prevalentemente riconducibili a patologie dell’apparato muscolo-scheletrico, 
riferite a personale dei servizi di assistenza, ad eccezione di due casi relativi a sindrome del tunnel carpale.
Il quadro complessivo conferma una multifattorialità delle condizioni segnalate, riconducibile in particolare 
all’invecchiamento progressivo del personale e al persistere di condizioni di elevato impegno fisico e usura 
lavorativa. Rispetto al biennio precedente, che aveva registrato un incremento significativo delle richieste 
(pari a +375%), il confronto tra il 2025 e il 2024 evidenzia invece una riduzione del 15,8%.

Analisi Malattie Professionali

La crescita delle richieste di riconoscimento di malattie professionali, secondo i dati INAIL, è attribuibile in 
misura prevalente alle patologie dell’apparato muscolo-scheletrico e osteo-articolare. Sebbene tali patologie 
siano storicamente più diffuse nei settori delle costruzioni, dei trasporti e in attività caratterizzate da maggiore 
carico fisico, negli ultimi anni si osserva una progressiva diffusione anche nel settore terziario, nella sanità, nel 
commercio e nei servizi alle imprese e alle famiglie.
In particolare, nei servizi alla persona si evidenzia una maggiore incidenza della componente femminile, per la 
quale si registra, nell’ultimo triennio, un incremento più marcato delle segnalazioni di malattie professionali.
Le procedure di riconoscimento delle malattie professionali prevedono la presentazione della relativa 
domanda da parte del lavoratore e la successiva attivazione degli accertamenti da parte dell’INAIL, anche 
attraverso la richiesta della documentazione relativa alla valutazione dei rischi (DVR, matrici di valutazione, 
eventuali strumenti specifici come la valutazione MAPO). Parallelamente, il lavoratore può richiedere l’accesso 
alla propria cartella sanitaria per il completamento dell’iter di accertamento.
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Formazione
Gli interventi formativi promossi ed erogati nel corso del 2025 continuano a inserirsi nel Piano Formativo 
Aziendale Triennale, articolato su tre ambiti strategici: adempimenti normativi, rispondenza agli impegni 
contrattuali assunti con i Committenti e aggiornamento professionale degli operatori. Una parte rilevante 
delle attività formative è stata dedicata all’area sociosanitaria ed educativa, con l’obiettivo di sostenere il 
mantenimento e il miglioramento degli standard qualitativi richiesti per l’accreditamento e la qualificazione 
dei servizi gestiti dalla Cooperativa.
La rilevazione dei fabbisogni formativi è stata condotta in modo continuativo, al fine di garantire la presenza 
di personale competente, aggiornato e in grado di rispondere efficacemente all’evoluzione dei bisogni 
dell’utenza, alle disposizioni normative e alle richieste dei committenti. L’obiettivo generale del Piano rimane 
il costante miglioramento della qualità dei servizi erogati, attraverso un investimento strutturato sul capitale 
umano che coinvolge tutti i livelli organizzativi della Cooperativa, da quello direttivo e manageriale fino a 
quello operativo.
L’approccio integrato e trasversale adottato ha favorito il coordinamento tra l’area progettazione e gare e le 
diverse aree gestionali, promuovendo una pianificazione condivisa degli interventi formativi e una migliore 
ottimizzazione delle risorse disponibili, in termini di efficacia, efficienza e sostenibilità organizzativa.
Nel corso del 2025 è proseguito il percorso di consolidamento e digitalizzazione del processo formativo 
attraverso l’utilizzo della piattaforma Gecos. Sono stati ulteriormente perfezionati gli strumenti di 
pianificazione, calendarizzazione, gestione documentale e rendicontazione delle attività formative, nonché i 
sistemi di monitoraggio e valutazione degli interventi. Particolare attenzione è stata dedicata alla rilevazione 
del gradimento dei partecipanti e alla misurazione dell’impatto delle attività formative sulle competenze 
professionali e sulle pratiche operative, con l’obiettivo di verificare l’effettiva ricaduta degli apprendimenti nei 
contesti di lavoro.
Il monitoraggio sistematico del Piano Formativo e l’analisi periodica dei risultati consentono di individuare 
tempestivamente eventuali criticità, valorizzare le buone pratiche e orientare eventuali interventi di 
aggiornamento o rimodulazione del Piano, garantendone la coerenza con gli obiettivi strategici della 
Cooperativa e con l’evoluzione del contesto di riferimento..
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Tipologia & Ambiti Corsi Di Formazione - Cogente

Ambito Formativo Tipologia di formazione
e aggiornamento continuo

Numero ore
di formazione

Numero
lavoratori formati

Salute e Sicurezza HACCP Igiene degli alimenti - Corso base 17 61

Salute e Sicurezza
HACCP Igiene degli alimenti - 
Aggiornamento 

4 48

Salute e Sicurezza
Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro - 
Corso base 

4 135

Salute e Sicurezza
Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro - 
Corso base integrazione

8 15

Salute e Sicurezza
Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro - 
Corso base aggiornamento

6 217

Salute e Sicurezza Antincendio - Formazione base 16 105

Salute e Sicurezza Antincendio - Aggiornamento 8 30

Salute e Sicurezza BLSD 5 52

Salute e Sicurezza Primo Soccorso 12 61

Salute e Sicurezza Primo Soccorso - Aggiornamento 4 45
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Tipologia & Ambiti Corsi Di Formazione - Professionalizzante

Ambito Formativo Tipologia di formazione
e aggiornamento continuo

Numero ore
di formazione

Numero
lavoratori formati

Socio - Sanitario Introduzione al Rischio Clinico 8 6

Socio - Sanitario Prevenzione delle cadute 2 28

Sociale Disturbi della nutrizione 4 22

Sociale
Gestione aggressione a danno 
dell’operatore

4 48

Educativo Corso sulla comunicazione efficace 4 6

Socio - Sanitario Movimentazione ospiti 4 13

Socio - Sanitario
Utilizzo di LTCF per la progettazione 
individuale nell’anziano

24 12

Socio - Sanitario Cartella Digitalizzata Sistema Atl@nte 10 8

Educativo
SustainAbility - Un modello di inclusione 
sostenibile e personalizzato 

18 19

Educativo
Lavoro E Benessere - Prevenire e gestire 
il burnout nei luoghi di lavoro

2 32

Educativo La comunicazione efficace 9 7
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Ore Medie di Formazione per Addetto

Feedback Ricevuti dai Partecipanti

Gli interventi formativi prevedono la somministrazione di un questionario di gradimento da consegnare/ 
trasmettere al termine del Corso, finalizzato a misurare e monitorare il livello di soddisfazione degli allievi 
rispetto ad una serie di item quali la chiarezza degli obiettivi didattici, l’utilità degli argomenti e dei conte- 
nuti trattati, la chiarezza espositiva dei Docenti, il grado di coinvolgimento, la qualità dei materiali didattici, 
l’adeguatezza dell’aula e/o degli strumenti tecnici utilizzati.

Totale organico
nel periodo

di rendicontazione

RapportoOre di formazione
complessivamente
erogate nel periodo
di rendicontazione

8380 7.83 1070
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QUALITA' DEI SERVIZI
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Attività e qualità
dei servizi

Nel corso del 2025, l’attività di Polis si è concentrata 
sul proprio core business, come definito dal modello 
organizzativo, che comprende la progettazione 
ed erogazione di servizi sociosanitari, assistenziali 
ed educativi rivolti a anziani, minori, persone con 
disabilità, soggetti psichiatrici e persone in condizione 
di fragilità, oltre ai servizi di asilo nido, ai servizi sanitari 
terapeutico-riabilitativi a carattere residenziale e alla 
ristorazione collettiva.
L’azione della Cooperativa si è focalizzata sul 
mantenimento dei contratti in essere e sul 
contenimento delle criticità economiche derivanti 
da alcuni appalti, attraverso interventi organizzativi 
e gestionali finalizzati alla salvaguardia dell’equilibrio 
complessivo e alla continuità dei servizi. In 
tale contesto, Polis ha consolidato le proprie 
competenze sia nella gestione dei rapporti con la 
committenza pubblica e privata, sia nell’attuazione 
degli adempimenti operativi, anche tramite le sedi 
territoriali dedicate alla gestione diretta dei servizi e 
delle relazioni con utenti ed enti committenti.
Nel corso dell’anno sono state inoltre sviluppate 
nuove opportunità nei diversi territori attraverso 
percorsi di co-programmazione e co-progettazione 
con gli enti istituzionali, anche in coerenza con gli 
strumenti previsti dal nuovo Codice dei Contratti 
Pubblici. Tali attività rappresentano un importante 
ambito di innovazione dei servizi e rafforzano il ruolo 
della Cooperativa nei processi di welfare territoriale, 
promuovendo una maggiore integrazione tra enti, 

cittadini e comunità.
Il sistema di obiettivi aziendali è stato strutturato 
attraverso strumenti di monitoraggio (dashboard) 
che consentono il controllo periodico delle principali 
dimensioni economiche, qualitative e organizzative. 
Tale impostazione favorisce un governo integrato delle 
diverse aree aziendali e contribuisce al rafforzamento 
della governance complessiva della Cooperativa, 
anche attraverso il coinvolgimento dei responsabili di 
area nella gestione di obiettivi qualitativi ed economici 
definiti nel budget e monitorati con cadenza mensile 
e trimestrale.
L’obiettivo prioritario rimane il consolidamento 
della sostenibilità economica complessiva di Polis, 
attraverso il miglioramento della redditività e il 
progressivo recupero delle performance nei servizi 
maggiormente esposti a criticità contrattuali ed 
economico-finanziarie, mantenendo al contempo 
elevati standard qualitativi nell’erogazione dei servizi 
alla persona. Per farvi fronte Polis è ricorsa a linee 
di credito aggiuntive, con inevitabili conseguenze in 
termini di incremento degli oneri finanziari e costi 
bancari, già oggi rilevanti, anche a seguito della 
esposizione creditoria che ha limitato le risorse di 
Polis nello sviluppo strategico più fluido.
Gli strumenti nel dettaglio sono stati definiti nel Piano 
della Qualità  predisposti per la gestione di ogni 
servizio/contratto, vengono conseguiti con dati in 
input ed output ed hanno le finalità di:  

 0 Controllo della pianificazione e del piano degli obiettivi trasversali e personali;

 0 Oggettivazione ed rielaborazione personale e in equipe dell’esperienza condotta supportando 
il gruppo e il singolo nell’appropriazione del proprio lavoro; 

 0 Rispondenza dell’intervento al piano e sua rendicontazione; 

 0 Ridefinizione progressiva degli obiettivi e delle azioni; 

 0 Funzione comunicativa centrale verso i diversi attori. 
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Gli indicatori di efficienza e di processo si riferiscono anche al processo operativo dei servizi. Nel contesto di 
Polis, caratterizzato da un ampio numero di commesse e da specifici sistemi di controllo per ciascun servizio, 
si è scelto di riportare in questa sede una sintesi dei principali elementi comuni ai processi gestiti.
In tutti i servizi socio-sanitari, riabilitativi e assistenziali, gli operatori registrano sistematicamente nel diario 
dell’utente le osservazioni relative alla risposta dell’utente alle attività di supporto e trattamento, garantendo 
così un monitoraggio continuo e costante nel tempo. L’équipe multidisciplinare individua periodicamente 
le aree di criticità (punti di debolezza) e le risorse attivabili (punti di forza), al fine di orientare in modo più 
efficace gli interventi.
Al termine del percorso assistenziale/educativo/riabilitativo o nel momento previsto per la rivalutazione, il 
servizio inviante, insieme all’équipe, valuta il raggiungimento degli obiettivi e registra gli indicatori di esito.
Le attività di analisi e misurazione delle prestazioni qualitative sono inoltre documentate nelle rendicontazioni 
periodiche, redatte semestralmente o annualmente in collaborazione con le équipe delle singole strutture. 
Nel corso del 2025 Polis ha inoltre ottenuto il rinnovo triennale delle certificazioni UNI EN ISO 9001:2015, 
UNI 11034:2003 e UNI 10881:2013, relative al campo di applicazione dei servizi sociosanitari, assistenziali 
ed educativi, dei servizi per asili nido, dei servizi sanitari terapeutico-riabilitativi a carattere residenziale e dei 
servizi di ristorazione collettiva. È stata inoltre realizzata la prima verifica di mantenimento della certificazione 
SA8000.

CERTIFICAZIONE UNI 11034

Nel corso di marzo 2025 è stata rinnovata la certificazione UNI 11034 relativa ai servizi per l’infanzia, a 
conferma della conformità del sistema gestionale e della qualità dei servizi erogati. A seguito del rinnovo, 
si è proceduto al riallineamento della documentazione del sistema, con particolare riferimento al Progetto 
Pedagogico e ai progetti innovativi, aggiornati in coerenza con i requisiti della norma.
La certificazione UNI 11034 rappresenta uno strumento fondamentale per garantire una gestione omogenea 
dei servizi e il costante innalzamento degli standard qualitativi attesi dalle famiglie e dal mercato dei servizi 
per la prima infanzia. In tale contesto, la rete educativa “Rete Lilliput” costituisce un elemento strategico, 
favorendo l’adozione di un linguaggio condiviso e lo sviluppo delle competenze professionali all’interno di un 
sistema articolato su territori differenti per bisogni ed aspettative.
I servizi della rete sono ormai diffusi in quasi tutte le Regioni ove è presente Polis e operano attraverso un 
lavoro integrato coordinato da cinque coordinatori pedagogici, che garantiscono coerenza metodologica e 
continuità progettuale.

CERTIFICAZIONE UNI 10881

La certificazione UNI 10881 per i servizi residenziali per anziani, ottenuta a maggio 2022, è stata rinnovata a 
luglio 2025 a seguito dell’audit condotto da un valutatore esterno.
L’applicazione del modello organizzativo ha comportato un significativo lavoro di riallineamento, 
accompagnato dalla ripresa delle attività formative rivolte alle diverse équipe, con l’obiettivo di garantire il 
pieno adeguamento ai requisiti regionali per l’accreditamento dei servizi residenziali per anziani, estesi anche 
ai servizi semiresidenziali che adottano strumenti organizzativi analoghi.
Nel 2025 l’impegno di Polis in questo ambito si è tradotto anche in una riflessione strategica sulle prospettive 
di sviluppo nel settore dei servizi privati accreditati, con particolare attenzione alla ridefinizione dei requisiti 
aggiuntivi introdotti dalla normativa regionale, in particolare in Umbria, e alle opportunità di investimento 
privato. Resta inoltre centrale la gestione in global service di servizi articolati su più regioni, regolati da 
contratti a scadenza.
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CERTIFICAZIONE SA 8000:2014

Nel corso del 2025 Polis ha consolidato il proprio percorso in materia di Responsabilità Sociale attraverso 
il mantenimento della certificazione SA8000, conseguita nell’anno precedente. La scelta di adottare tale 
standard è stata motivata sia da una valutazione etica interna, coerente con la natura cooperativa e la 
centralità della forza lavoro dei Soci, sia dalla rilevanza della certificazione nei processi di partecipazione ad 
alcune gare d’appalto.
L’attività di mantenimento ha comportato un lavoro di analisi dei dati interni, attraverso interviste e rilevazioni 
del clima organizzativo, finalizzate alla verifica della conformità ai requisiti della norma. È stato inoltre 
promosso il coinvolgimento dei fornitori esterni nell’adesione ai principi della politica etica di Polis e nella 
gestione coerente delle risorse umane.
Un passaggio centrale del processo è stato rappresentato dalle attività di informazione e comunicazione 
interna. La Politica per la Responsabilità Sociale è stata diffusa a tutti i Soci tramite il portale GECOS (bacheca 
Soci) e formalizzata attraverso la sottoscrizione dei verbali di équipe. Successivamente è stato somministrato 
un questionario sui temi previsti dalla norma SA8000, volto a rilevare la percezione interna rispetto 
all’applicazione dei principi etici, contrattuali e normativi.
Le segnalazioni e le eventuali criticità emerse in materia contrattuale sono state gestite dall’Ufficio Risorse 
Umane attraverso incontri individuali, finalizzati alla verifica puntuale della legittimità delle richieste e alla loro 
corretta presa in carico.
È stata inoltre attivata e comunicata, sempre tramite portale GECOS, la procedura interna per la segnalazione 
di eventuali violazioni dei principi della politica aziendale, della normativa in materia di sicurezza sul lavoro o 
di situazioni discriminatorie. Ad oggi non risultano pervenute segnalazioni.
In coerenza con la normativa nazionale ed europea, è stata infine implementata la procedura di whistleblowing, 
a tutela dei soggetti che segnalano violazioni del diritto dell’Unione, garantendo standard minimi di protezione 
dei segnalanti.
Tutti i Soci hanno la possibilità di effettuare segnalazioni in un contesto di ascolto attivo e presa in carico 
strutturata, sia in relazione a eventuali violazioni normative sia rispetto alla corretta applicazione degli istituti 
contrattuali.
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RINNOVO TRIENNALE DEI CERTIFICATI QUALITA’

La struttura organizzativa si è adoperata nel corso del 2025 per garantire la verifica, l’attuazione e la corretta 
comprensione delle procedure di controllo operativo, nonché il supporto e la vigilanza in materia di sicurezza 
dei lavoratori e tutela della salute degli utenti assistiti.
Nel corso dell’anno sono stati effettuati i rinnovi delle principali certificazioni: ISO 9001 e UNI 11034 nel mese 
di marzo e UNI 10881 nel mese di luglio. Le verifiche sono state condotte dall’ente certificatore Kiwa Cermet, 
nell’ambito delle sei giornate di audit previste, svolte sia in modalità da remoto sia in presenza.
Le attività ispettive hanno interessato il sistema aziendale nel suo complesso e, nello specifico, i servizi 
dell’Area Infanzia, dell’Area Residenziale Anziani e dell’Area Ristorazione Collettiva. 
I servizi oggetto di verifica da parte dell’ente accreditato Kiwa sono stati:

 0 AREE AZIENDALI presso la sede legale Via Pontani Perugia, 

 0 ASILO NIDO PIEVE 

 0 ASILO NIDO AQUILONE DI CORTONA, 

 0 ASILO NIDO RAGGIO DI SOLE DI CORTONA,  

 0 ASILO NIDO IL BRUCHINO DI MONTEPULCIANO, 

 0 COMUNITA’ EDUCATIVA IL TERZO TEMPO DI TUORO SUL TRASIMENO, 

 0 COMUNITA’ EDUCATIVA BORGO INSIEME CORTONA, 

 0 SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE MINORI CORTONA

 0 SERVIZIO DOMICILIARE E SUPPORTO SCOLASTICO UNIONE DEI COMUNI DEL LAGO 
TRASIMENO, 

 0 CTR1 VIA DAL POZZO PERUGIA, 

 0 SERVIZIO DOMICILIARE SALUTE MENTALE PERUGIA, 

 0 ASILO NIDO SEZIONE PRIMAVERA MESAGNE

 0 CENTRO DIURNO AUTISMO MARSCIANO, 

 0 ASSISTENZA SCOLASTICA LANCIANO              

                                      
Relativamente alla norma UNI 10881:2013, riguardante i servizi residenziali per anziani, nel mese di luglio è 
stata sottoposta a verifica la Residenza Protetta Fondazione Creusa Brizi Bittoni di Città della Pieve.
Le attività di audit, condotte mediante tecnica del campionamento, hanno evidenziato che, nonostante 
la complessità organizzativa, i processi risultano adeguatamente controllati anche grazie a un sistema 
strutturato di indicatori e di informazioni documentate a supporto.
Durante la verifica non sono emerse non conformità. Il personale intervistato ha dimostrato competenza 
professionale, motivazione e piena integrazione nel contesto aziendale.
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Audit interni Evidenze di Attività interne

Nel corso del 2025 Polis ha effettuato complessivamente 113 audit di varia natura, comprendenti audit 
interni, sopralluoghi, checklist di autovalutazione e audit condotti da enti esterni.
I sopralluoghi in materia di sicurezza sono stati ulteriormente implementati e mantenuti al fine di verificare 
l’applicazione delle misure previste dal modello organizzativo e dai requisiti di accreditamento dei servizi 
socio-sanitari.
Nel dettaglio, sono stati realizzati 79 audit sui servizi, 23 sopralluoghi in materia di sicurezza e 8 sopralluoghi 
dedicati alla verifica degli adempimenti in materia di privacy.
L’attività di audit si conferma la principale modalità di monitoraggio del sistema e di rilevazione di eventuali 
non conformità.

Audit effettuati

Audit effettuati 113

Audit interni 100

Audit esterni 13

Accreditamenti 3

Audit Infanzia 22 Audit Minori 13

Audit Anziani 32 Audit Disabili 14

Audit Sal. Mentale 17 Audit Tecno 15
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Audit sicurezza 18 Verifiche Nas 1

Audit HACCP 23 Verifiche ASL 12

Audit PRY 4 Audit Enti 2

Audit documentale 30 Accreditamento 3

Audit procedurale 8 Audit VVFF 1

Audit altri ambiti 12 Audit Sal. Mentale 17
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Non conformità e azioni correttive messe in atto

Nel corso del 2025 sono state rilevate complessivamente 317 non conformità, un dato sostanzialmente in 
linea con gli anni precedenti. Tra queste, 39 sono state segnalate direttamente dalle unità operative, 163 
sono emerse durante gli audit interni e 7 sono riconducibili a reclami. Sono stati inoltre registrati 17 eventi 
avversi di diversa natura.
L’analisi delle non conformità e degli eventi ha comportato l’attivazione di 95 azioni correttive, delle quali 
30 risultano concluse con esito efficace. Per le restanti, il completamento degli interventi richiede tempi più 
lunghi in quanto coinvolge diversi attori interni ed esterni, tra cui enti committenti e fornitori.
I dati confermano una criticità già evidenziata negli anni precedenti: il numero relativamente contenuto di 
segnalazioni provenienti direttamente dai servizi suggerisce la necessità di rafforzare ulteriormente la cultura 
della segnalazione e la consapevolezza dei rischi gestiti. Parallelamente, permane l’esigenza di migliorare la 
tempestività dei processi di analisi e risposta da parte della struttura organizzativa.
Le unità operative tendono infatti a gestire autonomamente molte problematiche, ricorrendo alla 
formalizzazione delle non conformità solo in una fase successiva. Per questo motivo, uno degli obiettivi 
di miglioramento rimane quello di promuovere una maggiore diffusione della cultura del rischio e della 
segnalazione, favorendo l’emersione tempestiva delle criticità e una più efficace gestione preventiva degli 
eventi.
Con riferimento ai servizi gestiti, il maggior numero di non conformità è stato rilevato nell’area dei servizi 
socio-sanitari.

Rilevazioni totali 252

Azioni dirette 215

Azioni correttive aperte 148

Azioni correttive chiuse 60

Reclamo 7
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NC AC AC chiuse

Salute mentale 53 29 12

Anziani 73 32 22

Minori 36 26 15

Disabili 19 10 8

Infanzia 67 48 11

Aziendali 4 3 0

Totali 252 148 68

Area NC Totali

Documentale 67

Erogazione 17

Procedurale 56

Sicurezza 41

Sicurezza 
Alimentare 55

Sicurezza
Dati 4

Fornitori 9

Strutturale 3
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Modello Organizzativo 231/2001

Nel corso del 2025 l’Organismo di Vigilanza (OdV) ha effettuato tre verifiche periodiche, attraverso audit in 
presenza e controlli documentali da remoto, finalizzati al monitoraggio dell’efficace applicazione del Modello 
Organizzativo ex D.Lgs. 231/01 e dei relativi presidi di controllo.
L’attività ha riguardato i principali eventi aziendali, il monitoraggio delle aree di rischio, la verifica dei flussi 
informativi, l’analisi delle attività svolte nelle aree amministrative e operative, nonché il controllo dei processi 
relativi alla partecipazione a gare pubbliche, alla gestione della sicurezza sul lavoro, alla privacy e al sistema 
qualità.
L’OdV ha rilevato la necessità di aggiornare il Modello Organizzativo in relazione alle evoluzioni normative 
intervenute e di formalizzare alcuni cambiamenti organizzativi avvenuti nel corso dell’anno, al fine di garantire 
il costante allineamento tra assetto aziendale e sistema dei controlli.
Particolare attenzione è stata dedicata alla gestione della sicurezza sul lavoro, alla formazione obbligatoria, 
alla sorveglianza sanitaria e al monitoraggio delle autorizzazioni di legge. Sono stati inoltre individuati 
alcuni ambiti di miglioramento, soprattutto in relazione alla gestione informatizzata delle scadenze e alla 
centralizzazione dei dati.

Gradimento servizi & Customer Satisfaction

Ogni anno viene predisposta una pianificazione delle attività di rilevazione del gradimento, condivisa con i 
committenti dei servizi e finalizzata a raccogliere il punto di vista di utenti, famiglie e stakeholder, nell'ottica 
del miglioramento continuo della qualità.
L'attività di customer satisfaction è pertanto rimasta concentrata sui servizi storicamente monitorati e su 
alcuni committenti, in particolare:

 0 Committenza;

 0 Area Infanzia;

 0 Case di riposo;

 0 Servizi domiciliari dell'Abruzzo (SAD di Pescara);

 0 Centri diurni per persone con disabilità;

 0 Servizi soggetti ai processi di accreditamento;

 0 Comunità Educative;

 0 Attività Estive.
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Livello equalità dell'organizzazione 
in termini di: BUONO OTTIMO

Chiarezza organizzativa 6 2

Tempo di risposta alla domanda di inter-
vento 4 4

Flessibilità nell'erogazione del servizio 4 4

Disponibilità e capacità in fase di 
collaborazione e/o co-progettazione 6 2

Livello di innovazione e progettualità 4 2

Grado di professionalità e competenza 
degli operatori 4 4

Rispondenza alle aspettative dell'Ente 
committente 6 2

Grado di soddisfazione complessivo ri-
spetto al servizio erogato 4 4

Di seguito si evidenziano alcune delle rilevazioni effettuate.

Valutazione dei committenti
Tra i committenti coinvolti nella rilevazione figurano:

 0 Comune di Lanciano (SAS Lanciano);

 0 Comune di Pescara (SAD);

 0 Comune di Popoli (Nido "Piccoli Folletti");

 0 Unione Montana dei Comuni della Valtiberina Toscana (Centro Diurno "Casa di Rosa");

 0 Fondazione Opera Pia Bartolomei Castori;

 0 Fondazione RP Creusa Brizi Bittoni.

Le valutazioni espresse dagli enti committenti risultano complessivamente molto positive.
Gli aspetti maggiormente apprezzati riguardano:

 0 Chiarezza organizzativa 

 0 Disponibilità nella collaborazione e coprogettazione 

 0 Rispondenza alle aspettative dell'ente committente 

 0 Professionalità e competenza degli operatori 

Le risposte si concentrano prevalentemente nei giudizi "Buono" e "Ottimo", senza emergere valutazioni 
negative.
Il livello di soddisfazione dei committenti evidenzia la capacità della cooperativa di instaurare relazioni 
collaborative efficaci, caratterizzate da affidabilità, competenza professionale e capacità di risposta ai bisogni 
del territorio. Particolarmente significativa appare la valutazione positiva relativa alla coprogettazione, 
elemento strategico per lo sviluppo dei servizi.
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L'indagine relativa ai servizi semiresidenziali ha coinvolto i centri diurni per persone con disabilità adulte. 
La rilevazione è stata condotta nel quarto trimestre dell'anno, periodo ritenuto idoneo a consentire la 
partecipazione del maggior numero possibile di utenti e familiari e a garantire un'elaborazione completa dei 
dati raccolti. Il campione coinvolto, costituito da ospiti e familiari, è risultato rappresentativo della popolazione 
di riferimento e conforme agli standard previsti per il servizio.
Per favorire una partecipazione consapevole, il coordinamento e l'équipe educativa hanno svolto un'attività di 
informazione e sensibilizzazione circa le finalità della rilevazione e le modalità di compilazione dei questionari.
La soddisfazione complessiva espressa da utenti, familiari e caregiver è risultata ampiamente positiva. 
Gli aspetti maggiormente apprezzati riguardano la cortesia e la disponibilità degli operatori, le capacità 
relazionali, la discrezione e il rispetto della persona, nonché la qualità della cura e dell’assistenza prestata. 
Le competenze professionali e operative del personale si confermano l’elemento maggiormente valorizzato 
dagli intervistati.
Anche le rilevazioni effettuate presso i committenti hanno restituito valutazioni positive, con particolare 
riferimento alla tempestività nell’attivazione degli interventi, alla capacità di risposta ai bisogni e alla qualità 
della collaborazione instaurata con gli enti affidanti. Tra gli ambiti di miglioramento segnalati emerge la 
necessità di rafforzare ulteriormente la capacità di innovazione e sviluppo progettuale dei servizi.
Per quanto riguarda i Centri Diurni per persone con disabilità, i risultati mostrano livelli di soddisfazione 
particolarmente elevati, con valutazioni sempre superiori a 4 punti su 5. Il Centro Diurno Casa di Rosa ha 
ottenuto il punteggio più alto relativamente alla professionalità e competenza dell’équipe, con una media di 
4,59, confermando l’apprezzamento degli utenti e delle famiglie per la qualità delle competenze professionali 
presenti nel servizio.
Il Centro Diurno Libero Spazio ha invece registrato il miglior risultato nel gradimento complessivo, con una 
valutazione media pari a 4,35, ottenendo inoltre il punteggio più elevato per le attività riabilitative svolte nella 
struttura (4,40).
Nel complesso, i dati confermano la qualità dei servizi erogati dai Centri Diurni Disabili e la capacità delle 
équipe multidisciplinari di garantire interventi assistenziali, educativi e riabilitativi efficaci, rispondendo in 
modo adeguato ai bisogni delle persone accolte e delle loro famiglie.

LIBERO SPAZIO       4.32/5 CASA DI ROSA       4.35/5

Attività semiresidenziali per persone con disabilità
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Area Minori-Comunità educative

I dati raccolti evidenziano un quadro complessivamente positivo rispetto alla qualità dei servizi educativi 
erogati, al livello di coinvolgimento degli utenti e alla soddisfazione complessiva, pur con alcune differenze 
tra le diverse strutture. Il sistema delle comunità educative mostra buoni livelli di qualità e soddisfazione, con 
punte di eccellenza in alcune realtà. Il coinvolgimento dell’utenza rappresenta un elemento particolarmente 
positivo e trasversale. Emergono tuttavia criticità specifiche (in particolare nell’area minori del Porto 
Riparato e nella percezione complessiva di Borgo Insieme) che suggeriscono la necessità di azioni mirate di 
miglioramento.

Qualità del percorso educativo

Ottimo Buono Sufficiente Insufficente Pessimo

Il Porto Riparato 
Nuclei 4 0 0

Il Porto Riparato 
Minori 1 2 1 3

Borgo Insieme 1 2 0 1

Livello di coinvolgimento dell'utente sul conseguimento degli obiettivi

Ottimo Buono Sufficiente Insufficente Pessimo

Il Porto Riparato 
Nuclei 2 1 1 0

Il Porto Riparato 
Minori 3 2 2 0

Borgo Insieme 2 3 2 0

Soddisfazione complessiva

Ottimo Buono Sufficiente Insufficente Pessimo

Il Porto Riparato 
Nuclei 2 2 0 0

Il Porto Riparato 
Minori 3 2 0 0

Borgo Insieme 1 0 3 0
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Nel corso del 2025 il Servizio di Assistenza Domiciliare di Pescara evidenzia livelli complessivamente molto 
elevati di soddisfazione, con una netta prevalenza di valutazioni positive in tutti gli ambiti analizzati. Il 
rapporto tra utenti e operatori si conferma il principale punto di forza, caratterizzato da un’ampia presenza 
di giudizi eccellenti e buoni e dall’assenza quasi totale di valutazioni negative. Anche la capacità del servizio di 
rispondere alle aspettative iniziali risulta elevata, con un equilibrio stabile tra valutazioni eccellenti e buone, 
mentre i giudizi sufficienti rimangono contenuti. Analogamente, la qualità complessiva dell’offerta è percepita 
in modo positivo, confermando l’affidabilità e la solidità del servizio. Si rileva tuttavia, nel secondo semestre, 
una lieve riduzione delle valutazioni di eccellenza accompagnata da un aumento dei giudizi sufficienti, 
elemento che suggerisce l’opportunità di mantenere alta l’attenzione sulla qualità percepita e di proseguire 
nel miglioramento continuo delle prestazioni offerte.

Area Anziani – Disabili: Servizi Domiciliari – SAD Pescara

E' soddisfatto del rapporto che si è creato con gli operatori?

Eccellente Buono Sufficiente Scarso Non risponde

I Semestre 150 83 3 0 1

II Semetre 96 86 21 0 1

Totale 246 169 24 0 2

Il servizio ha risposto alle aspettative 
che aveva rispetto al servizio presentato?

Eccellente Buono Sufficiente Scarso Non risponde

I Semestre 150 83 3 0 1

II Semetre 96 86 21 0 1

Totale 246 169 24 0 2

Come valuta la qualità dell'offerta di servizi complessivamente considerata?

Eccellente Buono Sufficiente Scarso Non risponde

I Semestre 150 83 3 0 1

II Semetre 96 86 21 0 1

Totale 246 169 24 0 2
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Area Disabili- Servizio Assistenza Scolastica Lanciano 

Per il servizio di assistenza scolastica ai minori con disabilità del Comune di Lanciano emerge un livello 
di soddisfazione estremamente elevato, con valutazioni medie prossime all’eccellenza in tutti gli ambiti 
considerati. In particolare, gli aspetti educativi, didattici e comunicativi registrano il punteggio più alto (9,6), 
evidenziando l’efficacia degli interventi e la qualità delle relazioni costruite nel contesto scolastico, mentre la 
professionalità del personale ottiene un punteggio di 9,4, confermando l’elevata competenza e affidabilità 
degli operatori coinvolti. La soddisfazione complessiva si attesta su un valore molto alto (9,5), sintetizzando 
positivamente l’esperienza degli utenti e delle famiglie e indicando un servizio consolidato, capace di 
rispondere in maniera efficace ai bisogni educativi e di inclusione.

ASPETTI EDUCATIVI/DIDATTICI
COMUNICATIVI 9,6

PROFESSIONALITA' DEL PERSONALE 9,4

SODDISFAZIONE COMPLESSIVA 9,5
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La rilevazione del gradimento relativa alla Residenza Protetta della Fondazione Opera Pia Bartolomei Castori 
è stata effettuata direttamente dall'Ente committente mediante questionario rivolto ai familiari degli ospiti. 
Nell'anno di riferimento hanno partecipato all'indagine 18 familiari. I risultati raccolti sono stati acquisiti 
nell'ambito delle valutazioni complessive del servizio.
Emerge un livello complessivamente buono di soddisfazione dei servizi, con valutazioni medie generalmente 
superiori al valore 3 e alcuni ambiti che si distinguono per risultati particolarmente positivi. In particolare, 
risultano molto apprezzati gli aspetti relazionali e di cura della persona, con punteggi elevati per il rispetto 
e la cortesia nei confronti degli ospiti (3,72) e per il rispetto del personale verso i familiari e amministratori 
di sostegno (3,78), insieme alla pulizia degli ambienti (3,72) e all’igiene personale (3,61). Anche i servizi 
amministrativi (3,56) e l’organizzazione delle visite (3,56) evidenziano un buon livello di soddisfazione.
Alcune aree presentano invece valutazioni più contenute, pur mantenendosi su livelli sufficienti, come 
il servizio medico (3,17), gli spazi esterni (3,17) e il servizio di ristorazione (3,11). Più critiche risultano le 
valutazioni relative al servizio fisioterapico (2,33), al servizio animazione (2,56) e ai servizi di lavanderia e 
guardaroba (2,44), che rappresentano gli ambiti su cui appare prioritario concentrare eventuali azioni di 
miglioramento.
Nel complesso, i dati restituiscono l’immagine di una struttura solida e attenta alla qualità della relazione e 
dell’assistenza di base, con margini di sviluppo soprattutto nei servizi complementari e riabilitativi, al fine di 
rafforzare ulteriormente il benessere complessivo degli ospiti.

Area Anziani-Residenza Protetta Bartolomei Castori

Igiene personale 3.61 Servizio lavanderia e guardaroba 2.44

Abbigliamento e cura della persona 3.44 Servizi amministrativi 3.56

Servizio medico 3.17 Servizio di assistenza spirituale 3.33

Servizio Infermieristico 3.44 Pulizia ambienti 3.72

Servizio fisioterapico 2.33 Organizzazione visite 3.56

Servizio Assistente Sociale 3.44 Spazi esterni 3.17

Servizio animazione 2.56
Rispetto e cortesia nei confronti 

degli ospiti
3.72

Servizio ristorazione 3.11
Rispetto del personale nei confronti

del familiare AdS
3.78
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Area Infanzia 

La rilevazione del gradimento nell'Area Infanzia ha evidenziato, per il secondo anno consecutivo, difficoltà nel 
coinvolgimento delle famiglie nella compilazione dei questionari online, accessibili tramite QR Code. I risultati 
disponibili per l’anno educativo 2024-2025 evidenziano livelli molto elevati di soddisfazione complessiva, con 
una netta prevalenza di giudizi positivi in tutti i territori considerati. Su un totale di 269 risposte, ben 225 
famiglie si dichiarano “molto soddisfatte”, mentre 41 si dichiarano “soddisfatti” e solo 3 esprimono un giudizio 
negativo, concentrato esclusivamente nella regione Umbria.
L’analisi territoriale mostra come tutte le regioni presentino un andamento fortemente positivo, con risultati 
particolarmente significativi in Puglia, dove si registra il numero più elevato di utenti “molto soddisfatti” (133 su 
149), seguita dall’Umbria (74 su 96) e dall’Abruzzo (18 su 24). In Abruzzo non si rilevano valutazioni negative, 
mentre in Umbria, pur in presenza di tre giudizi di insoddisfazione, il dato complessivo resta ampiamente 
positivo.
Nel complesso, i risultati confermano un elevato gradimento dei servizi offerti e una buona capacità di 
rispondere ai bisogni delle famiglie, evidenziando un sistema consolidato e di qualità, caratterizzato da livelli 
di eccellenza diffusi su tutti i territori, con margini di miglioramento limitati e circoscritti.

Per niente
soddisfatto Soddisfatto Molto

soddisfatto

0 6 18 Abruzzo

3 19 74 Umbria

0 16 133 Puglia

3 41 225
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Per quanto riguarda i centri estivi e i servizi di aiuto compiti, sono stati raccolti i dati relativi alle attività svolte 
in Toscana, con particolare riferimento al Comune di Cortona.
Gli esiti della rilevazione risultano molto positivi. Le famiglie hanno espresso apprezzamento sia per 
l'organizzazione delle attività sia per le modalità di coinvolgimento del territorio. Il servizio è stato valutato 
favorevolmente sia dagli utenti che ne hanno usufruito per la prima volta sia da coloro che lo frequentano da 
più anni come supporto alla conciliazione dei tempi familiari.
Particolarmente gradite sono risultate le attività esterne, tra cui: piscina, visite alle fattorie didattiche,  iniziative 
di socializzazione sul territorio.

Centri estivi e servizi di aiuto compiti

Professionalità Operatori

Per niente
soddisfatto

Poco
soddisfatto

Abbastanza
soddisfatto

Molto
soddisfatto

0 0 0 1 Chianciano

0 0 3 16 Montecchio

0 0 1 12 Camucia

0 1 14 13 Sodo

0 0 1 17 Cortona

0 1 19 59
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Completezza informazioni ricevute

Per niente
soddisfatto

Poco
soddisfatto

Abbastanza
soddisfatto

Molto
soddisfatto

0 0 0 0 Chianciano

0 0 0 1 Montecchio

0 0 5 14 Camucia

0 0 0 0 Sodo

0 2 11 15 Cortona

0 2 17 47

Livello di coinvolgimento attività

Per niente
soddisfatto

Poco
soddisfatto

Abbastanza
soddisfatto

Molto
soddisfatto

0 0 0 0 Chianciano

0 0 0 1 Montecchio

0 0 3 16 Camucia

0 0 2 11 Sodo

0 2 14 12 Cortona

0 2 21 56
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Clima Interno

La rilevazione del clima organizzativo, tema particolarmente delicato e oggetto di costante attenzione da 
parte della Direzione Generale, è stata condotta nel corso dell’anno in alcuni servizi, in parte anche in risposta 
agli adempimenti richiesti dai sistemi di accreditamento regionali e dai capitolati di gara.
I questionari di clima interno sono stati somministrati agli operatori di diversi contesti, tra cui i servizi presenti 
in Umbria e Toscana, i servizi SAD in Abruzzo e SAS Lanciano, nonché alcuni servizi per l’infanzia attivi in 
Umbria, Abruzzo e Puglia.
L’analisi del clima interno della cooperativa per l’anno 2025 evidenzia un livello complessivamente positivo, 
con una valutazione media prossima al livello “buono” e con una significativa presenza di giudizi “ottimi” in 
diversi ambiti. La soddisfazione rispetto allo svolgimento del lavoro risulta elevata e diffusa nella maggior parte 
dei servizi, confermando un buon livello di coinvolgimento e motivazione degli operatori, così come emerge 
una buona chiarezza degli obiettivi lavorativi e una percezione generalmente adeguata delle responsabilità 
assegnate.
Particolarmente positivo risulta il rapporto con il coordinamento, che rappresenta uno dei principali 
punti di forza dell’organizzazione, insieme alla qualità delle informazioni e alla pianificazione delle attività, 
ambiti in cui prevalgono valutazioni buone e ottime. Anche la collaborazione tra colleghi presenta risultati 
complessivamente positivi, pur con alcune differenze tra servizi e con margini di miglioramento in alcune 
realtà operative.
Emergono invece alcune aree più sensibili, in particolare quelle legate al carico di lavoro e alla gestione dei 
tempi dei piani di lavoro, dove si registra una maggiore presenza di valutazioni intermedie e, in alcuni casi, di 
criticità, segnalando la necessità di un monitoraggio continuo e di interventi mirati di riequilibrio organizzativo.
Nel complesso, i dati restituiscono l’immagine di un’organizzazione solida, caratterizzata da un buon clima 
interno e da relazioni professionali positive, con alcune aree di miglioramento che, se adeguatamente 
presidiate, possono contribuire a rafforzare ulteriormente il benessere organizzativo e l’efficacia dei servizi 
erogati.

Media Punteggi

Area analizzata Media

Soddisfazione nello svolgimento 
del lavoro 4,1

Chiarezza obiettivi lavorativi 3,9

Collaborazione tra colleghi 3,8

Tempi dei piani di lavoro 3,6

Carico di lavoro 3,5

Area analizzata Media

Pianificazione e coordinamento 3,8

Qualità delle informazioni 3,9

Adeguatezza responsabilità 3,9

Rapporto con il coordinatore 4,2

Integrazione nell’organizzazione 3,8



81



82



83

SERVIZI PER AREE D'INTERVENTO
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Settori di Intervento
Polis è un’Impresa Sociale costituita da persone che operano quotidianamente per il benessere delle persone. 
Fondata sui principi della solidarietà, della sussidiarietà e della responsabilità sociale, Polis promuove strategie 
e interventi orientati allo sviluppo umano, all’inclusione sociale e al miglioramento della qualità della vita delle 
comunità in cui opera.
La missione dell’organizzazione è generare valore sociale ed economico attraverso la progettazione e 
l’erogazione di servizi qualificati, innovativi e sostenibili, valorizzando competenze professionali specialistiche, 
modelli organizzativi efficaci e un approccio centrato sulla persona. Ogni intervento è progettato per 
rispondere in modo concreto ai bisogni emergenti della popolazione, favorendo percorsi di autonomia, 
partecipazione e integrazione sociale.
Grazie a un approccio multidisciplinare e integrato, Polis si propone come un punto di riferimento nel sistema 
del welfare territoriale, sviluppando reti di collaborazione con enti pubblici, istituzioni, organizzazioni del 
Terzo Settore e comunità locali. L’obiettivo è contribuire alla costruzione di contesti inclusivi e solidali, capaci 
di promuovere il benessere individuale e collettivo e di generare impatti positivi e duraturi nel tempo.
L’attività di Polis si estende attualmente in sei regioni italiane – Umbria, Toscana, Marche, Abruzzo, Sardegna 
e Puglia – dove ha maturato una consolidata esperienza nella gestione e nell’erogazione di servizi sociali, 
socio-sanitari, sanitari ed educativi. 
Attraverso una presenza capillare sul territorio e una costante attenzione all’evoluzione dei bisogni sociali, 
l’organizzazione realizza interventi rivolti a diverse fasce della popolazione, operando in specifiche aree di 
attività che rappresentano i principali ambiti di sviluppo e specializzazione.

Area Anziani
 0 Gestione di servizi residenziali, semi-residenziali e domiciliari

 0 Organizzazione di centri diurni e attività socio-assistenziali personalizzate

Area Minori e Politiche Giovanili
 0 Strutture e comunità educative per minori

 0 Servizi domiciliari di supporto familiare

 0 Centri territoriali di aggregazione e partecipazione giovanile

Area Infanzia
 0 Gestione di asili nido e servizi per la prima infanzia

 0 Organizzazione di centri estivi e attività ludico-educative

 0 Servizi di animazione e assistenza territoriale

Area Salute Mentale e Dipendenze
 0 Gestione di strutture residenziali e semi-residenziali

 0 Coordinamento di unità di convivenza e centri per disturbi 

	 del comportamento alimentare, sia residenziali 	che diurni.

Area Disabilità
 0 Realizzazione e gestione di centri diurni e semi-residenziali

 0 Offerta di servizi domiciliari e di supporto scolastico personalizzato
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A conferma del proprio radicamento territoriale e della capacità di rispondere in modo efficace ai bisogni 
delle comunità, Polis presenta risultati quantitativi che testimoniano l’ampiezza, la continuità e l’impatto delle 
attività realizzate nei diversi ambiti di intervento. Tali dati rappresentano non soltanto una misura dell’impegno 
quotidiano profuso dall’organizzazione, ma anche un indicatore concreto del valore sociale generato a favore 
delle persone, delle famiglie e dei territori in cui opera.
Attraverso la gestione di servizi sociali, socio-sanitari, sanitari ed educativi, Polis contribuisce ogni giorno alla 
costruzione di percorsi di inclusione, autonomia e benessere, promuovendo risposte qualificate e personalizzate 
ai bisogni emergenti della popolazione. I risultati raggiunti riflettono la capacità dell’organizzazione di 
coniugare competenza professionale, innovazione e attenzione alla persona, mantenendo elevati standard 
di qualità e sostenibilità.
I numeri riportati di seguito qualificano e sostanziano le diverse aree di attività, traducendo in evidenze 
concrete la missione di Polis: prendersi cura delle persone e delle comunità, promuovendo dignità, 
partecipazione, inclusione sociale e qualità della vita in ogni fase del percorso esistenziale.

Beneficiari per aree di Intervento

Residenziale

 5.972 7.657 4.418 1.576 346
Domiciliare

Diurno

Territoriale

ANZIANI MINORI DISABILI INFANZIA SAL. MENTALE
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Tipologia di Servizi Suddivisi per Settore D'Intervento

ANZIANI

TIPOLOGIA DI SERVIZIO N.UTENTI
DIRETTI

Interventi volti a favorire la permanenza al 
domicilio 583

Servizi Residenziali 502

Servizi Semiresidenziali 98

Segretariato sociale, informazione e consulen-
za per l’accesso alla rete dei servizi 4789

TOT 5.972

DISABILI

TIPOLOGIA DI SERVIZIO N.UTENTI
DIRETTI

Interventi volti a favorire la permanenza al 
domicilio 442

Interventi Innovativi 22

Istruzione e Servizi scolastici 609

Segretariato sociale, informazione e consulen-
za per l'accesso alla rete dei servizi 3192

TOT 4.418
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SALUTE MENTALE

TIPOLOGIA DI SERVIZIO N.UTENTI
DIRETTI

Servizi Residenziali 56

Servizi sùSemiresidenziali 100

Servizi Sanitari 190

TOT 346

INFANZIA

TIPOLOGIA DI SERVIZIO N.UNITA’
OPERATIVE N.UTENTI

Asilo Nido 17 691

Sezioni Primavera 9 109

Servizi Integrativi o Innovativi per 
la prima infanzia 3 30

Servizi Integrativi - Nidi d'estate 11 774

TOT 1.604
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MINORI

TIPOLOGIA DI SERVIZIO N.UTENTI
DIRETTI

Interventi e servizi educativo-assistenziali e 
territoriali e per l'inserimento lavorativo 105

Interventi volti a favorire la permanenza 
al domicilio 285

Servizi Residenziali 52

Servizi Semiresidenziali -Centri Giovanili 7075

Segretariato sociale, informazione e
consulenza per l’accesso alla rete dei servizi 35

Interventi territoriali per progetti
di comunità 105

TOT 7.657



89

"La misura di una
comunita' si trova nel modo 
in cui tratta i suoi membri 

piu' fragili".

attribuito a Mahatma Gandhi
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IMPATTI DELL'ATTIVITA'
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Impatti dell’attività

Le ricadute occupazionali generate da Polis sono strettamente connesse all'impatto sociale prodotto nei 
territori in cui la Cooperativa opera. Attraverso la progettazione e la gestione di servizi rivolti alle persone 
e alle comunità, Polis contribuisce non solo alla creazione di opportunità di lavoro, ma anche allo sviluppo 
sociale, economico e relazionale dei contesti locali.
Benessere sociale
Le attività promosse dalla Cooperativa contribuiscono al miglioramento della qualità della vita delle 
persone e delle famiglie, rispondendo a bisogni concreti e favorendo percorsi di inclusione, autonomia e 
partecipazione. I servizi educativi, assistenziali e socio-sanitari rappresentano un importante supporto per 
la comunità, generando benefici che si riflettono sul benessere collettivo. Ne sono un esempio i servizi di 
sostegno educativo e doposcuola, che favoriscono il successo scolastico dei minori e offrono alle famiglie 
contesti sicuri e qualificati in cui affidare i propri figli.
Sviluppo economico locale
L'attività della Cooperativa genera occupazione stabile e qualificata, contribuendo allo sviluppo economico 
dei territori. I redditi prodotti attraverso il lavoro dei soci e dei dipendenti vengono in larga parte reinvestiti 
nelle comunità locali, alimentando consumi, servizi e attività economiche. Si crea così un circolo virtuoso 
nel quale l'occupazione generata da Polis contribuisce a rafforzare il tessuto economico e a migliorare le 
condizioni di vita delle persone.
Coesione comunitaria
Le attività della Cooperativa favoriscono la costruzione di relazioni, la partecipazione attiva e il rafforzamento 
dei legami sociali. I soci lavoratori, grazie alla loro presenza nei territori, rappresentano un ponte tra la 
Cooperativa e le comunità locali, facilitando il dialogo, la collaborazione e la condivisione di bisogni e 
opportunità. Questo rapporto costante consente di intercettare tempestivamente le esigenze emergenti e di 
adattare i servizi in modo efficace, rafforzando il senso di appartenenza e la fiducia reciproca.
Sostenibilità ambientale
Polis promuove, ove possibile, pratiche e progettualità orientate alla sostenibilità ambientale, contribuendo 
alla diffusione di comportamenti responsabili e alla sensibilizzazione delle comunità sui temi della tutela 
dell'ambiente. Interventi di riqualificazione degli spazi, attività educative e iniziative rivolte alla cittadinanza 
rappresentano occasioni concrete per promuovere una cultura della sostenibilità e della cura dei beni 
comuni.
Rafforzamento della sussidiarietà e delle reti territoriali
Attraverso la collaborazione con Enti Pubblici, istituzioni, associazioni e altri soggetti del Terzo Settore, Polis 
contribuisce al rafforzamento delle reti territoriali e dei processi di sussidiarietà. La Cooperativa partecipa 
attivamente alla costruzione di risposte condivise ai bisogni delle comunità, promuovendo partnership e 
modelli di collaborazione capaci di generare valore sociale e sviluppo locale.
Valorizzazione del capitale umano
Uno degli impatti più significativi generati da Polis riguarda la valorizzazione delle persone e delle competenze 
presenti nei territori. La Cooperativa opera in numerose aree geografiche e privilegia, ove possibile, l'impiego 

Ricadute sull’occupazione Territoriale

L’impatto di una cooperativa sociale è profondo e bidirezionale: genera un valore sociale ed economico 
immenso per la collettività e, contemporaneamente, si configura come un partner strategico fondamentale 
per la Pubblica Amministrazione.
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Andamento Occupati nei 3 anni

	 Media occupati del periodo di rendicontazione: 1300

	 Media occupati (anno -1): 1402

	 Media occupati (anno -2): 1512

La nostra cooperativa sociale ha continuato, anche nell’anno 2025, a lavorare per accrescere il benessere 
collettivo, rafforzando il suo rapporto e la sua vicinanza con le comunità locali, consolidando la sua presenza 
capillare sul territorio e riaffermando la sua missione di servizio.
Il nostro impegno si è manifestato attraverso l’implementazione di servizi essenziali per la collettività, 
andando ad intercettare e affrontare alcune esigenze emergenti, provando a sostenere progetti di lungo 
termine che favoriscano la crescita inclusiva e sostenibile. In particolare, abbiamo ampliato i servizi offerti 
nei settori dell’assistenza sociale, dell’educazione e della formazione professionale, garantendo supporto 
a famiglie, giovani e anziani. Inoltre, lo strumento della partecipazione è alimentato da un continuo ascolto 
delle realtà territoriali, attraverso i singoli stakeholder, così da poter recepire consigli su come essere sempre 
più efficienti ed efficaci nel nostro intervento quotidiano.
La nostra azione si è concretizzata anche nella collaborazione con enti pubblici e privati, rafforzando una rete 
di solidarietà e cooperazione che ci permette di intervenire in modo qualitativamente più professionale e al 
tempo stesso anche più tempestivamente.
La partecipazione attiva della cooperativa alla vita della comunità si è espressa attraverso eventi culturali, 
attività di sensibilizzazione e campagne di informazione volte a promuovere valori quali l’inclusione, la 
solidarietà e la sostenibilità. Abbiamo lavorato per creare spazi di incontro e dialogo, dove i membri della 
comunità potessero confrontarsi e crescere insieme, rafforzando il tessuto sociale e creando nuove 
opportunità di sviluppo locale.

Rapporto con la Collettività

di soci lavoratori residenti nelle vicinanze dei servizi gestiti.
Questa scelta produce molteplici benefici. Da un lato, consente di creare opportunità occupazionali 
direttamente nei territori di riferimento; dall'altro, permette di valorizzare la conoscenza che i lavoratori hanno 
del contesto sociale, culturale ed economico locale. Tale prossimità favorisce una migliore comprensione dei 
bisogni delle comunità e una maggiore capacità di personalizzare gli interventi e i servizi offerti.

I soci lavoratori rappresentano inoltre un elemento fondamentale per la costruzione di relazioni di fiducia 
con cittadini, famiglie, istituzioni e stakeholder locali. Essendo parte integrante delle comunità in cui operano, 
contribuiscono quotidianamente a promuovere la missione della Cooperativa e a rafforzarne la presenza sul 
territorio.
Uno sviluppo sostenibile e condiviso
L'impatto di Polis non si esaurisce nella sola erogazione dei servizi, ma si traduce nella capacità di generare 
valore sociale, occupazionale ed economico per le comunità in cui opera. La scelta di investire nelle persone, 
valorizzare le risorse locali e costruire relazioni solide con i territori rappresenta un elemento distintivo della 
Cooperativa e contribuisce a promuovere uno sviluppo sostenibile, inclusivo e duraturo, capace di generare 
benefici diffusi per le comunità e per le future generazioni.
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Rapporto con la Pubblica Amministrazione

Le relazioni con la Pubblica Amministrazione rappresentano un pilastro fondamentale per il successo e 
l’efficacia delle attività di una cooperativa sociale, rappresentando per la Pubblica Amministrazione un alleato 
indispensabile per l’attuazione delle politiche di welfare. Il rapporto con la Pubblica Amministrazione permette 
di creare ed erogare servizi molto più capillari e flessibili (come, ad esempio, i servizi educativi per l’infanzia 
o l’assistenza domiciliare) senza dover appesantire l’Ente Pubblico di ulteriori costi fissi per una gestione 
diretta. Inoltre, rispetto al profilo amministrativo e strategico di rapporto con la Pubblica Amministrazione, 
l’impatto della cooperativa sociale si esplicita nella  co-programmazione e co-progettazione. Questi strumenti 
permettono di operare insieme alla Pubblica Amministrazione per perseguire scopi condivisi nei settori di 
attività di interesse comune, garantendo interventi più efficaci e mirati.
Co-programmazione
La co-programmazione è uno dei principali istituti dell’amministrazione condivisa, un modello relazionale 
basato sulla convergenza e sulla collaborazione tra la Pubblica Amministrazione e gli Enti del Terzo settore (il 
privato sociale). La co-programmazione attua il principio costituzionale di sussidiarietà orizzontale (articolo 
118, quarto comma della Costituzione), superando la logica competitiva dei tradizionali appalti pubblici 
per abbracciare una logica di partenariato paritario. A livello normativo, la definizione cardine è contenuta 
nell’articolo 55 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore): “…….individuazione, da parte della pubblica 
amministrazione procedente, dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di 
realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili…..”. In sostanza, è la fase in cui la Pubblica Amministrazione 
condividono i percorsi per analizzare insieme un territorio e decidere cosa serve davvero. 
Co-progettazione
La co-progettazione risponde alla domanda “Come lo facciamo concretamente e con quali risorse?”, 
pertanto il passaggio dalla co-programmazione alla co-progettazione rappresenta l’evoluzione naturale 
dell’amministrazione condivisa: si parte da un’analisi strategica e astratta dei bisogni e si arriva alla messa a 
terra di un servizio specifico.
In questa fase di progettazione operativa condivisa, la cooperativa sociale e la Pubblica Amministrazione 
collaborano per definire le modalità, per stabilire i ruoli e le responsabilità e individuare le risorse necessarie. 
La co-progettazione promuove una sinergia operativa, in cui entrambe le parti contribuiscono con le proprie 
competenze e risorse per raggiungere gli obiettivi comuni.
Benefici della Collaborazione
Questo approccio collaborativo, espressione della sussidiarietà orizzontale, riconosce il ruolo attivo della 
società civile nella costruzione del benessere collettivo e genera numerosi benefici. In primo luogo, consente 
una maggiore precisione nella definizione degli interventi, grazie all’integrazione delle conoscenze e delle 
esperienze della cooperativa sociale e della Pubblica Amministrazione. Inoltre, favorisce lo sviluppo di 
soluzioni più innovative e flessibili, meglio adattabili alle specifiche esigenze del territorio.
La collaborazione con la Pubblica Amministrazione contribuisce anche a migliorare la trasparenza e 
la rendicontazione delle attività, poiché entrambe le parti sono coinvolte nei processi di monitoraggio e 
valutazione dei risultati. Questo rafforza la fiducia reciproca e consolida il rapporto tra cooperativa sociale e 
istituzioni pubbliche.
Strumenti e Risorse
Per facilitare i processi di co-programmazione e co-progettazione, la cooperativa sociale si avvale di diversi 
strumenti organizzativi e operativi, tra cui tavoli di lavoro congiunti, commissioni miste e piattaforme di 
comunicazione e gestione dei progetti. Questi strumenti permettono una comunicazione efficace e un 
coordinamento continuo tra gli attori coinvolti, favorendo l’attuazione tempestiva ed efficiente degli interventi.
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Impatti Ambientali

La Cooperativa Polis, nello svolgimento delle proprie attività quotidiane, è tenuta ad adottare comportamenti 
conformi alla normativa vigente in materia ambientale, considerando che anche i servizi erogati, pur con 
impatti contenuti, possono incidere sull’ambiente e contribuire ai fenomeni di cambiamento climatico.
In tale direzione, la cooperativa ha implementato il Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/01, che include 
specifiche misure di prevenzione dei reati ambientali, con particolare attenzione alla gestione e allo 
smaltimento dei rifiuti. La prevenzione rappresenta un elemento centrale del sistema di compliance adottato, 
supportato da procedure strutturate che garantiscono la tracciabilità delle attività e la corretta gestione delle 
autorizzazioni relative a emissioni, vincoli paesaggistici e rifiuti speciali, con l’obiettivo di tutelare l’ambiente e 
ridurre i rischi di impatto negativo.
Sul piano operativo, la cooperativa ha messo in atto diverse azioni concrete, affiancate da attività di formazione 
e sensibilizzazione rivolte sia al personale interno sia ai soggetti con cui collabora, tra cui:

 0 gestione tracciata dei rifiuti e conferimento esclusivo a soggetti autorizzati lungo filiere 
certificate; 

 0 utilizzo di prodotti conformi ai CAM (Criteri Ambientali Minimi), con detergenti certificati Ecolabel, 
a basso impatto ambientale, biodegradabili e di origine prevalentemente vegetale; 

 0 impiego di attrezzature e macchinari di ultima generazione caratterizzati da elevata efficienza 
energetica e ridotto consumo idrico, in particolare nei servizi di pulizia e nelle attività 
alberghiere; 

 0 riduzione dell’utilizzo di materiali e imballaggi attraverso soluzioni riutilizzabili o 
compattabili; 

 0 approvvigionamento di energia elettrica proveniente da fornitori che garantiscono una quota 
significativa di produzione da fonti rinnovabili, pur nei limiti legati alla proprietà degli edifici, 
che non consente interventi diretti di riqualificazione energetica. 

Accanto a queste misure, la Cooperativa Polis ha inoltre investito, nei limiti delle risorse disponibili, nella 
formazione continua del personale. Tale scelta si fonda sulla consapevolezza che la qualità dei servizi dipende 
in modo determinante dalle competenze e dalla motivazione degli operatori. Questo impegno ha contribuito a 
rafforzare la capacità di risposta ai bisogni degli utenti, assicurando livelli elevati di professionalità, attenzione 
e qualità umana nell’erogazione dei servizi.

Conclusione
In sintesi, il rapporto tra cooperative sociali e Pubblica Amministrazione rappresenta un elemento strategico 
per l’efficacia degli interventi sul territorio. L’adozione di modelli basati su co-programmazione e co-
progettazione consente di sviluppare risposte più coerenti e integrate rispetto ai bisogni emergenti delle 
comunità locali.
Questo tipo di collaborazione non solo migliora la qualità dei servizi offerti, ma contribuisce anche a rendere 
più stabile e strutturato il sistema di intervento sociale, favorendo una gestione condivisa delle risorse e una 
maggiore capacità di adattamento ai cambiamenti sociali. In questo modo, si rafforza l’impatto complessivo 
delle politiche sociali e si promuove uno sviluppo più inclusivo del territorio.
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SITUAZIONE ECONOMICO  
FINANZIARIA
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Attività & Obiettivi
Economico-Finanziari

Situazione Economica, Finanziaria e Patrimoniale

L’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 si è concluso con un risultato economico positivo pari a € 25.557.

L’esercizio in esame è stato caratterizzato da un contesto gestionale complesso, derivante dal ritardo 
nell’incasso dei crediti verso ASP 1 Teramo il cui credito al 31 dicembre 2025, tra quota capitale ed interessi 
maturati, ammonta a circa 11.300.000 euro. Tale circostanza ha determinato una gestione complessa della 
liquidità aziendale, imponendo un’attenta politica di gestione del circolante e della tesoreria. Nonostante tali 
criticità, la Società ha mantenuto un livello di operatività costante, assicurando la continuità dei servizi, dei 
livelli qualitativi degli stessi e la regolare esecuzione delle prestazioni affidate, in linea con la propria funzione 
sociale ed economica e con gli impegni assunti nei confronti di utenti, committenti, lavoratori e stakeholder. 
Sotto il profilo economico, l’esercizio si è chiuso con un risultato positivo, seppur contenuto, in un contesto di 
forte pressione sui margini operativi dati dai maggiori costi del CCNL, per un valore di oltre 3 milioni di euro 
nel solo esercizio 2025, non coperti interamente dalla revisione prezzi che con alcuni Enti è ancora in corso 
di definizione.

Sul piano dei ricavi riportiamo gli andamenti nel periodo 2018-2025 per singoli settori di attività, evidenziando 
che negli ultimi sei esercizi 2020-2025 la crescita che Polis ha ottenuto, al netto delle gare perse 
e delle commesse lasciate in quanto non remunerative, è stata del 38,8%, con un incremento in 
valore di 12,5 milioni di euro, a testimonianza del grande impegno e dello sforzo compiuto per garantire 
la tenuta attraverso lo sviluppo, nonostante le avversità incontrate.

Dati fatturato POLIS
aggregato per le cinque Aree Gestionali e GERSiA anni 2018/2019/2020/2021/2022/2023/2024/2025

Nota: nell’anno 2018 i ricavi sono maggiori per effetto della fatturazione interna dei servizi GERSiA.

Ricavi 2018 Ricavi 2019 Ricavi 2020 Ricavi 2021 Ricavi 2022 Ricavi 2023 Ricavi 2024 Ricavi 2025 Δ25/24 

Anziani 15.726.560 11.504.221 11.864.975 13.563.518 16.424.824 16.544.856 16.441.842 12.296.010 -4.145.832 

Disabili 4.893.558 4.889.568 4.249.610 5.402.462 5.812.005 6.537.042 6.264.793 6.731.429 466.636 

Salute Mentale 4.347.225 3.548.402 3.580.092 4.023.791 4.377.080 4.694.210 5.538.532 5.079.785 -458.747 

Infanzia 1.912.631 2.272.806 1.477.983 2.402.024 3.279.860 4.576.412 4.905.251 5.634.887 729.636 

Minori 2.259.979 2.216.118 1.921.656 1.757.193 2.360.439 2.855.545 2.946.141 3.720.376 774.235 

Polis Sardegna 8.704.561 8.862.251 8.601.415 8.569.415 8.682.117 10.064.906 9.915.400 9.892.077 -23.322 

Altro 384.703 633.021 402.445 290.315 1.100.749 49.604 33.855 1.209.070 1.175.215 

Totale 38.229.217 33.926.390 32.098.177 36.008.719 42.037.074 45.322.574 46.045.814 44.563.635 -1.482.179 
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La struttura dei costi è fortemente caratterizzata dal costo delle risorse umane, che incide per il 73% dei costi 
di produzione, coerentemente alla natura dell’attività svolta, ma al tempo stesso influenza sensibilmente 
il risultato economico di esercizio ad ogni mancato o ritardato adeguamento del costo del lavoro. Polis ha 
accolto con entusiasmo gli adeguamenti contrattuali a beneficio dei Soci lavoratori ma continua a rivendicare 
che tali adeguamenti vengano sempre riconosciuti e garantiti dalla Pubblica Amministrazione.  

La prevalenza del costo del lavoro rende infatti la gestione di Polis strutturalmente ad alta intensità di lavoro 
e, pertanto, esposta a una fisiologica rigidità dei costi. In tale contesto, il ritardo nel realizzo dei crediti verso 
il committente pubblico ha determinato anche un effetto immediato sulla tesoreria. 

31/12/2025

Ricavi  44.563.635,00 € 

Margine operativo lordo (M,O.L. o Ebitda)  1.121.421,00 € 

Reddito operativo (Ebit)  586.876,00 € 

Utile (perdita) d’esercizio  25.557,00 € 

Attività fisse  11.344.201,00 € 

Patrimonio netto complessivo  4.271.415,00 € 

Posizione finanziaria netta (3.534.059,00) € 

I principali dati economici sono di seguito rappresentati:
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Nello specifico la posizione finanziaria netta al 31/12/2025 è la seguente:

31/12/2025

Posizione finanziaria netta a breve termine ( 6.079.410,00) € 

Posizione finanziaria netta a medio e lungo termine  2.545.351,00 € 

La posizione finanziaria netta fornisce la misura dell'indebitamento finanziario netto ossia l'insieme delle 
fonti di finanziamento esterne dell'azienda.

Attivo Patrimoniale Patrimonio Proprio Utile di Esercizio

DATI DA BILANCIO ECONOMICO 2025

Fatturato  44.563.635,00 € 

Attivo Patrimoniale  38.431.940,00 € 

Patrimonio proprio  4.271.415,00 € 

VALORE DELLA PRODUZIONE 2025                                  45.835.342,00 €

COMPOSIZIONE DEL VALORE DELLA PRODUZIONE

RICAVI DA PERSONE FISICHE							        3.248.669,36 € 

RICAVI DA ORGANIZZAZIONI DEL TERZO SETTORE E DELLA COOPERAZIONE	  11.458.835,50 € 

RICAVI DA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE					      31.127.837,14 € 
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Fatturato per Servizio

attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017

Interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 
1, ex L. 328/2000 e successive modificazioni, ed 
interventi, servizi e prestazioni di cui alla L. 
104/1992 e successive modificazioni, e di cui alla 
L.112/2016 e successive modificazioni

Prestazioni socio-sanitarie di cui al DLgs. 
129/2001e successive modificazioni

 10.548.212,40 €  34.015.422,60 € 

TOT.  44.563.635,00 € 

Fatturato per Territorio

UMBRIA 20.953.035,63 €

DI CUI TERNI  597.894,56 €

DI CUI PERUGIA  20.355.141,07 €

TOSCANA 4.934.015,89 €

DI CUI SIENA  1.833.917,15 €

DI CUI AREZZO  3.100.098,74 €

MARCHE 1.305.733,57 €

DI CUI ASCOLI PICE-
NO 1.305.733,57 €

PUGLIA 2.490.865,45 €

DI CUI BRINDISI 2.490.865,45 €

ABRUZZO 4.987.906,91 €

DI CUI TERAMO 88.270,41 €

DI CUI L'AQUILA 880.874,18 €

DI CUI CHIETI 288.233,68 €

DI CUI PESCARA 3.730.528,64 €

SARDEGNA 9.892.077,37 €

DI CUI CAGLIARI 9.892.077,37 €

TOT. 44.563.635,00 €

Polis ha operato nel rispetto del DLgs. 112/2017 ovvero le proprie attività stabili e principali per la loro 
totalità hanno perseguito finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in piena adesione ai principi sia della 
Cooperazione Sociale che dell’Impresa Sociale.
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Fatturato per Servizio

Nel corso dell’anno 2025, i ricavi da servizi sono pari a € 44.563.635 provenienti principalmente da attività 
educative, servizi sociali, servizi sociosanitari, progetti finanziati. Questo risultato evidenzia la capacità di Polis 
di rispondere in modo efficace e puntuale ai bisogni emergenti dei territori, mantenendo al contempo un 
equilibrio tra sostenibilità economica e impatto sociale.

SERVIZI PER L'INFANZIA (0-6)

ASILO NIDO  5.418.915,41 € 

SERVIZI INTEGRATIVI O INNOVATIVI PER LA PRIMA INFANZIA  269.484,74 € 

SERVIZI EDUCATIVI PRE E POST SCOLASTICI  137.415,50 € 

TOTALI  5.825.815,65 € 

INTERVENTI TERRITORIALI DI SERVIZI EDUCATIVO 
ASSISTENZIALI

INTERVENTI SOCIO EDUCATIVI TERRITORIALI  790.639,19 € 

TOTALI  790.639,19 € 

INTERVENTI VOLTI A FAVORIRE LA PERMANENZA AL DOMICILIO

ASSISTENZA DOMICILIARE  5.197.799,81 € 

TOTALI  5.197.799,81 € 

SERVIZI RESIDENZIALI

ANZIANI  18.890.363,27 € 

MINORI  1.441.189,90 € 

SALUTE MENTALE  3.787.091,21 € 

TOTALI  24.118.644,38 € 
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SERVIZI  SEMI - RESIDENZIALI

DISABILI  816.359,96 € 

ANZIANI  241.649,73 € 

SALUTE MENTALE  1.551.373,43 € 

TOTALI  2.609.383,12 € 

SEGRETARIATO SOCIALE, INFORMAZIONE

SEGRETARIATO SOCIALE E SERVIZI DI PROSSIMITA'  284.337,35 € 

TOTALI  284.337,35 € 

SERVIZI SANITARI

SERVIZI SANITARI A DOMICILIO  598.467,36 € 

TOTALI  598.467,36 € 

ISTRUZIONE SERVIZI SCOLASTICI

SOSTEGNO  SCOLASTICO  3.836.998,72 € 

TOTALI  3.836.998,72 € 

ALTRI SERVIZI

ALTRI SERVIZI GESTIONALI  1.301.549,24 € 

TOTALI  1.301.549,24 € 

TOTALE COMPLESSIVO FATTURATO  44.563.635,00 € 
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RESPONSABILITA'  
SOCIALE  

D'IMPRESA
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Responsabilità  
Sociale & Ambientale

La responsabilità sociale e ambientale rappresenta un elemento fondante dell'identità e dell'azione di Polis. 
In qualità di cooperativa sociale, l'organizzazione opera con l'obiettivo di generare valore non soltanto per i 
propri soci, ma anche per la comunità, il territorio e l'ambiente in cui svolge la propria attività.
L'impegno di Polis si concretizza attraverso l'adozione di politiche e pratiche orientate alla sostenibilità 
ambientale, alla tutela dei diritti delle persone e alla promozione dell'inclusione sociale. In tale prospettiva, 
la Cooperativa favorisce l'utilizzo di risorse e processi a ridotto impatto ambientale, promuove una cultura 
organizzativa improntata all'equità e valorizza le competenze e il benessere dei propri lavoratori.
La strategia di sostenibilità adottata da Polis mira a coniugare gli obiettivi economici con quelli sociali e 
ambientali, perseguendo una visione di sviluppo sostenibile nel lungo periodo. Tale approccio consente di 
creare valore condiviso per tutti gli stakeholder coinvolti: soci, utenti, collaboratori, fornitori, clienti, partner, 
comunità locali e istituzioni.
Per dare concreta attuazione ai propri principi di responsabilità sociale, Polis si avvale di specifici strumenti 
di governance e monitoraggio, tra cui la Carta dei Valori, il Codice Etico, il Bilancio Sociale, sistemi di 
rendicontazione, audit interni e certificazioni di qualità.
A seguito della riforma del Terzo Settore (Legge 106/2016 e D.Lgs. 117/2017), Polis ha acquisito la qualifica 
di Ente del Terzo Settore (ETS), rafforzando ulteriormente il proprio ruolo di soggetto promotore di sviluppo 
sociale e comunitario.

Qualità, Certificazioni e compliance

Il percorso della qualità di POLIS non si fonda esclusivamente su una scelta di opportunità commerciale e 
comunicativa, ma anche sulla concreta volontà di fornire un valore aggiunto complessivo alla cura dell’utenza 
e della sua rete familiare.
La Mission per la Qualità di POLIS è orientata a contribuire, attraverso l’erogazione di servizi alberghieri, 
sociali, sociosanitari, educativi e riabilitativi, alla tutela della salute, al benessere e al miglioramento della 
qualità della vita delle persone che usufruiscono delle attività progettate e gestite dalla Cooperativa.
Per la natura stessa di POLIS, il Sistema di Gestione Integrato Qualità–Etica, implementato secondo i requisiti 
delle norme UNI EN ISO 9001:2015 (settori IAF 38 e 30), UNI 11034 “Servizi per l’Infanzia”, UNI 10881 “Servizi 
residenziali per anziani” (rinnovate nel marzo 2025) e SA8000:2014 “Responsabilità Sociale”, si articola e si 
sviluppa su due livelli:

 0 un livello diretto, finalizzato a migliorare l’efficacia e l’efficienza dell’assetto organizzativo della 
Cooperativa, la qualità dei servizi erogati, le performance delle attività svolte, la responsabilità 
sociale nei confronti dei lavoratori e l’impegno verso committenti e utenti finali;

 0 un livello indiretto, volto a consolidare e rafforzare la rete familiare, territoriale e interistituzionale, 
fornendo un supporto concreto a favore delle persone fragili accolte dai servizi. Tale azione si 
realizza anche laddove le Istituzioni non riescano a garantire risposte sempre tempestive ed 
efficaci, grazie all’impegno degli operatori, all’organizzazione interna di POLIS e alla capacità 
relazionale delle risorse impiegate per assicurare la continuità e la qualità del servizio.

In tale contesto, il modello organizzativo supportato dal Sistema di Gestione per la Qualità, conforme alla 
norma UNI EN ISO 9001:2015, trova applicazione non solo nelle attività di servizio, ma anche in due aree 
strategiche e specialistiche: la Residenzialità per Anziani e i Servizi per l’Infanzia.
La struttura organizzativa, caratterizzata da un’impostazione snella e flessibile, unitamente alle attività di 
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formazione e aggiornamento costantemente rivolte al personale, consente di garantire elevati livelli di 
adattabilità operativa e risposte personalizzate alle diverse esigenze dell’utenza. Tale approccio si inserisce 
in un processo di miglioramento continuo, che rappresenta il vero motore del Sistema di Gestione adottato.
La Politica Integrata Qualità, Ambiente e Responsabilità Sociale e il Piano delle Azioni di POLIS perseguono 
in modo coordinato gli obiettivi di promozione umana e integrazione sociale dei cittadini previsti dalla Legge 
381/1991.
Attualmente POLIS opera nelle regioni Umbria, Toscana, Marche, Abruzzo, Puglia e Sardegna, attraverso sedi 
territoriali e unità operative decentrate.
In particolare, POLIS si pone l’obiettivo di integrare le funzioni della cooperazione sociale di tipo A (gestione 
di servizi sociosanitari ed educativi), mirando a:

 0 favorire l’inclusione sociale, mediante l’intervento sociale e lo sviluppo dell’occupazione;

 0 diffondere le buone pratiche dell’inserimento lavorativo di persone svantaggiate e del rispetto 
integrale dei diritti dei lavoratori;

 0 garantire la qualità dei servizi erogati;

 0 realizzare progetti di sistema, in partnership attiva con gli enti pubblici e in relazione con le 
realtà sociali del territorio, integrando differenti modalità di intervento, in un’ottica di welfare 
partecipato e comunitario, verso obiettivi di responsabilità sociale e di sostenibilità economica 
e ambientale;

 0 stimolare la nascita di imprese sociali;

 0 favorire lo sviluppo dell’impresa sociale e di nuovi progetti imprenditoriali, che “abitino” il 
proprio territorio, stimolando la nascita anche di imprese sociali “ibride” tra il mondo profit 
e no profit, il mondo pubblico e privato, per fornire risposte concrete ai bisogni sociali della 
collettività; 

 0 promuovere il ricorso a meccanismi, pratiche e soluzioni nuove ed innovative, come per 
esempio il “budget di cura”, per rispondere a radicati disagi ed esigenze sociali, superando la 
logica dell’assistenzialismo e favorendo la piena partecipazione e consapevolezza del soggetto 
al proprio progetto terapeutico – riabilitativo.

L’adozione della Politica Integrata Qualità–Etica costituisce il quadro di riferimento generale per le scelte 
strategiche della Cooperativa, per la definizione degli obiettivi da perseguire e per l’orientamento delle attività 
svolte da soci, lavoratori, partner e fornitori.
Per tale motivo, la Politica viene periodicamente riesaminata dalla Direzione di POLIS e, ove necessario, 
aggiornata al fine di garantirne la continua adeguatezza rispetto al contesto organizzativo, normativo e 
territoriale di riferimento. La Direzione assicura inoltre che essa sia comunicata, compresa e applicata da tutto 
il personale, diffusa ai soci, ai committenti e alle altre parti interessate, nonché resa disponibile a chiunque ne 
faccia richiesta attraverso la Segreteria, i canali di comunicazione istituzionali e il sito web della cooperativa.
Il riferimento alla norma SA8000:2014 e il mantenimento della relativa certificazione rappresentano la 
concreta testimonianza dell’impegno di POLIS nella promozione della responsabilità sociale, del rispetto dei 
diritti dei lavoratori e del miglioramento continuo delle proprie performance etiche e organizzative.
Gli indicatori e i dati relativi agli aspetti sociali ed etici vengono progressivamente analizzati e monitorati 
nell’ambito delle attività di riesame e valutazione delle risorse umane, anche in relazione all’organico delle 
cooperative socie. 
L’assetto organizzativo aziendale presenta oggi una struttura articolata e diffusa sul territorio, quale 
conseguenza dello sviluppo delle attività e della presenza operativa della Cooperativa nelle diverse regioni 
in cui essa svolge la propria attività imprenditoriale. Tra gli ulteriori aspetti di conformità normativa, POLIS 
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opera nel pieno rispetto della legislazione vigente e dei principi introdotti dal Decreto Legislativo 8 giugno 
2001, n. 231, adottando un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo finalizzato alla prevenzione 
dei reati presupposto connessi alle attività aziendali. L’efficacia del sistema è garantita attraverso attività di 
monitoraggio, controllo e rendicontazione periodica svolte dalle funzioni responsabili, ciascuna nell’ambito 
delle proprie competenze e delle aree di rischio correlate alle attività gestite.

Assumere impegno per la prevenzione di violazioni e di corretta ed equa applicazione delle regole contrattuali 
e cooperativistiche tra i dipendenti e soci. Nell’ambito del monitoraggio del sistema tiene conto dei dati 
relativi alla definizione degli obiettivi con i propri standard di raggiungimento per ogni capitolo centrale per la 
Responsabilità Sociale. Di seguito quanto definitivo e misurato nel 2025.

Lavoro infantile Nessuna
Violazione

Fino a 40 anni  n. 457
Da 41  a 60 anni  n. 634

Oltre 60 anni n. 141

Nota
aggiuntiva Totale di 1141 lavoratori nel 2025

Tematica Obiettivo Dato

Genere Parità di
genere

DONNE   1080 lavoratrici
UOMINI   220 lavoratori

Lavoro forzato o obbligato Nessuna
violazione 379 pratiche di assunzione gestite

Sicurezza sul lavoro:
sorveglianza sanitaria

Nessuna
violazione

248 preventive
365 periodiche

Nota
aggiuntiva

Di cui 
25 assenza >60gg

4 richiesta lavoratore
1 cambio mansione

Tutela delle lavoratrici madri

100% delle 
domande
evase nei

tempi previsti

29 ANTEPARTO 
25 POSTPARTO (fino al VII mese)
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Sicurezza di attrezzature
ed impianti

Nessuna
violazione Tutte le situazioni mappate e pianificate

Nota
aggiuntiva incremento dei costi +5,98% rispetto al 2025

Tematica Obiettivo Dato

Formazione dei lavoratori
Tutti formati 
per gli aspetti 

di cogenza

367 sicurezza
235 antincendio

106 primo soccorso

Nota
aggiuntiva

178 base sic
142 base antincendio

Infortuni
Riduzione

rispetto all’an-
no precedente

51 infortuni 

Nota
aggiuntiva per un totale di 1716 giorni (media di 33 giorni),

Malattie professionali

Riduzione
rispetto all’an-

no
precedente

13 domande di malattie professionali

Nota
aggiuntiva 4 domande rigettate e 9 in fase di valutazione

Discrimazione Nessuna
violazione

donne in maternità rappresentano
il 6.74% del totale.

Nota
aggiuntiva Le mensilità pagate per le 59 maternità sono 369.
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Libertà di associazione e diritto 
alla contrattazione collettiva

Nessuna
Violazione

432 iscritti,
il 38% della forza lavoro totale

Tematica Obiettivo Dato

Nazionalità operatori Nessuna
violazione

Gli operatori stranieri
rappresentano 25 paesi esteri

Nota
aggiuntiva Totale operatori stranieri 111

Pratiche disciplinari Rispetto del 
regolamento

29 contestazioni 
ed azioni di richiamo 

Nota
aggiuntiva 2 vertenze sindacali in corso

Licenziamenti
Nessuna

violazione
del contratto

Licenziamenti 42
Dimissioni volontarie 120

Fine contratto 134

Nota
aggiuntiva

Licenziamenti per cambio appalto 25
Altro 8  ( pensionamenti/decessi/dimissioni tacite).

3 licenziamenti per mancato superamento periodo di prova

Orario di lavoro
Rispetto del 

monteore as-
segnato

ore di lavoro straordinario che si 
37.137 ore

Retribuzione Rispetto del 
CCNL

Nessuna segnalazione 
di violazione del contratto

Nota
aggiuntiva Retribuzione media
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Social Performance Team
Ascolto e 
indagine 

segnalazione

Revisione del regolamento di costituzione,
nessuna segnalazione

Tematica Obiettivo Dato

Monitoraggio Clima
aziendale Effettuata la rilevazione in 9 equipe

Audit interni Pianificazione Effettuati 1 audit interni SA 8000:2014

Fornitori Almeno il 70% 
dei fornitori

L’attività di condivisione e sottoscrizione 
della politica di Responsabilità Sociale 

non è stata completata
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La lettura complessiva degli indicatori di Responsabilità Sociale evidenzia risultati positivi sotto il profilo della 
conformità ai requisiti dello standard SA8000 e della tutela dei diritti dei lavoratori, ma conferma anche la 
presenza di aree che richiedono ulteriore attenzione e miglioramento. In particolare, permane una distanza 
tra gli obiettivi programmati e la loro piena realizzazione, rendendo necessario un impegno costante da parte 
dell'intera organizzazione nel consolidare pratiche, strumenti e processi orientati alla qualità del lavoro e al 
benessere delle persone.
Tale impegno si sviluppa in un contesto caratterizzato da importanti criticità strutturali del sistema dei 
servizi affidati tramite appalto pubblico. Le difficoltà legate alla sostenibilità economica dei servizi e alla 
piena valorizzazione del lavoro di cura continuano a incidere sulle condizioni contrattuali e organizzative 
degli operatori, nonostante i progressi derivanti dall'applicazione del nuovo Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro. In questo scenario risulta fondamentale rafforzare il dialogo con i committenti e promuovere una 
maggiore attenzione alla qualità del lavoro quale elemento imprescindibile per garantire servizi efficaci e 
rispondenti ai bisogni delle persone.
Per Polis le risorse umane rappresentano il principale patrimonio dell'organizzazione. Per questo la Cooperativa 
continua a investire nella promozione di ambienti di lavoro sempre più inclusivi, sicuri e partecipativi, capaci 
di valorizzare le differenze e favorire il benessere individuale e collettivo. L'inclusione costituisce un principio 
strategico che orienta le politiche organizzative e le scelte gestionali, nella consapevolezza che il riconoscimento 
e la valorizzazione delle diversità contribuiscono a migliorare la qualità del lavoro, la soddisfazione delle 
persone e la capacità dell'organizzazione di generare valore sociale.
La costruzione di una cultura inclusiva richiede formazione continua, ascolto, partecipazione e azioni concrete 
volte a rimuovere gli ostacoli che possono limitare la piena espressione delle potenzialità di ciascuno. In tale 
prospettiva, Polis promuove comportamenti e pratiche orientati al rispetto, all'equità e alla valorizzazione 
delle persone, favorendo processi decisionali partecipati e relazioni fondate sulla fiducia reciproca.
A sostegno della propria strategia di Responsabilità Sociale, la Cooperativa adotta strumenti di governance 
e monitoraggio quali la Carta dei Valori, il Codice Etico, il Bilancio Sociale, i sistemi di rendicontazione, le 
certificazioni e gli audit interni ed esterni. Tali strumenti consentono di verificare periodicamente i risultati 
raggiunti e di orientare le azioni di miglioramento continuo.
Si ricorda infine che Polis opera come Ente del Terzo Settore (ETS) ai sensi della Legge 106/2016 e del D.Lgs. 
117/2017, perseguendo finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso la propria attività a favore 
della comunità e delle persone più fragili.

Responsabilità Ambientale

Polis promuove la diffusione della cultura ambientale all'interno dei propri servizi e adotta modalità operative 
finalizzate alla riduzione dell'impatto ambientale.
La Cooperativa persegue il contenimento dei consumi energetici e idrici, favorisce la raccolta differenziata e 
privilegia l'utilizzo di prodotti per la pulizia e la sanificazione a basso impatto ambientale. Dove possibile, tali 
prodotti vengono impiegati mediante sistemi di dosaggio automatico che consentono di ridurre il consumo 
di plastica e gli sprechi.
Particolare attenzione viene riservata all'educazione ambientale. Fin dai servizi per la prima infanzia vengono 
sviluppati progetti pedagogici finalizzati a sensibilizzare bambini e famiglie sul rispetto dell'ambiente, sulle 
corrette abitudini alimentari e sulla riduzione degli sprechi.
La Cooperativa realizza inoltre attività di riciclo creativo e riutilizzo dei materiali, sia con finalità educative e 
terapeutiche sia per la realizzazione di prodotti che valorizzano le competenze degli utenti coinvolti.
In coerenza con l'Obiettivo 17 dell'Agenda 2030, Polis sviluppa partnership con enti pubblici e privati per 
la progettazione e realizzazione di iniziative sociali volte a migliorare la qualità della vita delle comunità di 
riferimento.
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Obiettivi Sviluppo  
Sostenibile Sdgs

Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals – SDGs), definiti dalle Nazioni Unite 
nell'ambito dell'Agenda 2030, rappresentano il quadro di riferimento entro cui Polis orienta le proprie 
strategie e attività.
Tra i 17 obiettivi individuati a livello internazionale, la Cooperativa ha identificato alcune aree prioritarie di 
intervento.

Salute e Benessere
Polis è un'impresa costituita da persone che lavorano per le persone. Attraverso professionalità, competenza 
e qualità dei servizi erogati, contribuisce alla creazione di valore sociale ed economico, ispirandosi ai principi 
di solidarietà e sussidiarietà.
Nell'ambito delle iniziative di welfare aziendale, la Cooperativa ha attivato una copertura sanitaria integrativa 
che consente ai soci di accedere a prestazioni agevolate presso strutture convenzionate e di ottenere 
rimborsi per le spese sanitarie sostenute.

Parità di Genere
La promozione delle pari opportunità costituisce un elemento distintivo dell'organizzazione. La presenza 
femminile tra i soci lavoratori raggiunge l'81% del totale degli occupati, valore superiore alla media nazionale 
del settore cooperativo.

Lavoro Dignitoso e Crescita Economica
Polis riconosce il valore centrale del lavoro quale strumento di realizzazione personale, inclusione sociale e 
sviluppo economico.
In coerenza con quanto previsto dall'articolo 36 della Costituzione Italiana e con i principi statutari della 
Cooperativa, viene garantito un trattamento economico proporzionato alla quantità e qualità del lavoro 
svolto e comunque non inferiore ai livelli stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale di riferimento.
La Cooperativa opera senza finalità di lucro e reinveste il valore generato a beneficio dei soci, degli utenti 
e della collettività, assicurando continuità occupazionale e favorendo il miglioramento delle condizioni 
economiche, sociali e professionali dei lavoratori.

Città e Comunità Sostenibili
Polis promuove modelli di sviluppo sociale fondati sulla collaborazione tra soggetti pubblici, privati e del 
Terzo Settore.
Attraverso attività di coprogettazione e innovazione sociale, la Cooperativa contribuisce al rafforzamento dei 
sistemi di welfare territoriale, sviluppando servizi e interventi capaci di rispondere ai bisogni emergenti delle 
comunità locali.
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Consumo e Produzione Responsabili
Le azioni promosse da Polis nell'ambito del consumo e della produzione responsabili si articolano in cinque 
principali aree di intervento:

1. Consumi energetici
La Cooperativa monitora costantemente i consumi energetici delle strutture gestite, con l'obiettivo di ridurre 
sia l'impatto ambientale sia i costi operativi. Compatibilmente con le condizioni tecniche e contrattuali, viene 
privilegiato l'utilizzo di energia proveniente da fonti rinnovabili.

2. Consumo di acqua
Polis promuove l'uso efficiente delle risorse idriche nei servizi educativi, sociali e di ristorazione. A tal fine 
favorisce l'adozione di sistemi e attrezzature ad alta efficienza energetica e idrica, capaci di ridurre i consumi 
e gli sprechi.

3. Riduzione degli sprechi alimentari
La prevenzione rappresenta la principale strategia per il contenimento degli sprechi alimentari.
Attraverso una corretta pianificazione delle attività, il monitoraggio quotidiano dei consumi e la formazione 
del personale, la Cooperativa mira a ridurre le eccedenze alimentari.
Quando possibile, vengono inoltre attivate collaborazioni con organizzazioni del territorio per il recupero e la 
redistribuzione dei pasti e delle derrate alimentari non utilizzate.

4. Riduzione degli inquinanti
Nella gestione dei servizi di pulizia e sanificazione, Polis applica i Criteri Ambientali Minimi (CAM) previsti dalla 
normativa vigente, utilizzando prodotti e procedure orientati alla sostenibilità ambientale.
L'adozione di sistemi automatici di diluizione dei detergenti consente di ridurre gli sprechi, migliorare la 
sicurezza degli operatori e garantire un utilizzo corretto delle sostanze impiegate.

5. Gestione dei rifiuti
La raccolta differenziata costituisce un principio operativo adottato in tutte le sedi e strutture gestite 
dalla Cooperativa. Lo smaltimento dei rifiuti speciali e sanitari avviene nel pieno rispetto delle disposizioni 
normative applicabili.

"Lo scopo di un impresa
e' creare valore
per la societa',

non soltanto profitto".
Peter Drucker
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Coinvolgimento degli Stakeholder

Il coinvolgimento degli stakeholder rappresenta un elemento essenziale per garantire trasparenza, 
partecipazione e sostenibilità delle attività di Polis Società Cooperativa Sociale. Per stakeholder si intendono 
tutti i soggetti che influenzano o sono influenzati dall’azione della Cooperativa, tra cui soci, lavoratori, utenti, 
famiglie, volontari, fornitori, partner, enti finanziatori, istituzioni pubbliche, organizzazioni del Terzo Settore e 
comunità locali.
L’obiettivo perseguito da Polis è costruire relazioni fondate sulla fiducia reciproca, sul dialogo e sulla 
condivisione di obiettivi comuni, favorendo la partecipazione attiva dei diversi portatori di interesse ai processi 
decisionali, alla progettazione degli interventi e al miglioramento continuo dell’organizzazione.
Le attività di coinvolgimento degli stakeholder si fondano sui principi di:

 0Materialità, intesa come identificazione delle tematiche rilevanti per l’organizzazione e per 
i suoi stakeholder; 

 0 Completezza, intesa come capacità di comprendere, valutare e gestire gli impatti generati 
dalle attività della Cooperativa; 

 0 Ricettività, intesa come capacità di fornire risposte coerenti, tempestive e adeguate alle 
istanze e alle aspettative espresse dai diversi interlocutori. 

Tra tutti gli stakeholder, il principale è rappresentato dal socio lavoratore, figura che non solo partecipa 
attivamente alla vita dell’impresa, ma ne incarna i valori fondanti e contribuisce in modo diretto al 
perseguimento della missione cooperativa. Il suo ruolo si articola su più dimensioni integrate:

 0 partecipa alla gestione dell’impresa attraverso il proprio lavoro quotidiano, contribuendo 
alla vita democratica della Cooperativa, alla formazione degli organi sociali e al monitoraggio 
dell’azione della governance; 

 0 è protagonista dei processi produttivi e dell’erogazione dei servizi, contribuendo 
all’innovazione delle pratiche operative e organizzative; 

 0 concorre alla formazione del capitale sociale e condivide il rischio d’impresa, partecipando 
alle decisioni relative agli indirizzi strategici e alla destinazione dei risultati economici; 

 0mette a disposizione le proprie competenze professionali, adattandole ai diversi 
contesti operativi e ai bisogni emergenti, garantendo qualità, continuità e responsabilità 
nell’erogazione dei servizi. 

I principi della cooperazione costituiscono il fondamento dell’identità di Polis. La gestione democratica 
dell’impresa, basata sul principio di uguaglianza tra i soci e sulla partecipazione attiva alla vita associativa, 
rappresenta uno degli elementi distintivi della Cooperativa. In questo modello organizzativo, la crescita 
individuale e collettiva si realizza attraverso la collaborazione, la corresponsabilità e il perseguimento di 
obiettivi condivisi.
La natura mutualistica e non speculativa della Cooperativa orienta l’attività economica verso la creazione di 
valore sociale prima ancora che finanziario. I risultati economici costituiscono uno strumento indispensabile 
per garantire stabilità, qualità dei servizi, tutela occupazionale e sviluppo dell’organizzazione, contribuendo al 
benessere dei soci e delle comunità di riferimento.
In tale prospettiva, Polis riconosce il valore della collaborazione tra il sistema cooperativo, le istituzioni 
pubbliche e gli altri attori del territorio, interpretando il principio di sussidiarietà come una leva fondamentale 
per la costruzione di risposte efficaci ai bisogni sociali e per il rafforzamento delle relazioni con i propri 
stakeholder.
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Coerentemente con questi principi, la Responsabilità Sociale d’Impresa (RSI) rappresenta un elemento 
integrante della strategia e dell’operato della Cooperativa. Polis considera infatti la propria attività come parte 
di un sistema di relazioni che coinvolge persone, organizzazioni e comunità, nella consapevolezza che ogni 
scelta gestionale produce effetti che vanno oltre i confini dell’organizzazione stessa.
L’impegno della Cooperativa consiste nell’ascoltare attivamente i propri stakeholder, comprenderne bisogni 
e aspettative e sviluppare forme di dialogo e collaborazione orientate alla creazione di valore condiviso. 
Questo approccio consente non solo di rispondere in modo responsabile alle dimensioni sociali, economiche 
e ambientali della sostenibilità, ma anche di trasformare il confronto con i diversi interlocutori in opportunità 
di crescita, innovazione e miglioramento continuo.
La responsabilità sociale non rappresenta quindi un insieme di azioni aggiuntive rispetto alle attività 
istituzionali, ma costituisce una componente essenziale dell’identità di Polis, contribuendo a rafforzarne la 
coesione interna, la credibilità nei confronti del territorio e la capacità di generare impatti positivi e duraturi.
I valori e la missione della Cooperativa esprimono una forte dimensione etica e sociale, che si traduce nella 
volontà di:

 0 tutelare gli interessi e il benessere dei propri soci; 

 0 promuovere servizi e interventi capaci di migliorare la qualità della vita delle persone e delle 
comunità; 

 0 investire competenze, risorse ed energie in percorsi di collaborazione e solidarietà orientati 
al bene comune; 

 0 generare valore sociale attraverso pratiche inclusive, partecipative e sostenibili. 

Nel coinvolgimento degli stakeholder, Polis si ispira inoltre a un principio di inclusività, impegnandosi 
a considerare e valorizzare, nei processi di ascolto e di confronto, le esigenze e le aspettative di tutti i 
portatori di interesse, compresi quelli che non trovano una rappresentazione diretta e immediata, quali le 
future generazioni e l’ambiente. Tale approccio consente di orientare le scelte della Cooperativa verso una 
prospettiva di sostenibilità di lungo periodo e di responsabilità diffusa.
L’azione di Polis si sviluppa inoltre all’interno di una rete relazionale ampia e strutturata, costruita in funzione 
delle specificità dei servizi e dei contesti territoriali in cui opera. Le diverse aree organizzative mantengono 
un dialogo costante con utenti, famiglie, istituzioni scolastiche, associazioni, enti del Terzo Settore e 
amministrazioni pubbliche, promuovendo la realizzazione di interventi integrati, partecipati e orientati al 
benessere della comunità.
A supporto di questo approccio, all’interno dei singoli servizi viene definito annualmente un programma di 
iniziative, attività laboratoriali ed eventi partecipativi finalizzati a rafforzare il coinvolgimento degli stakeholder, 
favorire la coesione sociale e promuovere percorsi di inclusione, cittadinanza attiva e benessere condiviso. 
In questo modo, la Cooperativa consolida il proprio ruolo di soggetto generatore di valore sociale, capace di 
costruire relazioni significative e durature con il territorio e con tutti i portatori di interesse coinvolti.
Gli stakeholder della Cooperativa possono essere distinti in due macro-categorie: stakeholder interni e 
stakeholder esterni. I primi comprendono i soggetti che partecipano direttamente alla vita organizzativa e 
gestionale di Polis, quali soci, lavoratori e collaboratori. I secondi includono invece tutti gli interlocutori che, 
pur non operando all’interno della Cooperativa, interagiscono con essa o sono influenzati dalle sue attività e 
dai suoi risultati. La costruzione di relazioni stabili, trasparenti e collaborative con tali soggetti rappresenta un 
elemento fondamentale per il perseguimento della missione sociale e per la generazione di valore condiviso 
sul territorio.
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Tra i principali stakeholder esterni di Polis si individuano:

Fornitori
Polis promuove rapporti di collaborazione improntati alla correttezza, alla trasparenza e alla reciproca 
responsabilità, riconoscendo nei fornitori interlocutori importanti per la qualità dei servizi erogati e per 
la generazione di valore sociale. La Cooperativa favorisce il coinvolgimento dei fornitori maggiormente 
significativi attraverso attività di sensibilizzazione e confronto sui temi della responsabilità sociale, della 
sostenibilità e della tutela del benessere delle persone, con l'obiettivo di consolidare una filiera sempre più 
attenta ai principi etici e ai valori cooperativi.

Clienti e committenti
I rapporti con clienti e committenti sono orientati alla costruzione di relazioni stabili e collaborative, fondate 
sulla fiducia reciproca, sulla trasparenza e sulla condivisione degli obiettivi di servizio. Polis pone particolare 
attenzione alla qualità degli interventi realizzati e alla capacità di rispondere in modo efficace ai bisogni degli 
utenti, promuovendo un dialogo costante finalizzato al miglioramento continuo delle attività e alla creazione 
di valore per le comunità di riferimento.

Istituzioni e organismi di rappresentanza
La Cooperativa opera in stretta connessione con il sistema delle istituzioni pubbliche e con gli organismi di 
rappresentanza del movimento cooperativo, nella consapevolezza che la collaborazione tra soggetti pubblici 
e privati sociali costituisca un elemento fondamentale per la promozione del benessere collettivo e per lo 
sviluppo di risposte integrate ai bisogni sociali.
Le relazioni con tali interlocutori sono improntate a principi di trasparenza, correttezza, dialogo e 
collaborazione. Tra i principali stakeholder istituzionali rientrano le Regioni, i Comuni, le Aziende Sanitarie 
Locali (ASL), le Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP), gli enti di controllo e vigilanza, le Camere di 
Commercio e le organizzazioni di rappresentanza della cooperazione.

Attraverso il confronto e la partecipazione alle reti territoriali, Polis contribuisce alla definizione e alla 
realizzazione di interventi orientati all'inclusione sociale, alla tutela delle persone e allo sviluppo delle comunità 
locali, rafforzando il proprio ruolo di soggetto attivo nella costruzione del welfare territoriale.
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Mappatura degli Stakeholder

1. Soci/Lavoratori 3. Utenti 6. Sindacati

1.1 Consiglio di amministrazione 3.1 Bambini

1.2 Management 3.2 Ragazzi 7. Associazioni di categoria

1.3 Tecnostruttura 3.3 Anziani

1.4 Soci/dipendenti 3.4 Disabili 8. Partner

1.5 Nuovi Assunti 3.5 Soggetti in cura 8.1 Consorzi

1.6 Potenziali Assunti 3.6 Famiglie 8.2 Cooperative

1.7 Ex Soci/dipendenti 8.3 Imprese

4. Fornitori 8.4 Altri Soggetti Privati

2. Committenti 4.1 Fornitori Abituali 8.5 Altre Associazioni

2.1 Stato 4.2 Fornitori Episodici/Saltuari

2.2 Regioni 9. Assicurazioni

2.3 Province 5. Associazioni

2.4 Comuni 5.1 Associazioni 10. Istituti credito

2.5 Aziende Sanitarie Locali 5.2 Comunità Locali

2.6 Fondazioni 5.3 Comitati Parenti/Genitori

2.7 Altri Soggetti Privati 5.4 Organizzazioni per i Diritti del Malato

2.8 Scuole 5.5 ONG e gruppi di pressione
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Modalità di Interazione

Polis riconosce il coinvolgimento degli stakeholder come un processo continuo e strutturato, finalizzato a 
favorire la partecipazione, il dialogo e la costruzione di relazioni basate sulla fiducia reciproca. A seconda 
delle finalità perseguite e delle caratteristiche degli interlocutori coinvolti, la Cooperativa adotta differenti 
livelli di coinvolgimento.
Un primo livello è rappresentato dall'ascolto e dall'informazione, attraverso cui la Cooperativa condivide 
informazioni e contenuti rilevanti con i propri stakeholder, favorendo la conoscenza delle attività svolte, dei 
risultati conseguiti e degli obiettivi perseguiti.
Un secondo livello riguarda la consultazione e il dialogo, che prevedono momenti di confronto e 
scambio finalizzati a raccogliere osservazioni, bisogni, suggerimenti e proposte da parte degli stakeholder, 
promuovendo la partecipazione ai processi di miglioramento e di sviluppo delle attività.
Un ulteriore livello è costituito dall'inclusione, attraverso la quale gli stakeholder vengono coinvolti in modo 
più strutturato nei processi decisionali, contribuendo alla definizione di orientamenti, priorità e progettualità 
della Cooperativa.
Infine, Polis promuove forme di collaborazione e partenariato, sviluppando relazioni stabili con soggetti 
pubblici e privati per la realizzazione di interventi condivisi, la coprogettazione di servizi e la costruzione di reti 
territoriali orientate alla risposta ai bisogni della comunità.
Per favorire il coinvolgimento dei propri stakeholder, la Cooperativa utilizza diversi strumenti e modalità di 
partecipazione, tra cui:

 0 incontri individuali e momenti di confronto diretto;

 0 riunioni periodiche con utenti, famiglie, committenti e partner;

 0 contatti telefonici e canali dedicati di comunicazione;

 0 newsletter e altri strumenti informativi;

 0 questionari e indagini di soddisfazione;

 0 focus group e gruppi di lavoro tematici;

 0 incontri pubblici e iniziative di partecipazione aperte alla comunità;

 0 tavoli di coprogettazione e co-programmazione con enti pubblici e soggetti del Terzo 
Settore;

 0 coinvolgimento degli stakeholder nei processi di analisi dei bisogni, valutazione degli interventi 
e rendicontazione sociale;

 0 commissioni consultive e organismi di confronto;

 0 accordi di collaborazione, partenariati e progetti condivisi con reti territoriali e organizzazioni 
pubbliche e private.

Attraverso tali strumenti, Polis intende consolidare un modello di governance partecipata, valorizzando il 
contributo dei diversi portatori di interesse e promuovendo processi di sviluppo orientati alla sostenibilità, 
all'innovazione sociale e alla creazione di valore per la collettività
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Numero - Tipologia di coinvolgimento di Stakeholder esterni

CONTESTO

Dimensione del 
contesto Fattori del contesto OBB. di Conformità Interno Esterno

Contrattuali
bisogni degli utenti

Condizioni ambientali x  x

Condizioni sociali   x

Condizioni assistenziali   x

Condizioni educative   x

Condizioni sanitarie   x

Economico e 
finanziario

Condizioni ambientali x x  

Condizioni sociali  x  

Condizioni assistenziali   x

Condizioni educative   x

Condizioni sanitarie  x  

Sociale e culturale
Reputazione   x

Valori e cultura azien-
dale  x  

Ambiente di lavoro

Organizzazione dei 
processi  x  

Continuità occupazione  x  

Igiene, salute e sicu-
rezza sul luogo ( D.Lgs. 

81/08)
x x  

Crescita professionale 
risorse umane  x  
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PARTI INTERESSATE

dg-cga Soci Consorziate Lavoratori Collettività Fornitori Clienti Utenti Enti
Controllo

x x  x x  x x x

   x x  x x  

 x  x x  x x x

 x  x x  x x x

 x  x x  x x x

x x x x   x   

x  x       

x  x    x   

x  x   x    

x x x x      

x x x x x x x x  

x x x x x x x   

x x x x  x x x  

x x x x  x    

x x x  x x x x x

x x x x      
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Numero - Tipologia di coinvolgimentodi Stakeholder esterni

CONTESTO

Dimensione del 
contesto Fattori del contesto OBB. di Conformità Interno Esterno

Tecnologico ed 
ambientale

Ambiente di lavoro  x  

Adeguatezza attrezza-
ture  x  

Marketing e 
competitività

Qualità del servizio  x  

Riconoscimento certifi-
cazioni aziendali   x

Andamento dei contrat-
ti e presenza
competitor

  x

Aspettative dei clienti   x

Aspettative delle fami-
glie   x

Attività di promozione  x  

Normativo 
Istituzionale

Quadro legislativo 
e regolamentare di 

riferimento violazioni o 
sanzioni, contenziosi in 

essere o pregressi

x  x

Livello di valorizzazione 
delle iniziative per il mi-
glioramento sicurezza

x  x

Tempistiche per il 
rilascio di permessi ed 

autorizzazioni
x  x

Linee Guida, codici 
volontari  x  
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PARTI INTERESSATE

dg-cga Soci Consorziate Lavoratori Collettività Fornitori Clienti Utenti Enti 
Controllo

x x x x   x   

x x x x  x x   

x x     x x  

x x x   x x   

x  x       

x x  x  x x   

x x      x  

x      x   

x x x x x x x x x

x x     x x x

x  x    x x x

x x x   x x  
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INNOVAZIONE



128

Innovazione

Progetti Finanziati

Titolo Progetto: “La Città che Vorrei"

Tipologia di Finanziamento: Bando Edu-Care Ministero Politiche della Famiglia
Reti e Partner: Comune di Perugia, Polis, Asad, Nuova Dimensione, Rinoceronte Teatro, Anonima scs 

Descrizione: Il progetto ha promosso lo sviluppo di competenze trasversali, sociali e civiche di bambini e 
adolescenti relative al patrimonio culturale della città di Perugia. Ha promosso una cittadinanza consapevole, 
responsabile ed interdipendente, attraverso l’attivazione di percorsi multidisciplinari che hanno spaziato dalla 
conoscenza e fruizione del patrimonio storico e culturale, alla rielaborazione, produzione e identificazione di 
interventi per la salvaguardia e riqualificazione del territorio stesso.  Il progetto si è svolto nei quartieri della 
città di Perugia e si è rivolto a bambini e ragazzi da 2 a 17 anni. Il tema conduttore è stata la storia della Città 
di Perugia di ieri, di oggi e di domani in un’ottica di educazione al patrimonio culturale.  	

Titolo Progetto: "SustainAbility. Sperimentazione di un modello di inclusione sostenibile e 
personalizzato”

Tipologia di Finanziamento: Bando Tutti Inclusi– Impresa Sociale con i Bambini 

Reti e Partner: Polis, Borgorete, UniPG, Comune di Perugia,ASL Umbria 1 IC8, IC14, APS So.Stare
Descrizione: Il progetto mira a garantire la presa in carico globale di 100 alunni in condizioni di doppio 
svantaggio residenti nel Comune di PG, favorendo il loro accesso alle opportunità culturali, ricreative ed 
educative. Per i minori presi in carico verrà elaborato un progetto terapeutico riabilitativo personalizzato, 
che verrà implementato grazie all’utilizzo del budget di inclusione. Quest’ultimo potrà essere impiegato per 
l’acquisto di device e software specialistici e per la partecipazione ad attività culturali, sportive ed educative. Il 
progetto prevede, inoltre, servizi per sostenere il nucleo familiare, oltre alla stipula di accordi con soggetti del 
mondo della cultura, dello sport e agenzie educative per calmierare le tariffe riservate ai minori target. Infine, 
si intende avviare un processo di modellizzazione che prevede la realizzazione di un processo di service 
design e l’elaborazione di linee guida per definire il modello sperimentato e le raccomandazioni per la sua 
replicabilità.
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Titolo Progetto: “HeritAGE. Sperimentazione di un modello di presa in carico comunitaria 
dell’anziano solo” 
Tipologia di Finanziamento: Bando Welfare 2023 - Fondazione Perugia
Reti e Partner: Polis, Comune di Magione, Misericordia di Magione 

Descrizione: Il progetto ha creato una rete strutturata di supporto all’anziano autosufficiente che vive solo 
presso il proprio domicilio, attraverso la creazione di un sistema comunitario di presa in carico individualizzata. 
Sono stai svolti percorsi formativi di due figure professionali che sono state  attive nei territori ed hanno 
lavorato in maniera congiunta: il care manager, figura itinerante incaricata di raccogliere bisogni e istanze 
degli anziani e di stilare i relativi Piani Personalizzati di Inclusione Sociale e il network planner, incaricato di 
strutturare una rete comunitaria di supporto all’anziano, attraverso l’istituzione di un registro di volontari e la 
stipula di patti di collaborazione con enti erogatori di servizi socio, sanitari e culturali. In collaborazione con i 
Medici di Medicina Generale del territorio e i servizi sociali del Comune abbiamo individuati i beneficiari diretti 
dell’intervento che hanno aderito alla sperimentazione operativa. Al fine di dare continuità e sostenibilità alla 
realizzazione dei PPIS, oltre alla stipula di convenzioni e di un Patto di collaborazione, verrà strutturata una 
rete di volontari, in collaborazione con le associazioni del territorio e i partner del progetto. 

Titolo Progetto: “R.A.G.A. Rete Attiva per la Gestione del disAgio giovanile”

Tipologia di Finanziamento: Bando Benessere Psicologico degli adolescenti - Impresa Sociale con i Bambini 
Reti e Partner: Polis, Nuova Dimensione, Comune di Perugia, ASL Umbria 1, 4 Scuole

Descrizione: ll progetto ha l’obiettivo di migliorare il sistema di prevenzione del disagio giovanile nel territorio 
del Comune di Perugia, attraverso una rete diffusa per la presa in carico integrata e precoce dei minori 
a rischio. L’impatto atteso sarà dunque un miglioramento della capacità di intercettare e gestire il disagio 
giovanile nel territorio (miglioramento delle competenze dei professionisti e della capacità di fare rete) e un 
miglioramento delle competenze sociali ed emotive dei giovani target. Le azioni previste dal progetto per il 
raggiungimento di tali obiettivi sono: 

 0 Formazione dei professionisti che lavorano quotidianamente a contatto con i giovani (medici, 
insegnanti rappresentanti delle associazioni giovanili, personale urp, udc e coordinamenti 
territoriali) e dei peer educator, al fine di dotarli degli strumenti per riconoscere i segnali di 
disagio e gestire la presa in carico del minore a rischio in un’ottica di rete;

 0 Creazione di una rete cittadina di contrasto al disagio giovanile: superare la frammentarietà 
dei servizi attraverso la creazione di una rete, il coinvolgimento delle associazioni giovanili e la 
firma di un Patto di Collaborazione tra soggetti pubblici e privati, per la promozione di azioni 
volte alla prevenzione e al contrasto del disagio giovanile;

 0 Attivazione di spazi di ascolto, in modalità di gruppo e individuali per il benessere e il supporto 
psicologico dei giovani e per i disturbi alimentari, all’interno di luoghi di socializzazione e 
contesti già destinati ad altri servizi a vantaggio dei giovani, al fine di facilitare l’emersione dei 
potenziali casi di disagio, promuovendone la presa in carico tempestiva;

 0 Attività di prevenzione del disagio (programmi di skill for life e social emotional learning nelle 
scuole e negli ambienti informali dell’associazionismo giovanile);

 0 Attivazione di un servizio itinerante per l’intercettazione dei giovani a rischio e il supporto 
psicologico, nei locali della movida perugina e durante festival ed eventi del territorio.
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Titolo Progetto: Consultori Familiari 2.0

Tipologia di Finanziamento: Co-progettazione degli interventi nell'ambito del progetto finanziato dalla 
Regione Umbria a valere sulle risorse del Fondo per le politiche della famiglia - anno 2023, finalizzati a 
valorizzare i consultori familiari e potenziare gli interventi sociali in favore delle famiglie - Comune di Perugia 
Reti e Partner: Auriga - Polis, Asad, Borgo Rete, Nuova Dimensione

Descrizione: L’obiettivo generale del progetto è stato quello di “mettere in campo interventi di prevenzione e 
promozione del benessere della famiglia, che nell’ambito del percorso nascita consentano ai genitori di avere 
un’informazione mirata sui servizi dedicati e necessari nei primi 1000 giorni di vita del bambino e di poter 
accedervi facilmente”. Attraverso l’implementazione di uno spazio è stato offerto un servizio multidisciplinare 
(dimensione educativa, sociale e culturale) e svolto un sostegno alle famiglie in attesa di un bambino e fino 
ai primi 3 anni di vita. I risultati raggiunti sono stati quelli di un incremento degli interventi multidisciplinari di 
prevenzione dei fattori di rischio in gravidanza e nel puerperio; creato una rete di servizi facilmente accessibili 
alle famiglie del territorio; fornito un’educazione permanente alla famiglia; ridotto il numero degli accessi ai 
servizi specialistici attraverso il potenziamento degli interventi di prevenzione.

Titolo Progetto: Progetto CASA - Cohousing Sociale

Tipologia di Finanziamento: PNRR Missione 5 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità Unione 
dei Comuni del Trasimeno
Reti e Partner: Polis, Frontiera Lavoro, Coralius

Descrizione: Il progetto ha attivato percorsi di autonomia per persone con disabilità, con l’obiettivo di 
prevenire l’istituzionalizzazione e ad accelerare il processo di deistituzionalizzazione, fornendo servizi sociali 
e sanitari di comunità e domiciliari. Il progetto ha, inoltre, promosso l'autonomia e l’accesso al mondo del 
lavoro dei beneficiari, anche attraverso le competenze informatiche. Durante tutta la fase di realizzazione 
progettuale si è tenuta una stretta collaborazione con l’UVM del Trasimeno e l’Unione dei Comuni del 
Trasimeno della Zona Sociale 5.
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Eventi e Attività Servizi

Mercatini di Natale

Evento: Partecipazione al Mercatino di Natale di Castel Rigone
Periodo: dicembre 2025
Luogo: Borgo di Castel Rigone
Descrizione dell’iniziativa
Gli ospiti di Casa Serena hanno partecipato attivamente al Mercatino di Natale attraverso l’allestimento di una 
bancarella con manufatti artigianali realizzati internamente. L’iniziativa si è svolta in collaborazione con la Pro 
Loco di Magione, all’interno di una manifestazione locale a forte valenza comunitaria.
Valore territoriale e sociale
Il borgo di Castel Rigone, luogo di particolare pregio storico e paesaggistico, ha rappresentato una cornice 
significativa per l’evento, favorendo l’incontro tra comunità locale e servizio. Inoltre, il legame affettivo con il 
territorio, essendo luogo di origine di alcuni ospiti, ha rafforzato il senso di appartenenza e identità.
Obiettivi raggiunti

 0 Promozione dell’inclusione sociale e della partecipazione attiva degli ospiti

 0 Valorizzazione delle abilità manuali e creative

 0 Rafforzamento delle relazioni con il territorio e le realtà associative

 0 Sensibilizzazione della comunità rispetto alle attività del servizio

Risultati e impatto
I proventi derivanti dalle donazioni raccolte durante il mercatino saranno destinati all’organizzazione di 
attività ricreative per gli ospiti (gite, esperienze extra ed eventi), contribuendo al miglioramento della qualità 
della vita e delle opportunità di socializzazione.
Partner coinvolti

 0 Pro Loco di Magione e Castel Rigone

 0 Fondazione Casa Serena di Magione

Conclusione
L’iniziativa ha rappresentato un’esperienza significativa di integrazione sociale, partecipazione e valorizzazione 
della persona, in un contesto territoriale capace di amplificare il valore umano 
e relazionale del progetto.
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A tutta Brace – Grigliata di fine estate

Evento: Grigliata di fine estate – “A tutta brace!”
Periodo: settembre
Luogo: Casa Serena, Magione [ 
Descrizione dell’iniziativa
Casa Serena ha organizzato la “Grigliata di fine estate”, un evento comunitario aperto a ospiti, familiari, amici 
e cittadini, con l’obiettivo di ricreare l’atmosfera di una sagra paesana all’interno della struttura. L’iniziativa, 
ideata e coordinata dall’animatrice Michela Santi (Polis), ha registrato un’ampia partecipazione e un clima di 
forte condivisione.

Valore sociale e relazionale
L’evento ha trasformato la struttura in una piazza aperta al territorio, favorendo l’incontro tra diverse 
componenti della comunità e promuovendo l’integrazione tra ospiti e contesto esterno. La partecipazione 
attiva di ospiti, familiari ed équipe ha contribuito a superare le barriere relazionali, rafforzando il senso di 
appartenenza e di comunità.
Obiettivi raggiunti

 0 Promozione dell’inclusione sociale e dell’apertura della struttura al territorio

 0 Rafforzamento del legame tra ospiti, familiari e operatori

 0 Valorizzazione del lavoro di squadra e della partecipazione attiva

 0 Creazione di momenti di convivialità e benessere condiviso

Risultati e impatto
La serata ha generato un’esperienza positiva in termini di socializzazione, partecipazione e qualità della vita 
degli ospiti. La collaborazione durante la preparazione e lo svolgimento dell’evento ha favorito dinamiche di 
mutuo aiuto e coinvolgimento diretto, migliorando il clima relazionale interno ed esterno.
Partner e collaborazioni

 0 Pro Loco di Magione

 0 Banda Musicale di Magione (accompagnamento musicale)

 0 Fondazione Casa Serena Magione

Conclusione
L’iniziativa ha rappresentato un significativo esempio di apertura e integrazione sociale, dimostrando come 
momenti conviviali e partecipati possano contribuire concretamente ad abbattere le barriere tra struttura e 
comunità, rafforzando relazioni, benessere e inclusione.
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Abbracciamo un albero

Evento: Laboratorio intergenerazionale “Abbracciamo un albero”
Periodo: Attività laboratoriale svolta nell’anno 2025
Luogo: Residenza Protetta Bartolomei Castori, Foligno – Istituto Comprensivo Galileo Galilei, plesso di 
Sant’Eraclio
Descrizione dell’iniziativa
L’iniziativa ha visto la collaborazione tra gli ospiti della Residenza Protetta Bartolomei Castori e i bambini della 
scuola dell’infanzia dell’Istituto Comprensivo Galileo Galilei di Sant’Eraclio. Attraverso l’arte del filo e della 
lana, gli ospiti hanno realizzato manufatti artigianali poi utilizzati per rivestire e decorare un albero (“yarn 
bombing”), successivamente donati ai bambini come simbolo di condivisione e continuità.
Valore sociale e relazionale

L’attività ha rappresentato un importante momento di scambio intergenerazionale, in cui il sapere manuale 
delle “mani esperte” degli ospiti si è intrecciato con la curiosità e la partecipazione dei più piccoli. Il gesto 
simbolico di “abbracciare un albero” ha rafforzato il legame tra generazioni, promuovendo valori di cura, 
dono e reciprocità.
Obiettivi raggiunti

 0 Promozione dell’integrazione tra anziani e bambini

 0 Valorizzazione delle competenze artigianali degli ospiti

 0 Stimolazione della creatività e della partecipazione attiva

 0 Rafforzamento dei legami con le istituzioni educative del territorio

Risultati e impatto
L’iniziativa ha generato un forte coinvolgimento emotivo e relazionale, favorendo il benessere degli ospiti 
e offrendo ai bambini un’esperienza educativa basata sul fare e sul condividere. La donazione dei lavori ha 
contribuito a consolidare un legame positivo tra struttura e scuola, promuovendo continuità nelle relazioni.
Partner coinvolti

 0 Istituto Comprensivo Galileo Galilei – Scuola dell’Infanzia di Sant’Eraclio

Conclusione
Il progetto si configura come un’esperienza significativa di inclusione e collaborazione intergenerazionale, 
capace di trasformare un’attività creativa in un gesto simbolico di incontro e comunità. L’arte del filo diventa 
strumento di relazione, memoria e trasmissione dei saperi, rafforzando il valore sociale della presenza degli 
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PROGETTO: “Il Nido come comunità educante”

Evento: “Olivagando – Olipittando la foresta dei Nonni”
Periodo: anno educativo 2025-2026
Luogo: Servizi Nido delle Rete Lilliput Umbria
Descrizione dell’iniziativa
La partecipazione all’evento comunale Olivagando, inserita nel percorso della Foresta dei Nonni, ha 
rappresentato un’esperienza di forte valore educativo e relazionale. Per l’occasione, l’iniziativa Olipittando ha 
proposto laboratori condivisi tra bambini e nonni, come pittura con purea di olive, collage con foglie e pittura 
verticale con ramoscelli d’olivo.
Le attività hanno favorito la relazione intergenerazionale, promuovendo collaborazione, scambio affettivo 
e partecipazione attiva in un contesto educativo capace di valorizzare memoria, tradizioni e legame con il 
territorio. Gli elaborati realizzati sono stati infine esposti presso la biblioteca comunale, offrendo alla comunità 
una restituzione concreta del percorso vissuto.
Partner coinvolti

 0 Famiglie

 0 Amministrazioni Comunali

Valore territoriale e sociale
L’evento Olivagando ha rappresentato un’importante occasione di valorizzazione del territorio, permettendo 
ai bambini di entrare in contatto diretto con elementi tipici della cultura locale, come l’olivo e i suoi prodotti. 
Attraverso esperienze concrete e laboratoriali, i bambini hanno potuto sviluppare un primo senso di 
appartenenza alla comunità e una conoscenza autentica delle tradizioni del territorio.
Dal punto di vista pedagogico e sociale, il progetto ha favorito l’incontro tra generazioni, riconoscendo ai 
nonni un ruolo attivo nella trasmissione di memorie, saperi ed esperienze. La condivisione di attività tra 
bambini e adulti ha sostenuto relazioni affettive positive, promosso il senso di comunità e contribuito alla 
crescita dei bambini in un contesto accogliente, partecipativo e ricco di scambi educativi.
Obiettivi raggiunti

 0 Valorizzazione del legame tra nido, famiglia e territorio. 

 0 Promozione della relazione intergenerazionale tra bambini e nonni. 

 0 Sviluppo di esperienze educative condivise basate sulla collaborazione. 

 0 Conoscenza e scoperta delle tradizioni locali legate all’olivo e ai prodotti del territorio. 

 0 Potenziamento delle capacità espressive e creative attraverso laboratori artistici e 
sensoriali. 

 0 Rafforzamento del senso di appartenenza alla comunità. 

 0 Stimolo della socializzazione e della partecipazione attiva dei bambini e delle famiglie. 

 0 Valorizzazione dei nonni come portatori di memoria, esperienze e saperi. 

 0 Promozione dell’apprendimento attraverso esperienze concrete e manipolative. 

 0 Restituzione del percorso educativo alla comunità tramite l’esposizione degli elaborati.

Conclusione
L’iniziativa ha rappresentato un’esperienza significativa di integrazione sociale, partecipazione e valorizzazione 
di una cultura pedagogica.
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Evento: Spettacolo teatrale “Il Grande Tesoro”

Periodo: da inizio anno fino all’evento finale del 12 giugno 2025
Luogo: Sansepolcro
Descrizione dell’iniziativa
Sviluppo di un percorso laboratoriale annuale mirato a valorizzare la creatività, l'interazione del gruppo e la 
fiducia reciproca tra i partecipanti. 
Valore territoriale e sociale: rafforzamento del legame tra gli ospiti del centro diurno. Riconoscimento e 
condivisione nel territorio grazie all’evento finale del 12 giugno.
Obiettivi raggiunti
Messa in scena e rappresentazione finale sul prestigioso palcoscenico del Teatro della Misericordia di 
Sansepolcro. 
Coinvolgimento attivo dei ragazzi in ogni fase dello spettacolo, potenziando la loro autostima, l'autonomia 
relazionale e la capacità espressiva di fronte al pubblico. 
Risultati e impatto
La messa in scena ha coinvolto la cittadinanza e le istituzioni del territorio facendo conoscere, maggiormente, 
le attività che si svolgono presso il centro Casa di Rosa
Partner coinvolti

 0 Associazione Kilowatt

Conclusione
Evento che ha riscosso notevole successo e che, oltre alla gratificazione dell’equipe e degli ospiti coinvolti, ha 
rafforzato la rete territoriale
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Evento: Progetto Autismo Media Valle del Tevere

Periodo: da febbraio a dicembre 2025
Luogo: Marsciano 
Descrizione dell’iniziativ
Attività rivolte ai beneficiari, selezionati da bando dalla Zona Sociale 4 dell’Umbria, rivolte ai minori e giovani 
adulti affetti dallo spettro autistico. I beneficiari hanno svolto attività laboratoriali (cucina, pittura, teatro, 
informatica, schede visive ecc..), uscite nel e fuori dal territorio della Media Valle del Tevere. 
Inoltre il progetto ha previsto degli incontri con i genitori dei beneficiari per affrontare tematiche in merito 
allo spettro autistico
Valore territoriale e sociale
Il progetto ha previsto diverse attività molte delle quali svolte nel territorio del comune di Marsciano rendendo 
così possibile il rafforzamento della rete territoriale.
Obiettivi raggiunti
Creazione di un gruppo solido di beneficiari che hanno stretto significative relazione tra loro. Empowerment 
delle capacità dei singoli beneficiari rispetto all’autonomia personale e alle capacità relazionali. L’intervento 
svolto con i genitori dei beneficiari invece ha permesso il potenziamento della consapevolezza rispetto alla 
sindrome dello spettro autistico e dati utili strumenti di gestione in merito alla quotidianità della vita familiare.
Risultati e impatto
Grande partecipazione al progetto e livello di soddisfazione alto per ciascuno dei beneficiari del servizio. 
L’aver svolto attività nel territorio dove la maggior parte dei minori vive ha permesso un aumento della 
consapevolezza della comunità rispetto al tema dell’autismo.
Partner coinvolti
Zona Sociale 4 dell’Umbria / professionisti coinvolti nelle attività laboratoriali sia come associazioni che come 
singoli professionisti
Conclusione
La Zona Sociale 4 dell’Umbria si ritiene soddisfatta per il lavoro svolto tanto da prevedere la ripartenza del 
progetto nell’anno 2026.
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Evento: Progetto Ludico Teatrale

Periodo: Tutto il 2025
Luogo: Centro Diurno Libero Spazio
Descrizione dell’iniziativa:
È stata proposta un’attività ludico teatrale di gruppo volta a valorizzare e potenziare diversi canali comunicativi 
ed espressivi attraverso l’utilizzo di voce e corpo con ausilio di musica e laboratori artistici. 
Valore territoriale e sociale
L’attività teatrale ha rafforzato i legami tra i beneficiari del centro diurno.
Obiettivi raggiunti

 0 Favorire occasione di relazione con il singolo e con il gruppo. 

 0 Sostenere il protagonismo individuale. 

 0 Favorire la conoscenza di strumenti efficaci di comunicazione ed espressione del sé. 

 0 Conoscenza e potenziamento dei diversi canali comunicativi (verbali e non verbali). 

 0 Potenziamento della creatività. 

 0 Inclusione. 

 0 Crescita del sé. 

 0 Potenziamento delle abilità cognitive (memoria sequenziale). 

 0 Potenziamento delle abilità motorie. 

Risultati e impatto:
Per il 2025 si è lavorato solo sul fronte laboratoriale ma si prevede per il 2026 una piccola messa in scena 
che coinvolgerà il territorio
Partner coinvolti
Associazione culturale “Il Carro”
Conclusione
Il laboratorio ha visto una piena partecipazione dei beneficiari del servizio che ha migliorato il clima del centro 
e ha rafforzato il legame tra i partecipanti
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PROGETTO: “La Casa della Musica”

Evento: Centro di Aggregazione giovanile  a tema musicale + sala prove - 14-35 anni 
Periodo: Marzo 2025 – dicembre 2025
Luogo: Sala San Tommaso – Comune di Perugia Centro storico
Partner coinvolti

 0 UdC - Scuole

Valore territoriale e sociale
Il primo progetto innovativo è stato “La Casa della Musica”, un progetto di carattere aggregativo, a sfondo 
musicale che è stato progettato in ATI con altre due cooperative del territorio perugino. Il tema del progetto 
è stata la musica, ma il servizio non offriva solo lezioni di strumenti musicali e di canto, ma anche attività e 
laboratori, sempre con carattere musicale, che si sono discostati della lezione musicale e di canto canoniche, 
come il laboratorio di accompagnamento all’ascolto. Tra le lezioni maggiormente frequentate, compare la 
lezione di musica di insieme, dove i discenti di vari strumenti si riunivano per imparare a suonare “insieme” e 
improvvisare, condotti dal nostro educatore/musicista. La parte innovativa del progetto si può rintracciare nel 
proprio carattere aggregativo, in quanto, il luogo che ospita il servizio, era aperto a tutte le persone comprese 
tra i 14 e i 35 anni e tutti, musicisti, apprendisti e/o appassionati di musica e non, potevano partecipare agli 
eventi organizzati. L’altro espetto innovativo è stato precisato dall’organizzazione di due eventi masterclass, 
dove sono stati ospitati due autorità internazionali del mondo della musica, Patrizio Fariselli (leader dei Are 
Project, gruppo prog. internazionale) e Furio Chirico (batterista e percussionista di fama internazionele); i due 
eventi sono andati sold-out in poche ore dalla pubblicazione degli eventi.
Obiettivi raggiunti

 0 Promozione dell’inclusione sociale 

 0 Azione di prevenzione 

 0 Promozione della cultura e della socialità.
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PROGETTO: “Programma PIPPI PNRR”

Evento: Il Programma PIPPI è un servizio di carattere territoriale e domiciliare, che si basa sulla ricerca 
pedagogica e sociologica condatta dall’Università degli Studi di Padova
Periodo: Gennaio 2025 – dicembre 2026
Luogo: Zone Sociali 2, 5 e 4 della Regione Umbria
Partner coinvolti

 0 UdC – Scuole – Famiglie – Associazioni del Territorio – Pediatri – etc.

Valore territoriale e sociale
Rispondere al bisogno di ogni bambino di crescere in un ambiente stabile, sicuro, protettivo e “nutriente”, 
contrastando attivamente l’insorgere di situazioni che favoriscono le disuguaglianze sociali, la dispersione 
scolastica, le separazioni inappropriate dei bambini dalla famiglia di origine, tramite l’individuazione delle 
«idonee azioni», di carattere preventivo che hanno come finalità l’accompagnamento non del solo bambino, 
ma dell’intero nucleo familiare in situazione di vulnerabilità, in quanto consentono l’esercizio di una 
genitorialità positiva, responsiva e responsabile e la costruzione di una risposta sociale ai bisogni evolutivi dei 
bambini nel loro insieme. Le azioni del programma PIPPI si riassumono attraverso il coinvolgimento di tutti 
gli attori del territorio, come la scuola, associazioni, comuni, etc, per realizzare una rete che sia in grado di 
sostenere i bisogni del bambino e della famiglia. Questo tipo di attività viene svolto nei territori del Trasimeno, 
del Comune di Perugia e in Media Valle del Tevere.
Le azioni del Programma PIPPI richiamano l’attività di carattere domiciliare, ma espandono il proprio raggio 
attraverso il coinvolgimento di tutti gli attori di un determinato territorio, secondo il proprio ordine.
Per celebrare questa unione di persone che uniscono i propri saperi per realizzare al meglio la rete sociale 
di supporto, vengono organizzate delle giornate a tema, aperte a tutta la cittadinanza dove vengono coinvolti 
genitori, bambini, nonni, etc. a frequentare l’attività laboratoriale organizzata.
Gli assi su cui si fonda l’intervento sono:
Alleanza con la famiglia – azioni di comunità – intervento di carattere domiciliare – laboratori genitori figli – 
stretti raccordi con i servizi saciali
Obiettivi raggiunti

 0 Promozione dell’inclusione sociale 

 0 Azione di Prevenzione 

 0 Promozione della cultura e della socialità 

 0 Supportogenitoriale e del nucleo familiare
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Odissee

Evento: "Odissee" 
Periodo: 9/05/2025
Luogo: Biblioteca San Matteo Degli Armeni di Perugia 
Descrizione dell’iniziativa 
 L’evento nasce dall'esperienza del laboratorio “Musica poetica al plurale”, promosso dal Centro Diurno Kaos 
afferente alla ASL1 e gestito dalla cooperativa Polis/Consorzio Auriga 
Il titolo stesso richiama il viaggio di Ulisse e diventa metafora delle molteplici traversie che hanno caratterizzato 
la storia dell'umanità. L'iniziativa ha proposto un percorso attraverso differenti epoche e contesti storici, 
alternando letture, poesie, canzoni, immagini e materiali audiovisivi
La prima parte dell'incontro è stata dedicata all'emigrazione verso le Americhe tra la fine dell'Ottocento e il 
Novecento. Attraverso testi come “Gli emigranti” di Edmondo De Amicis, il filmato “Terra Nostra”, la canzone 
“L'abbigliamento del fuochista” di Francesco De Gregori e le letture tratte dai diari di emigranti italiani, i 
partecipanti hanno potuto avvicinarsi alle condizioni di vita di coloro che lasciavano il proprio paese alla 
ricerca di opportunità e dignità
Il percorso è poi proseguito verso le migrazioni europee, mettendo in luce le esperienze degli italiani emigrati 
in Francia, Germania e in altri paesi del continente. Le letture di “Macaronì” di Francesco Guccini e Loriano 
Machiavelli
Uno spazio significativo è stato dedicato inoltre all'incontro tra culture e alla costruzione di nuove identità. I 
testi poetici di Gëzim Hajdari e Pier Paolo Pasolini, insieme ai racconti contemporanei e alle immagini tratte dal 
film “The Old Oak” di Ken Loach, hanno stimolato una riflessione sul rapporto tra accoglienza, appartenenza 
e convivenza. La musica, con brani come “Amara terra mia” e “Pane e coraggio”, ha contribuito a creare un 
ponte emotivo tra le diverse esperienze narrate.
La parte conclusiva dell'evento ha affrontato il tema dell'immigrazione contemporanea e delle sue 
contraddizioni. Attraverso poesie, testimonianze e materiali audiovisivi, tra cui alcuni estratti dal film 
“Io Capitano” di Matteo Garrone, sono state esplorate le motivazioni che spingono oggi molte persone a 
intraprendere viaggi rischiosi, il ruolo delle reti di traffico illegale, le aspettative spesso idealizzate nei confronti 
dell'emigrazione.
Valore territoriale e sociale
Attraverso la pluralità dei linguaggi artistici utilizzati, l'iniziativa ha promosso una lettura critica e partecipata dei 
fenomeni migratori, favorendo il dialogo tra esperienze differenti e valorizzando le storie delle persone che, 
ieri come oggi, attraversano confini geografici, sociali e culturali. In questo senso, “Odissee” ha rappresentato 
un'importante occasione di inclusione e consapevolezza condivisa con la cittadinanza confermando come 
la conoscenza delle migrazioni e delle loro molteplici narrazioni costituisca uno strumento essenziale per 
comprendere il presente e contribuire alla costruzione di una società più aperta, solidale e accogliente.
Obiettivi raggiunti

 0 Maggiore comprensione condivisa dei fenomeni migratori e delle loro implicazioni sociali, 
culturali ed emotive 

 0 Pazienti protagonisti e “parte attiva” dell’evento  che hanno contribuito con letture, 
interpretazioni musicali, riflessioni e momenti di confronto .

 0 Risultati e impatto

 0 Ampliamento della rete  di relazioni del centro Kaos e di Polis



141

Partners coinvolti 
 0 Biblioteca San Matteo degli Armeni

 0 ASL 1

 0 Consorzio Auriga

 0 Cooperativa Polis .

 0 Associazione “Amici di Kaos”

Conclusioni 
Evento veramente suggestivo di alto spessore culturale che ha messo in primo piano le capacità di varia 
natura degli utenti del centro Kaos facendoli sentire parte integrante della cittadinanza abbattendo lo 
stigma e il pregiudizio nella salute mentale. Il tema proposto è stato estremamente interessante e  di grande 
attualità, presentato attraverso un excursus storico con spazi artistici di alto livello, il tutto molto apprezzato 
dal pubblico presente.

La Panchina Rosa

Evento: Progetto Installazione
Periodo: Giugno 2025
Luogo: Centro storico di Pratola Peligna 
Descrizione dell’iniziativa 
Evento realizzato in stretta sinergia con l’associazione “Pink Pratola” che si occupa della prevenzione del 
tumore al seno,del sostegno alle donne che affrontano la malattia. La costruzione di questa panchina rosa  
è il simbolo del sostegno alla problematica e il centro diurno ha attivamente partecipato alla preparazione e 
all’evento 
Valore territoriale e sociale
Importanza dell’integrazione del centro con il territorio  con il mondo dell’associazionismo  .
Obiettivi raggiunti

 0 Creazione del legame tra il tema dell'inclusione conquello della solidarietà

 0 I ragazzi del centro diurno di Pratola Peligna soggetti attivi della vita sociale della comunità

Risultato e impatto 
Ottimo livello di integrazione del centro  nelle reti della comunità e aumento della visibilità di Polis.
Partners coinvolti

 0 CRRA ;ASL1 Avezzano-Sulmona-L’Aquila 

 0 Comune di Perugia

 0 Associazione Pink- Pratola 

 0 ATI Polis-Nuova Dimensione 

Conclusioni
Grande visibilità del centro che ha partecipato attivamente, anche grazie alla popolarità di Pink -Pratola, 
apprezzamento dalla cittadinanza.
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La Panchina Blu

Evento: Progetto Installazione
Periodo: 2/04/2025
Luogo : “Villetta Comunale” di Pratola Peligna (AQ)
Descrizione dell'iniziativa
In occasione della Giornata Mondiale della consapevolezza dell’autismo(2 aprile) il Centro Diurno autismo di 
Pratola Peligna ,servizio dal CRRA ASL1 Avezzano-Sulmona-L’Aquila gestito dalla ATI Polis Nuova Dimensione 
in collaborazione con il Comune di Pratola lavorato attivamente  alla realizzazione della “Panchina 
Blu”inaugurandola proprio in occasione della giornata del 2 aprile ,i ragazzi del centro hanno partecipato 
attivamente alla preparazione e all’evento. Nelle settimane antecedenti i ragazzi hanno costruttivamente 
collaborato alla costruzione e pittura della panchina 
Valore territoriale e sociale
Questa iniziativa, come altre, ha contribuito al venir meno del pregiudizio e dello stigma fenomeni generati 
spesso dalla non conoscenza , vedere il prodotto del lavoro dei ragazzi,vederli motivati e felici di collaborare a 
qualcosa di importante credo sia una testimonianza fondamentale per la collettività. L’iniziativa ha rinforzato 
l’immagine del centro nel territorio che è considerato un servizio di eccellenza ,cio’ contribuisce in modo 
importante all’immagine di Polis ,già radicata e conosciuta nel territorio abruzzese.
Obiettivi  raggiunti

 0 Si è acceso un faro sulla  neurodivergenza favorendo l’inclusione  nella  comunità cittadina 

 0 Protagonismo dei ragazzi/utenti del centro che hanno risposto egregiamente allo stimolo di 
dare il loro contributo alla realizzazione della panchina 

Risultato e impatto 
Grande visibilità del centro e rafforzamento delle reti con i soggetti del territorio come  la già consolidata 
collaborazione con il Comune di Pratola Peligna .
Apprezzamento cittadino delle attività che il centro diurno propone.
Partners Coinvolti 

 0 CRRA ;ASL1 Avezzano-Sulmona-L’Aquila 

 0 Comune di Pratola 

 0 ATI Polis-Nuova Dimensione 

Conclusioni 
Evento importante di una lunga catena di iniziative promosse dal centro diurno  all’interno del territorio per 
sensibilizzare le persone rispetto al tema dell’autismo  sottolineando le potenzialità e le capacità di questi 
ragazzi che vanno inclusi e valorizzati .
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COOPERAZIONE
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Cooperazione

Il valore cooperativo

La cooperazione sociale rappresenta un ponte concreto tra i bisogni complessi ed emergenti delle persone 
che vivono situazioni di vulnerabilità e la necessità di risposte professionali, sostenibili e radicate nel territorio. 
Si tratta di un modello d’impresa che traduce quotidianamente i valori della solidarietà in servizi qualificati, 
affrontando le sfide sociali ed economiche attraverso il lavoro, la progettazione e l’innovazione.

Al centro di questo impegno vi è una professionalità fondata su competenze tecniche, educative, relazionali 
e di cura. Operare nella cooperazione sociale non significa svolgere attività di volontariato, ma mettere in 
campo metodologie specifiche e progettualità personalizzate, capaci di rispondere a bisogni articolati che 
spaziano dall’assistenza socio-sanitaria al sostegno dell’autonomia personale, fino alla realizzazione di 
percorsi educativi individualizzati.

Questa professionalità si esprime nella capacità di accogliere la persona nella sua globalità, costruendo 
percorsi su misura che ne valorizzano le risorse e ne promuovono la dignità, con l’obiettivo di favorire 
l’inclusione sociale e la piena partecipazione alla vita della comunità.

Tale approccio trova concreta attuazione nel welfare di comunità, un modello in cui la risposta alle sfide 
sociali non è demandata a un unico soggetto pubblico o privato, ma diventa il risultato di una responsabilità 
condivisa. La cooperazione sociale promuove infatti la collaborazione tra istituzioni, enti locali, imprese, 
associazioni e cittadini, favorendo la costruzione di reti territoriali capaci di intercettare i bisogni reali e di 
sviluppare interventi efficaci e sostenibili.

Questo lavoro di rete consente di valorizzare le risorse disponibili, mappare le fragilità presenti sul territorio 
e co-progettare risposte innovative, trasformando il welfare da semplice sistema di erogazione di servizi a 
motore di relazioni, coesione sociale e sviluppo locale.

La partecipazione della comunità si traduce così in scelte condivise e in progetti di prossimità nei quali le 
persone non sono considerate utenti passivi, ma protagonisti attivi dei processi di cambiamento. Dai servizi 
per la prima infanzia alle politiche giovanili, dai servizi socio-sanitari dedicati alle persone con disabilità ai 
percorsi di salute mentale, fino agli interventi rivolti agli anziani soli e alle nuove fragilità sociali, la cooperazione 
sociale coniuga sostenibilità economica e responsabilità sociale.

Il risultato è un modello di economia civile capace di generare valore per il territorio, nel quale la qualità del 
lavoro, la continuità dei servizi e la centralità della persona costituiscono la risposta più solida e duratura ai 
bisogni della collettività.
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PIANO 
DI MIGLIORAMENTO
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Piano di miglioramento
Bilancio Sociale

La visione di Polis si fonda sulla centralità della persona, sul valore della cooperazione e sulla responsabilità 
sociale che caratterizza l’azione quotidiana della Cooperativa. In un contesto economico e sociale sempre 
più complesso, caratterizzato dalla progressiva riduzione delle risorse disponibili e dall’evoluzione dei sistemi 
di welfare, Polis intende rafforzare la propria capacità di risposta ai bisogni delle comunità e consolidare la 
propria sostenibilità organizzativa, economica e finanziaria.

Il Piano di Miglioramento rappresenta uno strumento di programmazione e sviluppo orientato al medio e 
lungo periodo, finalizzato a garantire continuità aziendale, qualità dei servizi e valorizzazione del capitale 
umano. Le azioni previste sono state definite sulla base delle analisi condotte, delle criticità emerse e delle 
opportunità individuate, con l’obiettivo di favorire un equilibrio stabile tra sostenibilità economica, crescita 
organizzativa e perseguimento della mission sociale.

I due macro-obiettivi che orientano il Piano Aziendale al 2030 rimangono:
 0 il consolidamento delle attività e dei servizi attualmente gestiti;

 0 lo sviluppo di nuove opportunità progettuali e imprenditoriali coerenti con il patrimonio di 
competenze maturato dalla Cooperativa.

L’impegno della Cooperativa sarà rivolto sia alla tutela dei risultati raggiunti sia all’investimento in nuovi ambiti 
di sviluppo, attraverso una costante lettura dei bisogni emergenti dei territori e la valorizzazione del know-
how costruito nel corso degli anni.
Con un fatturato previsto per il 2026 pari a circa 4,2 milioni di euro, Polis intende perseguire un percorso 
di integrazione e sviluppo di ulteriori servizi che possa contribuire alla continuità aziendale e al rafforzamento 
della sostenibilità economica e patrimoniale.
Le azioni di promozione e sviluppo commerciale già pianificate saranno progressivamente implementate con 
l’obiettivo di migliorare la competitività della Cooperativa, consolidare la presenza nei territori di riferimento 
e creare le condizioni per il superamento delle criticità emerse negli ultimi esercizi.

PIANO DI MIGLIORAMENTO DELLE RISORSE: UMANE, MATERIALI, ECONOMICHE E STRUMENTALI

Valutazione dell’adeguatezza delle risorse:
Nel corso dell’ultimo anno è stata effettuata una revisione complessiva dell’assetto organizzativo e delle 
risorse disponibili, finalizzata a migliorare l’efficienza operativa, l’allocazione degli incarichi e la distribuzione 
dei carichi di lavoro.
Le valutazioni effettuate hanno evidenziato la necessità di proseguire nel percorso di ottimizzazione delle 
risorse, garantendo al contempo la qualità dei servizi erogati e la sostenibilità economica dell’organizzazione.
In tale prospettiva, anche per il 2026 sarà perseguita una politica di contenimento delle assunzioni, limitando 
il ricorso a nuove unità di personale alle situazioni strettamente necessarie e privilegiando una migliore 
valorizzazione delle professionalità già presenti all’interno della Cooperativa.
Analoga attenzione sarà riservata alle funzioni direzionali e amministrative della tecnostruttura, per le quali è 
previsto un percorso di riassetto organizzativo finalizzato a una maggiore efficacia gestionale e a un miglior 
allineamento tra competenze, responsabilità e bisogni aziendali.
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Risorse Umane

Le risorse umane rappresentano il principale asset della Cooperativa e un elemento determinante per il 
raggiungimento degli obiettivi sociali, organizzativi ed economici.
Polis intende rafforzare il presidio dell’area Risorse Umane, sia sul piano amministrativo sia nella gestione 
delle relazioni con i soci lavoratori, promuovendo percorsi di valorizzazione delle competenze e di sviluppo 
professionale.
Nella gestione del personale e nell’applicazione del CCNL, la Cooperativa continuerà a perseguire un equilibrio 
tra sostenibilità economica e rispetto degli impegni contributivi e organizzativi, attraverso il contenimento dei 
costi e una gestione efficiente delle risorse.
In un contesto di trasformazione del mercato del lavoro, Polis promuove un modello organizzativo orientato 
all’umanizzazione del lavoro, all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze individuali, con l’obiettivo di 
garantire un ambiente professionale rispettoso e attento alla dignità delle persone.
L’inclusione, il benessere organizzativo e la partecipazione dei soci sono considerati elementi centrali per 
migliorare produttività, qualità dei servizi e sostenibilità complessiva della Cooperativa.

1. Maggiore Produttività e Innovazione
Polis promuoverà la realizzazione di un ambiente di lavoro in cui ciascun socio possa sentirsi valorizzato e 
coinvolto nei processi organizzativi.
Saranno attivati momenti strutturati di confronto e partecipazione finalizzati alla raccolta di proposte 
innovative, alla valorizzazione delle competenze e alla condivisione delle esperienze professionali maturate 
nei diversi servizi.
Particolare attenzione sarà dedicata al dialogo intergenerazionale e alla promozione di soluzioni organizzative 
capaci di rispondere ai bisogni emergenti della forza lavoro.

2. Miglioramento della Soddisfazione dei Soci e collaboratori
La Cooperativa promuoverà attività di monitoraggio del clima organizzativo e della soddisfazione dei soci 
lavoratori attraverso strumenti di ascolto, focus group e momenti di confronto dedicati.
Sarà inoltre sviluppato un percorso orientato al benessere organizzativo e alla prevenzione delle situazioni 
di disagio lavorativo, con particolare attenzione agli aspetti relazionali e psicologici connessi all’attività 
professionale.

3. Attrazione di Talenti Diversi
La crescente difficoltà nel reperimento di figure professionali qualificate, in particolare educatori e infermieri, 
richiede l’adozione di strategie sempre più efficaci di selezione e reclutamento.
Polis proseguirà nelle attività di ricerca e selezione del personale attraverso tutti i canali disponibili, con 
l’obiettivo di attrarre professionisti competenti e motivati, garantendo la continuità e la qualità dei servizi 
erogati.

4. Migliore Reputazione e Responsabilità Sociale
La Cooperativa intende rafforzare la propria immagine istituzionale attraverso una comunicazione trasparente 
e partecipata delle attività svolte e dei risultati raggiunti.
Saranno implementate azioni di comunicazione sociale rivolte ai territori, agli stakeholder e alla comunità 
locale, valorizzando il contributo degli operatori e l’impatto generato dai servizi erogati.
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5. Implementare Politiche di Diversità e Inclusione
Polis conferma il proprio impegno nella promozione delle pari opportunità e nel contrasto a ogni forma di 
discriminazione.
Le politiche di inclusione saranno progressivamente integrate nei processi organizzativi, nella gestione del 
personale e nelle attività formative, al fine di favorire un ambiente di lavoro equo, rispettoso e accessibile a 
tutti.

6. Formazione e Consapevolezza sulla Diversità
La formazione rappresenta uno strumento fondamentale per la crescita professionale e culturale 
dell’organizzazione.
Saranno promossi percorsi formativi e momenti di sensibilizzazione dedicati ai temi della diversità, 
dell’inclusione, del rispetto reciproco, della gestione delle differenze culturali e della prevenzione dei 
comportamenti discriminatori.
Tali attività coinvolgeranno tutti i livelli organizzativi, compresi i responsabili e le figure apicali.

7. Promuovere una Comunicazione Aperta e Trasparente
La Cooperativa continuerà a favorire processi di comunicazione interna improntati alla trasparenza, al 
confronto e alla partecipazione.
Saranno ulteriormente promossi strumenti di ascolto e raccolta dei feedback e saranno rafforzate le attività 
informative relative agli strumenti di tutela e segnalazione, compresi quelli previsti dalla normativa sul 
whistleblowing.

8. Creare Opportunità di Crescita per Tutti
Polis intende garantire pari opportunità di crescita professionale e valorizzazione delle competenze.
A tal fine saranno promossi percorsi di formazione, mentoring, affiancamento e sviluppo della leadership 
finalizzati a sostenere la crescita delle persone e a favorire la diffusione di competenze trasversali utili al 
raggiungimento degli obiettivi organizzativi.

9. Sostenere l’Equilibrio tra Vita Lavorativa e Vita Privata
La Cooperativa riconosce l’importanza di un corretto equilibrio tra dimensione lavorativa e personale quale 
fattore determinante per il benessere degli operatori e la qualità dei servizi.
Saranno pertanto sviluppate azioni di supporto organizzativo e iniziative orientate alla prevenzione dello 
stress lavoro-correlato, anche attraverso specifici strumenti di valutazione e monitoraggio.

10. Sostenibilità e Responsabilità Sociale
Polis considera la responsabilità sociale un elemento essenziale della propria identità cooperativa.
Le attività di miglioramento saranno orientate a generare valore per gli utenti, per i soci lavoratori e per le 
comunità di riferimento, contribuendo alla riduzione delle disuguaglianze e alla promozione di una società 
più inclusiva e solidale.

11. Promozione della vocazione al riconoscimento dell’unicità dell’individuo
La Cooperativa conferma la propria missione di accoglienza e sostegno delle persone in situazione di fragilità, 
valorizzandone le potenzialità, le autonomie e i percorsi di crescita.
L’intervento professionale continuerà a fondarsi sull’approccio multidisciplinare, sul coinvolgimento attivo 
degli utenti e sulla collaborazione con le reti territoriali, al fine di promuovere inclusione sociale, qualità della 
vita e pieno riconoscimento della dignità di ogni persona.
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Attività specifiche dell'Area dei Servizi

Anziani
Nel Piano di Miglioramento dell’Area Anziani è previsto il consolidamento delle marginalità economiche 
attraverso il rafforzamento della stabilità organizzativa raggiunta negli ultimi anni, pur in un contesto 
caratterizzato da significative complessità gestionali. L’obiettivo è migliorare ulteriormente l’efficienza dei 
servizi, il clima organizzativo e la qualità delle prestazioni erogate, favorendo al contempo una gestione più 
efficace delle relazioni contrattuali con i committenti.
Particolare attenzione sarà dedicata alla revisione degli equilibri economici delle commesse, al fine di 
garantire la copertura dei maggiori costi derivanti dal rinnovo del CCNL di settore e dalle mutate esigenze 
organizzative. 
La Cooperativa auspica inoltre ulteriori adeguamenti tariffari da parte delle amministrazioni competenti, 
analogamente a quanto già avvenuto in alcune regioni, al fine di garantire la sostenibilità economica dei 
servizi e la qualità delle prestazioni offerte.

Disabili
L’Area Disabilità ha registrato negli ultimi anni una significativa crescita del fatturato, favorita dall’acquisizione 
di nuove commesse e da una buona stabilità economica delle attività gestite.
In particolare, il servizio di assistenza scolastica del Comune di Perugia ha contribuito in modo rilevante al 
consolidamento dell’area, garantendo una crescita sostenibile e adeguati livelli di marginalità.
Per i prossimi anni l’obiettivo è consolidare i servizi attualmente gestiti e sviluppare nuove opportunità di 
intervento attraverso una costante lettura dei bisogni territoriali, valorizzando le positive relazioni istituzionali 
costruite nel tempo e il riconoscimento espresso dagli stakeholder in merito alla qualità dei servizi erogati.

Salute Mentale
L’Area Salute Mentale richiede un’approfondita riflessione strategica finalizzata a garantire la sostenibilità e lo 
sviluppo dei servizi nel medio e lungo periodo.
Particolare attenzione sarà dedicata sia al mantenimento dei servizi affidati dagli Enti Pubblici sia alla 
valorizzazione delle attività rivolte al mercato privato, attraverso un’attenta analisi dei bisogni emergenti e 
delle caratteristiche degli utenti storicamente seguiti dalla Cooperativa.
Nel corso del periodo di programmazione saranno realizzate specifiche analisi di contesto e approfondimenti 
strategici finalizzati a individuare modelli di intervento maggiormente coerenti con l’evoluzione della normativa 
e dei sistemi regionali e nazionali relativi alla non autosufficienza e ai servizi di salute mentale.

Infanzia
L’Area Infanzia ha registrato negli ultimi anni un significativo incremento delle attività e del fatturato, in 
particolare grazie allo sviluppo dei servizi nella Regione Puglia, ottenuto attraverso la qualità progettuale e 
organizzativa espressa dalla Cooperativa.
Il mantenimento e l’ulteriore sviluppo delle attività risultano tuttavia condizionati dalla crescente pressione 
competitiva esercitata da operatori nazionali che adottano modelli organizzativi e contrattuali particolarmente 
aggressivi sotto il profilo economico.
In tale contesto Polis intende continuare a distinguersi attraverso la qualità del proprio progetto pedagogico 
e del modello educativo adottato all’interno della Rete Lilliput, valorizzando le competenze professionali e 
l’esperienza maturata nel settore.
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Minori
L’Area Minori sta progressivamente recuperando le marginalità economiche ridotte negli ultimi esercizi e 
potrà beneficiare delle opportunità derivanti dalla revisione delle rette regionali prevista in Umbria.
Permangono tuttavia alcune criticità organizzative e professionali legate alla difficoltà di reperimento delle 
figure educative richieste dal settore, fenomeno che interessa l’intero mercato del lavoro sociale.
Le azioni di miglioramento saranno orientate al rafforzamento della stabilità organizzativa, alla valorizzazione 
delle competenze professionali e allo sviluppo di nuove opportunità nell’ambito della residenzialità, della 
coprogettazione e delle collaborazioni con il sistema pubblico e privato sociale.

Bandi e Progetti
In relazione all’Area Bandi e Progetti, la Cooperativa ha adottato un approccio prudenziale, mantenendo nel 
Piano Economico Finanziario esclusivamente le risorse già consolidate e acquisite.
Allo stesso tempo si guarda con interesse alle opportunità offerte dalla nuova programmazione europea 
e nazionale, che potrà consentire lo sviluppo di ulteriori progettualità coerenti con la mission sociale della 
Cooperativa e con i bisogni emergenti dei territori.

RISORSE STRUMENTALI
La Cooperativa prosegue nel percorso di investimento e miglioramento degli strumenti tecnologici e 
informatici a supporto dei processi gestionali e organizzativi.
In particolare, l’applicativo GECOSPLUS è in fase di progressivo consolidamento e sarà pienamente operativo 
dopo un ulteriore periodo di implementazione, con l’obiettivo di semplificare le attività di pianificazione, 
monitoraggio e rendicontazione dei servizi.
Parallelamente, è emersa la necessità di rafforzare l’utilizzo degli strumenti di monitoraggio quali-quantitativo, 
migliorando l’accessibilità per gli operatori e la qualità dei dati raccolti. In tale direzione si prevede un 
potenziamento del sistema Atl@nte e una sua maggiore integrazione nei processi gestionali e organizzativi.
Le priorità riguardano inoltre il rafforzamento della sicurezza dei dati, lo sviluppo della cartella sanitaria 
digitale, il miglioramento della progettazione individualizzata e l’estensione delle funzionalità informatiche 
all’intera struttura organizzativa.
Permangono alcune criticità legate all’adattabilità degli applicativi alle diverse tipologie di servizi; per tale 
motivo la Cooperativa continuerà il confronto con i fornitori al fine di garantire una maggiore integrazione e 
uniformità dei sistemi informativi.

Risorse Economiche 
Il Piano di Miglioramento di Polis nel triennio 2025-2027 è orientato al raggiungimento e al consolidamento 
dell’equilibrio economico e finanziario, attraverso il rafforzamento della sostenibilità complessiva della 
Cooperativa e il superamento delle criticità del periodo precedente.
L’obiettivo principale è garantire la continuità aziendale mediante il miglioramento delle marginalità delle 
commesse esistenti, lo sviluppo di nuove opportunità di crescita e il progressivo rafforzamento della 
patrimonializzazione. Tali azioni sono finalizzate a rendere la Cooperativa più solida e competitiva in un 
contesto di mercato e di welfare in continua evoluzione.
Parallelamente, Polis sta attuando interventi mirati alla tutela della sostenibilità finanziaria, con particolare 
attenzione al recupero dei crediti, alla riduzione delle situazioni di criticità e all’accelerazione dei tempi di 
incasso, al fine di rafforzare la stabilità complessiva del sistema aziendale.
Entro il 2025 è previsto un riassetto del modello organizzativo, volto a migliorare l’allineamento tra competenze 
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e fabbisogni interni e a potenziare i sistemi di controllo e governance, in coerenza con le indicazioni degli 
organi sociali e con le criticità emerse nella gestione economica e finanziaria, anche legate ai mancati 
adeguamenti dei costi del CCNL e al ritardo nel rientro di alcuni crediti rilevanti.

EFFICACIA DELLE AZIONI PER AFFRONTARE I RISCHI E LE OPPORTUNITÀ (RIFERIMENTO ANALISI SWOT).

Sul piano della gestione dei rischi, nel corso del 2025 è stata ulteriormente sviluppata l’analisi dei processi 
attraverso strumenti di valutazione come lo schema FMECA, con particolare attenzione al rischio clinico e 
alla gestione degli eventi avversi, sentinella e near miss. Le attività di monitoraggio e prevenzione sono state 
rafforzate anche attraverso la formazione del personale e l’aggiornamento delle procedure operative, con 
l’obiettivo di garantire elevati standard di sicurezza per utenti e operatori.
Le analisi effettuate indicano un contenuto livello di eventi critici e confermano un generale buon livello 
di attenzione e applicazione delle procedure da parte degli operatori. Le azioni di miglioramento saranno 
ulteriormente consolidate nel corso del 2026, con particolare riferimento alla gestione degli eventi critici e 
alla prevenzione delle situazioni di rischio.

FABBISOGNO INFORMATIVI ED ADEGUATEZZA DEL SISTEMA INFORMATIVO E DEI SISTEMI DI 
COMUNICAZIONE INTERNA

Per quanto riguarda il sistema informativo e la comunicazione interna ed esterna, si conferma l’adeguatezza 
degli strumenti attualmente in uso, che garantiscono un buon livello di circolazione delle informazioni tra 
i diversi livelli organizzativi e verso gli stakeholder. È in corso un processo di progressivo miglioramento 
dei sistemi digitali, con l’obiettivo di rafforzare l’integrazione dei dati, la cartella sanitaria informatizzata e 
l’interoperabilità tra le diverse piattaforme gestionali.
La comunicazione interna si basa su strumenti strutturati e informali che assicurano tempestività ed efficacia 
nella diffusione delle informazioni operative, mentre la comunicazione con le famiglie e gli stakeholder è 
garantita da rapporti diretti, incontri periodici e momenti di confronto strutturato, ritenuti efficaci ai fini della 
trasparenza e della qualità del servizio.

Considerazioni finali 

In conclusione, il Piano di Miglioramento rappresenta uno strumento di governo strategico finalizzato a 
guidare la Cooperativa verso una gestione sempre più solida, sostenibile e orientata alla qualità. Esso si 
fonda sul rafforzamento del modello organizzativo, sulla sostenibilità economica, sullo sviluppo delle risorse 
umane, sul miglioramento continuo dei servizi e su un sistema di ascolto e rendicontazione costante verso 
soci e stakeholder.



WWW.POLISOCIALE.IT


